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AI bivio L'affare dell'ambascintore 1 fomentatori Esodo da Ginevra 


Yuova 


creazione 


BERTELLI 


Stalin: — Diamo sotto: chissà 
che non riusciamo a far andare 
in fiamme l'Europa! 


Il delegato del Cile: — È me- 
glio andarsene per non rimanere 
seppellito sotto le rovine. 


— Quale è la via migliore? 

— Secondo dove vuol andare: 
se vuole andare alla perdizione 
prenda via Barcellona. 


— Ci decidiamo di inviare que- 
sto ambasciatore a Roma? 

— Non c'è fretta: abbiamo l'in- 
caricato di affari. 

— Purché, col nostro tergiver. 
sare, non diventi un incaricato 
di affari sballati _ 
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La vita di San Cristoforo 


ed altri racconti 
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ERNESTO QUADRONE 


SAHARA 


In-8" di pag. 250 con 11 di- | 
segni, una cartina fuori testo 
e 12 fotografie | 


Lire Quindici 


L'autore per poter scrivere questo libro 
ha percorso in aeroplano, in automobile 
ed in autocarro, attraverso il più vasto 


Rilegato in piena tela 
mare di sabbia, più di cinquemila chiio- Lire Venti | 
metri, toccati settantadue paesi e visi- 


tati novemila indigeni. costumi, le su- 


perstizioni e le leggende dei nomadi abi- 


tatori del deserto sono descritti e rie- 


EDIZIONI 


vocati in moco curioso è immaginoso. 


L'indimenticabil» autor2 di Col- 


loqui e dell: Confessioni a Giulia 


ritorna tra i suoi fedeli con que- 
sti racconti con i quali il rensator: 
e narratore delicato si conferina 


non infer or: alla propria fama. 
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NOVITÀ 


D'INGHILTERRA 


in-4° grande di pagine 808 su carta di gran 
lusso, con una carta geografica a colori, 
25 cartine storico- geografiche e 272 illu- 
strazioni Lire Novanta 


Rilegato in mezza. pelle e tela con impres- 
sioni in oro Lire Centoventi 


Amica od antagonista l'In- 
ghilterra non dovrà più 
essere ignota agli Italiani 
capirne la mentalità, le 
tradizioni, le necessità po- 
litiche attraverso alla sua 
storia è un dovere al qua- 
le l'Italiano nuovo, che he 
gli occhi sempre bene aper- 
ti, non può assolutamente 
séttrarsi. 
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lustrazioni fuori testo e co- 
pertina a colo 
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Lire Venti 


REGINA 
DI CIPRO 


Le dolorose e magiche vicende che 
portarono una bellissima ed ignara fan- 
ciulla dalla tranquilla dimora paterna 
al trono e da questo ad una dorata e 
perpetua prigionia. Il racconto si svolge 
nel quadro della vita veneziana del Cin- 
quecento ed illumina di vivida luce la 
politica di espansione della serenissima 


nell'Oriente Mediteraneo. 
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.. e torna la gioia delle vostre va- 
canze. Un lavoro eccezionale si 
prepara per il vostro motore. Ga- 
rantitevi in tempo da ogni incon- 
veniente e provvedete senz'altro 
al cambio dell'olio con la gra- 
dazione adatta alla stagione 
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DIARIO DELLA 


17 Macro - Roma. Il Duce, proveniente da Genova, 
rientra alla Capitale salutato da una calorosa dimostra- 
zione. alii 


Parigi. Il Consiglio dei Ministri francesi esamina le 
trattative con l'Italia e la situazione cecoslovacca. 


Londra. Sì verifica il rimpasto ministeriale deciso nei 
passati giorni da Chamberlain. 

Lord Swinton ha presentato !e dimissioni da Segretario 
per l'Aria ed il suo posto è stato preso da Sir Kingsley 
Wood, che nel Governo Chamberlain aveva avuto finora il 
portafoglio dell’Igiene. Gli altri movimenti principali sono 
i seguenti: MacDonald, Segretario ai Dominii, passa al 
Segretariato di Stato alle Colonie in sostituzione di Ormsby 
Gore, divenuto, per la morte del padre, Lord Harlen. Al 
Ministero dell'igiene va Walter Elliot, già Segretario di 
Stato per la Scozia; Lord Stanley, già Sottosegretario per 
l'India. prende il posto che aveva MacDonald ai Dominii, 
e ll Segretariato per la Scozia è stato affidato al colonnello 
Colville, già Sottosegretario al Tesoro. Oltre a questi mu- 
tamenti principali, vi sono quattro nuove nomine a Sot- 
tosegretari. 

In seguito alle dimissioni di Lord Swinton e di Lord 
Harlen, il numero dei membri del Gabinetto che fanno 
parte della Camera dei Parì è ridotto da otto a sel. Due 
fratelli fanno parte del Ministero, giacché Lord Stanley 
€ Oliver Stanley, Presidente della Board of Trade, sono 
figli di Lord Derby. 


Città del Messico. Torbida permane la situazione nel 
Messico dove il presidente Cardenas sarebbe stato consi- 
gliato a dimettersi. Di fronte ad una temuta e non im- 
possibile rivolta degli elementi di destra, truppe governa- 
tive sono state inviate in parecchie zone per mantenere 
l'ordine. 


Brusselle. Il nuovo Governo presieduto da Spaak si pre- 
senta alla Camera dei Deputati. 


Parigi. Sì conferma la notizia del fidanzamento dell'Ar- 
ciduea Ottone d'Absburgo con la Principessa Maria Teresa 
di Lichtenstein. 


Venezia. La Principessa di Piemonte visita l'ospedale al 
mare sulla spiaggia del Lido, ; 

Castel Gandolfo. Il Santo Padre riceve in privata udien- 
za: S. E. il Card. Enrico Gasparri, Vescovo Suburbicario di 
Velletri. Prefetto del Supremo Tribunale: della Segnatura 
Apostolica; S. E. il Card. Giulio Serafini, Prefetto della 
Sacra Congregazione del Concilio; S. E. il Card. Isidoro 
Gomà y Tomas, Arcivescovo di Toledo; S. E. il Card. Giu- 
seppe Pizzardo, Presidente dell'Ufficio Centrale dell'Azione 
Cattolica; S. E. Mons. Nicola Dougherty, Arcivescovo di 
Manila; S. E. Mons. Luce Ermenegildo Pasetto, Arcivesco- 
vo titolare di Iconio, Segretario della Sacra Congregazione 
dei Religiosi. 


Budapest. Il Ministro d'Italia, conte Vinci, viene rice- 
vuto dal nuovo Presidente del Consiglio Imredy che lo 
intrattiene a Jungo colloquio. 


18 Macaro - Roma. Il ministro delle Finanze on. Thaon 
di Revel illustra alla Camera la politica finanziaria del 
Governo. 

« Posso smentire recisamente — dice il ministro — le 
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voci ricorrenti di prestiti statali che l'Italia intenderebbe 
contrarre all’estero, prestiti che non sono mai stati solle- 
citati né sarebbero desiderabili, poiché non rappresente- 
rebbero che un palliativo.che non rimedierebbe alla si- 
tuazione deficitaria della nostra bilancia dei pagamenti; 
situazione la cuì cronicità non può trovare altro rimedio 
che nella coraggiosa e ferma politica di autarchia econo- 
mica voluta dal Duce ». 


Addis Abeba. Il Duca d'Aosta, Viceré d'Etiopia, lascia 
l'ospedale « Principessa di Piemonte completamente ri- 
stabilito dopo aver subìto l'operazione dell'appendicite. 


Londra. L'accordo 
Camera dei Lords. 


19 Maggio - Roma. Il «Foglio d'Ordini » del P. N. F. 
reca: 
«24 maggio. Il Regime Fascista considera il 24 maggio 


italo-inglese viene approvato dalla 
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SETTIMANA 


come una data rivoluzionaria, in quanto segnò l'inizio 
della insurrezione nazionale contro la vecchia classe po- 
litica e aprì la strada ai nuovi destini dell'Italia. Nella sto- 
rica ricorrenza, le sedi del P. N. F., delle organizzazioni 
del Regime e degli uffici pubblici saranno imbandierate e 
illuminate. Dalle ore 10 alle 20, reparti delle Associazioni 
combattentistiche e della G. I. L. si alterneranno con re- 
parti delle Forze Armate e della M. V. S. N. nel servizio 
di guardia alla Tomba del Milite Ignoto, ai Monumenti, ai 
Sacrari che ricordano i Caduti in guerra. 

«In Roma, alle ore 11, sarà inaugurata la Mostra Na- 
zionale del Dopolavoro. Durante la giornata sarà indossata 
l'uniforme di marcia. I fascisti e gli iscritti alla G. I. L. 
indosseranno le rispettive uniformi senza decorazioni. 
Ig rione delle manifestazioni è affidata aj Segretari 

'ederali x. 


20 Macaro - Siracusa. Il Re Imperatore s'imbarca sulla 
Nave Reale Savoia alla volta della Libia. Il saluto della 
popolazione è entusiastico. 


Sciangai. Le truppe giapponesi a coronamento della bat- 
taglia di Suchow occupano la città. Trecentocinquantamila 
cinesi rimangono accerchiati. Il bottino di armi, muni- 
zioni, carriaggi e artiglierie è enorme. 


21 Macro - Tripoli. Il Sovrano, ricevuto dal Governa- 
tore della Libia Maresciallo Italo Balbo, riceve il trion- 
fale saluto delle popolazioni delle terre d'oltremare. 


Praga. Due agricoltori tedeschi dei Sudeti vengono uc- 
cisi dai Cacciatori di Frontiera ad Eger. Grave fermen- 
to nel Paese. 


22 Macero - Praga. La prima domenica elettorale in 
Cecoslovacchia trascorre in calma quasi assoluta. Co- 
munque le precauzioni prese sono enormi per evitare 
incidenti che potrebbero condurre a gravi conseguenze 
internazionali. 


Tripoli. Nella zona dela Gefara sì svolgono le manovre 
dell'Esercito e dell'Aviazione alla presenza del Re Im- 
peratore. 


23 Macgro - Budapest. Trionfali accoglienze trova il 
Legato del Papa, Cardinale Pacelli, al suo giungere nella 
capitale magiara per il Congresso Eucaristica” mondiale. 


Praga. La lista di Henlein ottiene. riella regione dei 
Sudeti il 90% dei voti per le elezioni municipali. 


24 Maccio - Roma. Il Duce inaugura al Circo, Massimo 
la Mostra del Dopolavoro. Al termine della cérimonia il 
Duce rivolge a S. E. Starace un vivo elogio per la ma- 
gnifica realizzazione. 


Tripoli. Nella piana della Gefara, il Sovrano passa in 
rivista le Divisioni libiche. 


Roma, La data. dell'intervento italiano nella Grande 
Guerra viene solennemente ricordata in ogni città. 


25 Macaro - Tripoli. S. M. il Re Imperatore si reca in 
volo, sù un apparecchio militare, pilotato personalmente 
dal Governatore Maresciallo dell'Aria Italo Balbo, da Na- 
lut a Gadames, dove s'incontra con le più alte autorità 
civili e militari della Tunisia e dell'Algeria giunte in 
volo per rendergli omaggio. 


F‘* RAGAZZONI - cASELLA N° 81 
CALOLZIOCORTE - Pr. BERGAMO - 


NOTIZIE E INDISCREZIONI 


RADIO 


I programmi della settimana radiofonica 

dal 29 maggio al 4 giugno comprendono 

le seguenti trasmissioni degne di partico- 
lare rilievo: 


ATTUALITA’ 
CRONACHE E CONVERSAZIONI 


Domenica 29° Maccio, ore 9-10,30 (Sta- 
zioni seconde): Trasmissione da Buda- 
pest: Messa Solenne celebrata da S. Em. 
il Cardinale Legato. Messaggio Radiofo- 
nico di S. S. il Pontefice. 

— Ore 9,55: Trasmissione da Monfal- 
cone. Radiocronaca del Varo della moto- 
nave Stockholm. 

— Ore 17: Trasmissione dallo Stadio 
Olimpico del Foro Mussolini: Concerto 
di bande italo-tedesche. Cerimonia della 
Leva Fascista e saggio corale della Gil. 

— Ore 17,45 (nell'intervallo): Radiocro- 
naca dell'arrivo dell'ultima tappa del giro 
ciclistico d'Italia. 

— Ore 20,25: Console generale Enzo 
Galbiati. Celebrazione del XIV annuale 
della Costituzione della Milizia Universi- 
taria. 

— Ore 21: Conversazione dell'on. Carlo 
Emanuele Basile, capo della Missione del 
P.N.F. della Spagna Nazionale. 

— Ore 21,10: Messaggio di S. E. Pedro 
Garcia Conde, ambasciatore della Spagna 
Nazionale. 

Luwepì 30 Maccio, ore 20,25: Tutte le 
stazioni. La lingua d’Italia: risposte ai 
quesiti degli ascoltatori. 

Mercorepì, 1° Gruano, ore 10: Tutte le 
stazioni. Inaugurazione della 21% Biennale 
Internazionale d'Arte di Venezia. 

Giovenì 2 Grugno, ore 13.15: I e II pro- 
gramma. Rievocazione di G. Garibaldi, te- 
nuta dal prof. Antonio Monti, direttore 
del Museo del Risorgimento di Milano. 

Sasaro 4 Giano, ore 17,55: I e Il pro- 
gramma. I dieci minuti ‘del lavoratore, 
conversazione di Oreste Montagna. 


LIRICA 
OPERE E MUSICHE TEATRALI 


Domexica 29 Macato, ore 15,30: Il pro- 
gramma. Trasmissione dal Teatro Massimo 
di Palermo: Notturno romantico, opera 
in un atto di R. Pick Mangiagalli. Madon- 
na Imperia, commedia musicale in un at- 
to di A. Rossato, musica di Franco Al- 
fano. Gli Uccelli, suite di Ottorino Respi- 
ghi. Direttore maestro Ottavio Ziino. 

— Ore 21,15: Il programma. Stagione li- 
rica dell'Eiar: Un ballo in maschera, me- 
lodramma in tre atti di Somma, musica di 
Giuseppe Verdi. Direttore maestro Franco 
Capuana, interpreti: Alfano, Cigna, Pe- 
rea Labia, Conti, Masini, Manacchini, 
Sbalchiero, Tomei, Zagonara. 

MencoLevì 1° Giveno, ore 21: Il pro- 
gramma. Trasmissione dal Teatro Massi- 
mo di Palermo: Mosè, melodramma sacro 
in quattro atti, musica di Gioacchino Ros- 
sini. Direttore maestro Giuseppe Baroni, 
interpreti: Archi, Dolci, Laffi, Nicolai, Pa- 
sero, Pedrini, Romani, Wesselovski. 

Giovenì 2 Givoxo, ore 21: I programma. 
Stagione lirica dell’Eiar: Lucrezia, un atto 
di Ottorino Respighi. Maria Egiziaca, trit- 
tico-mistero di O. Respighi. Direttore mae: 
stro Armando La Rosa Parodi; interpreti : 
Caniglia, Cechetelli, Civil, Coda, Elmo, 
Granforte, Marucci, Pauli, Renzi, Villani. 

Samaro 4 Givoxo, ore 21: IT programma. 
Stagione lirica dell'Elar: Lucrezia, un atto 
di Ottorino Respighi. Maria Egiziaca, trit- 
tico-mistero di O. Respighi. Direttore mae- 
stro Armando La Rosa Parodi, interpreti: 
Caniglia, Cechetelli, Civil, Coda, Elmo, 
Granforte, Marcucci, Pauli, Renzi, Villani 


CONCERTI 
SINFONICI E DA CAMERA 


Domenica 29 Maccro, ore 17: I e Il pro- 
gramma. Trasmissione dallo Stadio Oli 
pico di Roma: Concerto di Bande italo- 
tedesche, dirette dal maestro Riccardo 
Zandonai. 

Lunepì 30 Maccro, ore 22,10: I program- 
ma. Concerto del violoncellista Livio Boni. 


UNA SCATOLA N° 
ISS 


CACHETS-ARNALDI 
E' INDISPENSABILE 
IN OGNI FAMIGLIA 


Pianista Arnaldo Graziosi. 

— Ore 21: Il programma. Concerto sin. 
fonico, diretto dal maestro Tommaso Be- 
nintende. 

Marreoì 31 Macaro, ore 21: I program- 
ma. Trasmissione dal Teatro Comunale di 
Firenze: Requiem tedesco, di J. Brahms, 
direttore Bruno Walter. 

MencoLeDì 1° Gruoxo, ore 20,30: III pro- 
gramma. Concerto di Musiche teatrali di 
rette dal maestro Fernando Previtali 

Gioveni 2 Gruano, ore 17: I programma. 
Trasmissione da Rio de Janeiro: Concerto 
scambio italo-brasiliano. 

— Ore 20,45: Il programma. Concerto 
di musiche italiane diretto dal maestro 
Ugo Tansini. 

VexenDì 3 Grvono, ore 22: Il program- 
ma. Concerto del violinista Enrico Cam- 
pajola. Al pianoforte, Giovanni Bonfiglioli 


PROSA 
RADIOCOMMEDIE E COMMEDIE 


Domenica 29 Macaro, ore 21: I program. 
ma. La guardia vigilante, commedia in un 
atto di M. Cervantes. 

Lunzni 30 MaaGio, ore 20,30: III pro- 
gramma. Robina in cerca di marito, com- 
media in quattro atti di J. K. Jerome. 

MagreDì 31 Macaio, ore 21: Il program- 
ma. Il mercante di Venezia, commedia in 
tre atti, di Guglielmo Shakespeare. Com- 
pagnia ‘Benassi-Morelli 

Mercotepì 1° Giuono, ore 21: I pro- 
gramma. I recini da festa, commedia în 
due atti di Riccardo Selvatico. 

— Ore 2140: INI programma. Fuga sen- 
za passione, azione radiofonica di Luigi 
Gadino. 

Giovenì 2 Giuono, ore 21.30: IMI pro- 
gramma. La lettera, commedia in un atto 
di Bernardo Zimmer. 

Vexenì 3 Grano, ore 21 
ma (escluso Palermo). 
radiocommedia in tre atti, di 
Minnucci. 

— Ore 21: Stazione di Palermo. Il fan- 
toccio irresistibile, commedia radiofonica 
in tre atti, di Enrico Roma. 

Sanaro 4 Giuono, ore 21: 1 programma. 
Un vero gentiluomo, commedia in un atto, 
di Luciano Zuccoli 


VARIETA' 
OPERETTE, RIVISTE, CORI E BANDE 

Domenica 29 Maocio, ore 19: III pro- 
gramma. Concerto della Camerata italiana 
dei Canterini: popolari del Dopolavoro del- 
l'Urbe, 

— Ore 21,15: I programma. Canti della 
Terra di Spagna. 

Lunenì 30 Macaro, ore 19,20: IMI pro- 
gramma. Quartetto ‘a plettro dell'Opera 
Nazionale Dopolavoro di Siena 

— Ore 21: I programma. Varietà diret- 
to dal maestto Armando Fragno. 

— Ore 22,15: Il programma. Selezione 
di Canzoni, radiorchestra. 

Marrtenì 31 Macaro, or 
gramma. Gruppo Corale 
Reno. 

— Ore 20,30: Il programma. Zingare- 
sca, operetta în tre atti di Franz Lehar. 

Grovenì 2 Grano, ore 20,30: III pro- 
gramma. Trasmissione da Berlino. Concer. 
to di musiche brillanti. 

— Ore 21: Il programma: No, no Na- 
nette, operetta in tre tempi di Vincenzo 
Youmans. 

VexenDÌ 3 Giruano, ore 21: I programma. 
N controllore dei vagoni letto, operetta 
di Romolo Alegiani. 

Samato 4 Giugno, ore 19,20: IM pro- 
gramma. In giro per il mondo, radiofan- 
tasia di Lucio Basilisco 

— Ore 20,30: III programma. Orchestra 
d'archi di ritmi e danze. 

— Ore 21,35: I programma. Rivista o 
selezione di' canzoni. 


NEL MONDO 
DIPLOMATICO 


* Il discorso del Duce a Genova, che 
portò a una chiarificazione dei rapporti tra 
l'Italia e la Francia specialmente per ciò 


II program- 
Voce nell'ombra, 
Vittorio 


19,20: III pro- 
i Casalecchio sul 


Decreto Prefettizio - Milano, n. 25469 in data 7 maggio 1938-XVI. 
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l' insegna della vostra casa, 


che gli ospiti vi invidiano perchè 


cordiale è la vostra accoglienza 


e, diciamolo pure, perchè alla 


vostra tavola si mangia bene. 


Le minestre sono eccellenti, le pie- 


tanze e gli intingoli saporiti, tutto è 


preparato con sapienza e con l'in- 


dispensabile aiuto del Superdado 


Arrigo per brodo a base di carne. 


pisso 


di ud 


Il Superdudo Arrigo a base di carne è quanta di più sempli 


possiate usare per brodi. condimenti © minestre. 


prutico ed eccnomico 
Con il talloncino nui 


fianco vi offriamo la possibilità di ricevere un campione gratuito di 


prodotto e di farne così una prova. Ritagi 


te @ incollate questo tallo 


cartolina postale affrancata. apponetevi il vostro preciso 


speditela all'Ufficio Propaganda Arrigoni 


- Casella Postale 
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grafiche ed infine di brani attinti alle de. 
scrizioni di viaggiatori e di giornalisti ai 
torì 0 spettatori oculari degli avvenimenti 
suscita nel lettore un'ondata di commossa 
ammirazione per quanti contribuirono con 
la loro fede, con le loro indagini, col loro 
sacrificio alla formazione ed al trionfo 
della coscienza coloniale. L'elogio miglio. 
re venuto alla magnanima iniziativa della 
Treves è forse quello del Corriere del 
Tirreno che l'ha definita: L’opera più in- 
dicata a dare la visione panoramica e 
completa della nostra storia coloniale. 


# Sono stati banditi a Genova due con- 
corsi letterari per due opere narrative 
con 8000 lire di premi. 

Tema del primo: un romanzo di libera 
ispirazione. ‘ema del secondo: un'ampia 
narrazione di vicende di mare. I lavori 
premiati saranno pubblicati rispettivamen- 
te nelle appendici di terza pagina del 
Giornale di Genova e del Corriere Mer- 
cantile. L'accettazione cesserà alla mez- 
zanotte del 30 settembre 1938 per il primo, 
€ alla mezzanotte del 31 agosto 1938 per 
il secondo. Il responso della giuria sarà 
eso noto improrogablimente un mese 
lopo. 

1 premi (Lire 5000 e Lire 3000) sono in- 
divisibili. 

Una singolarità dei concorsi è rappre- 
sentata dal fatto che i giornali banditori 
non hanno deliberatamente portato a co- 
noscenza del pubblico i nomi dei compo- 
nenti la giuria, e ciò allo scopo di evi. 
tare le solite interferenze, pressioni e rac- 
comandazioni che purtroppo tendono spes- 
so a menomare la serietà e serenità di 
molti premi letterari. Sarà inoltre ban- 
dita, nella proclamazione del vincitore, 
ogni manifestazione di mondanità lette- 
raria. 


* Nell’elegante collezione « Le Pleiadi » 
Mondadori ha pubblicato una nuova edi- 
zione, riveduta dall'autore, di Santippe di 
Alfredo Panzini. Per i nuovi lettori di 
quest'opera ormai classica, che è forse il 
capolavoro di Panzini e certo uno dei 
suoi libri più patetici e insieme morden- 

la migliore presentazione è questa det- 


Regista: —’1CARMINE GALLONE ta dall'autore: Questo piccolo roman 
i: lachetti 20 non è stato seritto per gli eruditi, ben: 
Interpreti: Co 25 DE li della Grecia; e sebbene parli di 


ché 
fo, non è stato scritto filo. 
Maria Cebotari Un filosofo, non è ‘stato scritto; per 1: fil. 
Beniamino Gigli 
Produzione: GRANDI FILM STORICI 


Esclusività: E.N.I.C. 


EMore Siero 


ALESSANDRO BLASETTI 
Interpreti: Gino Cervi 

Elisa Cegani 

Mario Ferrari 
Produzione: NEMBO FILM 
Esclusività: E.N.IL.C. 


* Esce nella collezione « Medusa » il ro- 
manzo Lo stendardo di Alessander Lernet- 
Holenia, tradotto da Ervino Pocar. La 
fine della guerra mondiale, il crollo del- 
l'impero absburgico, lo sfacelo della fron- 
te balcanica, il disordinato ritorno degli 
avanzi di quello che era stato uno dei più 
potenti eserciti del mondo, le sale e i 
sotterranei del Konak di Belgrado, i pon. 
ti e le rive del Danubio: ecco lo scenario 
entro il quale si incornicia questa storia 
d'amore. 


* Ancoraggi allè rive del tempo, il nuo- 
vo libro dell'Accademico d’Italia’ Angelo 
Gatti pubblicato da Mondadori ne «Lo 
scrigno », incomincia a destare anche 
l'estero un interesse eccezionale. I giornali 
Freie Presse di Lodz e Wiener Zeitung di 
Vienna hanno pubblicato nei giorni scor: 


si la traduzione di ampì squarci dell'« Aì 
IR e SOFFIENTINI 
ni», che è una delle prose più notevoli 


del volume. * * MILANO 


BELLE ARTI 


#* Figura tutta schiva e pur assai ricca 
di doni, il pittore Carlo Cressini, del quale 
sì lamenta la recente scomparsa, merita 
di essere ricordato per l'intrinseche virtù 


rr della sua arte. Egli era uno degli ultimi 

Regista: CARMINE GALLONE epigoni di quel particolare naturalismo, O 
che — tra Carcano, Segantini e Gignous EF 

Interpreti: | Beniamino 'Gioli — era fiorito sul finire del secolo scorso d 
in Lombardia. Ma Carlo Cressini v'aveva - 


Produzione: ITALA FILM 


Esclusività: E.N.L.C. 


IA DAMA DI MON 


pur aggiunto una voce tutta sua, ove flui- 
Va una vena schietta di poesia, traducen- 
do il suo entusiasmo per gli spettacoli na- 
turali in vaste sinfonie di colori chiari e 
luminosi. Non per nulla egli era anche 
appassionato musicista. 

Nato a Genova, nel 1864, di famiglia 
agiata, Carlo Cressini fece i suoi primi 
studii all'Albertina di Torino, sotto il 
Gamba; quindi passò, a Milano perfezio- 
nandosi con il Bertini. Né di Milano sì 
mosse più. Tra i suoi primi dipinti, che 
furon di figura, si ricordano i ritratti del 


ata: TTIER-MA padre e della madre; ma poi l'amore del- 
pini POTTIER-MATERAZZO la natura lo vinse e, come molti del suo 
tempo, fu tutto preso dagli spettacoli del- b 
Interpreti: Dita Parlo l'alta montagna. Alpinista valente, egli ha 
ne colse gli aspetti più eccelsi, dai ghiac- pei 
Produzione: COMP. CIN. CONTINENTAL ciai alle nevi eterne, valendosi per lo più é 
della tecnica divisionista. Alle vedute dei ni A, 
Esclusività: E.N.I.C. monti alternava quelle dei colli e dei la- 


ghi di Brianza, che finì con prediligere 
nei suoi ultimi anni, traendone tanti di- 
pinti freschi e ariosi, nei quali il tratteg- in ogni momento della 


s_ù 


gio divisionista s'attenuava in una chia- h i 
rezza lieve e pur ricca d'accordi musicali. vita femminile, ed in 
Premiato più volte, e, tra l'altre, alla modo particolare du- 
Mostra di Brera del 1923, ove un suo rante l'allattamento al 
grande e luminoso quadro La valle ebbe seno. 
io: FER da Rag istero della 4 
"ul ica lone; Carlo Cressini par- VENI y e 
tecipò a numerose mostre italiane e stra- MIMEND TR INTETTRALE 
niere e a quasi tutte le Biennali di Vene- FARMACIE E DROGHERIF 


zia. Uomo di modi ritenuti e signorili, si 


chiuse anche più nel suo riserbo, dopo lag 
morte in guerra del suo figlio prediletto, 
occultando il suo dolore con fierezza di- 
gnitosa. 


* «Bino Sanminiatelli disegnatore ha 


Regista: VOROFER 


Interpreti: Kate von Nagy 


questo di particolare: che i suoi disegni Chiedere, nominaado questo giornale, 
tate FILM Ron sono una preparazione destinata a ser= dB al dI Die 
PI aiar vir di studio per quadri o statue, com'è in e DI 
genere dell'opera disegnativa degli artisti. Dr. A. WANDER Milano 


Esclusività: E.N.LC. sono scopo a sé stessi, nati senza se- 


con dmti brilanti 
Ecco Îl fascino. che ogni. donna 
dovrebbe. pomedere: ‘'Ariche voi 
Hovese proîeggere ques parti. 
colare attrattiva, pulendovi i denti 
regolarmente - almeno due volte 
al'giorno = Gon.le perletranto e 
aromatica schiuma del Colgatet 


Questo dentifricio rende i denti 
brillanti, senza mai corroderne lo 
smalto, ed elimina i sedimenti di 
cibo che rimangono negl’intersti- 
zi dentari, intaccando i denti. Voi 
prevenite così la carie dentaria 
e vi assicurate un alito gradevole. 


PRODOTTO IN ITALIA 


Pasta D 
COLGATE 


condi fini per essere così opere definitive 
# conclusive ». Con queste parole Antonio 
Maraini inizia la prefazione al catalogo 
della mostra personale, che il Sanminia. 
telli medesimo tà di questi giorni in Ro- 
uma (Galleria di Roma). E la bellezza es- 
senziale di questi disegni, aggiunge il 
Maraini, sta nella ricerca del carattere. 
«I particolari stessi sui quali la matita 
più s'è compiaciuta sono Je accidentalità 
che fanno divergere dal normale, quelle 
che individuano e singolarizzano ‘un essere 
dalla massa degli uomini ». 

Insieme col Sanminiatelli, espongono Le- 
lio Gelli, scultore toscano, il quale ha un 
modo «grave ed elementare di sentir la 
forma, onde deriva alle sue figure un che 
di statico e come d'incantato »; e Arturo 
Peyrot, giovane pittore che può dirsi 
« rappresentativo di buona parte, anzi del- 
la miglior parte della gioventù. artistica 
italiana uscita dalle prove dei Littoriali, 
ove egli ha sempre primeggiato ». 


* A Nuova York, nella Galleria della 
Cometa, le mostre personali di artisti ita- 
liani si seguono con vero successo, Dopo 
quelle di De Pisis e di Gino Severini, ora 
incontra molto favore quella del pittore 
romano Francesco Di Cocco. 


* Organizzata dall'Associazione delle 
Artiste e Laureate, si vede in Palazzo La- 
scaris, a Torino, una Mostra di Bianco e 
Nero, alla quale partecipano una trentina 
di artiste. Vi si fanno particolarmente no- 
tare le allieve di Casorati, dalla Maugham 
a Lea Reviglio, a Ida Donati, a Paola Levi 
Montalcini. Alire opere da ricordare sono 
quelle di Pinetta Gamero, Ninì Macca- 
gno, Pinetia Giachino, Selma Conte, Ma- 
tilde Ballario. Eccellenti. sempre, per il 
gusto dell'invenzione e il vigore del se- 
gno, le acqueforti di Dina Bellotti; e le 
illustrazioni e i bozzetti a colori di Paola 
Bologna e di Ada Besso. Acuti e assai in- 
teressanti, alla fine, i disegni di Celina 
Robellaz, svizzera di nascita e residente a 

apoli. 


* A Milano espone il pittore Carlo Do- 
menici (Bottega Salvetti) il quale operan- 
do, tra Fattori e Puccini, nella schietta 
tradizione livornese riesce pure ad effetti 
tutti originali, ove il paesaggio e la vita 
agreste di Toscana sono interpretati con 
succinta freschezza e vivacità di colori. 


* Marcello Boglione, noto ed apprezzato 


Maestro d'incisione, espone a Torino una 

cinquantina di stampe, rappresentanti | 

yarì e progressivi sviluppi della sua arte 

Singolarmente interessanti appaiono le ta- 

que cre tappresentano, con geniale e pur 
sente esattezza di veduta, mol: 

della vecchia Torino. SETA 


* L'Accademia di Brera bandisce per ìl 
corrente anno, tra gli artisti italiani, | 
seguenti concorsi 

‘ondazione Principe Umberto: pittura 
e scultura; Fondazione Bolto: architettue 
ra; Fondazione Fumagalli: pittura e scul- 
tura; Fondazione Ricci: paesaggio; Fonda. 
zione Medardo Rosso: pittura: Fondazio» 
ne Grazioli: incisione e cesello: Fond 
zione Durini: acquarello; Fondazione 

: pittura; Fondazione Canonica: 

chitettura; Fondazione Cassani: pittura; 
Fondazione Mylius: pittura a olio e af- 
fresco; Fondazione Gariboldi: scultura: 
Fondazione Stanga: incisione. In com- 
plesso i premi superano le centomila lire, 
Le opere concorrenti dovranno essere pre- 
sentate all'Accademia entro la fine d'ot- 

re. 


MUSICA 


#* Sono già cominciati | lavori di pre- 
parazione della grande stagione lirica 
estiva alle Terme di Caracalla, a_Ro- 
ma. Sì stanno cioè costituendo l’enor- 
me platen e il gigantesco palcoscenico 
tra i ruderi centrali del « Calidarium » 
La platea misurerà 8.000 metri quadrati 
di area. Il palcoscenico avrà 50 metrì 
d'apertura, con un boccascena di 35 me- 
tri. Ai lati troveranno posto 1 servizi, | 
camerini degli artisti, i recinti per ‘le 
masse, | magazzini per l'allestimento sce- 
nico e la cabina elettrica. Sui ruderi di 
sfondo l'allestimento scenico di Ansaldo 
costruirà un cielo su cui verrà imbastita 
tutta Ja scenografia; eccezione fatta per 
la scena del « Sabba » nel Mefistofele, in 
cui 1 ruderi appariranno quali sono, 
creando, fra luci di tregenda, un quadro 
fantastico. Il cartellone  comurende 6 
opere spettacolari: La Gioconda, l'Aida, 
il Mefistofele, il Lohengrin, Isabedu e Tu- 
randot, dirette dai maestri Mascagni. 
De Fabritiis e Bellezza. Maestro dei cori 
Conca; registi, Govoni ed Herbert Graf. 
La stagione si inaugurerà il 30 giugno 
con La Gioconda, diretta dal maestro 
Bellezza e cantata da Beniamino Gigli, 
Gina Cigna, Ebe Stignani, Armando Bor- 
gioli, Il Lohengrin sarà diretto dallo stes- 
so Bellezza ed avrà a principali inter- 
preti Pia Tassinari, Ebe Stignani, Maria 
Benedetti, il tenore Marcato e fl bari- 
tono Armando Borgioli. Nel Mefistofele, 
diretto dal Bellezza. canterannò Nazzare- 
no De Angelis e Pia Tassinari: nell'Aida, 
diretta dal maestro De Fabritiis, Benia- 
mino Gigli e Gina Cigna; nell'Isabeau, di- 
retta dal maestro Mascagni, Maria Car- 
bone, il tenore De Muro e il baritono 
Benvenuto Franci. 


* Un eccezionale spettacolo lirico è 
annunciato per Ja sera del 23 giugno a 
Roma, entro il Colosseo. Qui il Carro di 
Tespì lirico rappresenterà l'Aida di Ver- 
di. interpretata da Beniamino Gigli e 
Gina Ciena. Il Carro di Tespi inizierà 
la sua attività estiva pochi gfrni prima. 
e precisamente {l 18 giugno a Frosinone, 
con la stessa Aida, e dopo Roma tocche- 
rà una cinquantina di località, piccole 
e grandi. raporesentandovi, oltre l'Aida, 
La Traviata di Verdi e l'Andrea Chenier 
di Giordano. Nel suo giro nell'Italia set- 
tentrionale il Carro di Tespi lirico nei 
giorni 4 e 5 agosto varcherà da Varese 
fl confine e darà due spettacoli in Sviz- 
zera, a Locarno. 


* Il maestro Lorenzo Perosi ha termi- 
nato la stesura della nuova Messa a cin- 
que voci, Messa che sarà eseguita il 4 
novembre nel Duomo di Milano da un 
complesso artistico di oltre duecento ele- 
menti formati dalla Cappella Sistina e 
dalla Cappella del Duomo di Milano, e 
sarà diretta dall'autore. 


* Al Teatro Politeama di Lisbona è sta- 
fa rappresentata con trionfale successo la 
Francesca da Rimini del maestro Zan- 
donai, protagonista Iris Adami Corradet- 
ti, tl tenore Ziliani. il baritono Guieciar- 
di. Dirigeva Jl maestro Questa. 


* Il maestro Tullio Serafin è stato in- 
caricato della direzione musicale del film 
Verdi. Tutto il materiale musicale com- 
prende un'ora esatta di esecuzione. So- 
listi: Maria Caniglia e Beniamino Gili. 
Coro e orchestra del Teatro Reale del- 
l'Opera. 


# Il maestro Balilla Petrella ha com- 
posto parte delle musiche per il film ita- 
liano L'argine di Rino Alessi: e preci- 
samente quelle  riferentisi all'ambiente 
romagnolo, in cui la trama nasce e par- 
ialmente si svolge. Del brani a caratte- 
re prettamente popolare, il principale — 
che risulta il motivo conduttore di tut- 
to il film — è il « Valzer di Zvani». Le 
altre musiche sono state affidate alla cu- 
ra del maestro Escobar. 


CHERRY - BRANDY 


LA GRAN MARCA NAZIONALE] 


A 


VII — L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


È aspetto sofferente, 


la pelle avizzita e sciupata, 
il colorito terreo, sono spesso sintomi del 
cattivo funzionamento dell'intestino. Toglie- 
tevi questa maschera di tristezza usando il 
PURGANTE GAZZONI, purgante perfetto, 
lassativo ideale. Il PURGANTE GAZZONI 
adatto anche ai sofferenti di fegato ed 
agli organismi più delicati; non dà nausea, 


non dà dolori e si prende in cachet. 


due cochets 
un cachet 


Dose purgativa 
Dose lassativa 
ogni due giorni 
Scatola da 2 cachet 
Scatola da 10 cachet 


PROVATELO, 
TUTTI DICON 


È un fenomeno ! 


Ut. Prefettura Bologna N. 9971 
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* Il Comitato dell'Esposizione Interna. 
zionale che si terrà a New York nel 1959 
organizza delle grandi manifestazioni mu- 
sicali alle quali prenderanno parte le più 
importanti istituzioni e le maggiori per- 
sonalità artistiche di tutto il mondo. 


*_La « Glyndebourne Opera» (Contea 
di Sussex) organizza questa estate, dal 
21 maggio al 9 luglio, una serie di spet- 
tacoli lirici sotto la direzione di Fritz 
Busch e la regìa di Carl Ebert, Il reper- 
torio comprende: Così fan futte, Don 
Giovanni e Le nozze di Figaro di Mozart, 
Macbeth di Verdi e Don Pasquale di Do- 
nizetti. 


* Il Werther di Massenet ha raggiun- 
to la sua millesima rappresentazione al- 
l'Opéra-Comique di Parigi, dove fu ese- 
gulto l'anno dopo la prima rappresenta- 
zione avvenuta a Vienna nel 1892. 


* E' andata în scena al Teatro di Lu- 
becca. un'opera del compositore Toni 
Thoms, di Monaco, dal titolo Livia. Il 
libretto, scritto in piena indipendenza da 
ogni preoccupazione di fedeltà storica, 
fa della prima Imperatrice romana: la 
protagonista di una vita molto avventu- 
rosa, che culmina in una autentica pas- 
sione per lo scultore Antonio, al quale 
essa sì presenta, non già come la potente 
sovrana; bensì come una semplice mo- 
della. Allorché, però, Antonio scopre il 
vero essere della donna responsabile del- 
l'assassinio di un suo fratello, la pugna- 
la e poi sì toglie egli stesso la vita. Su 
questo canovaccio drammatico, crudamen- 
te veristico, il Thoms ha ricamato una 
musica che i critici giudicano ricca di 
abili combinazioni armoniche esperta di 
tutti gli effetti di sonorità orchestrale e 
sollecita altresì di conquistare l'orecchio 
con una certa facilità d'invenzione melo- 
dica, ma non abbastanza originale e nep- 
pure immune da reminiscenze, che van- 
no da Verdi fino a Strauss. 


* L'istituzione musicale che s'intitola 
a Giovanni Sebastiano Bach e che ha în 
Lipsia la sua sede, ha celebrato il gran- 
de musicista con rievocazioni di gran 
pregio. Alle musiche dell'immortale Bach 
si sono avvicendate le esecuzioni di com- 
posizioni di altri dieci Bach, antenati di 
Giovanni Sebastiano, o discendenti da lui. 
Il primo concerto venne dedicato alle 
Cantate ecclesiastiche, con l'esecuzione di 
Mottetti e con discorso sopra « l'eredità 
musicale di Bach»: Bach, genio della 
musica strumentale, contemplato attraver- 
so il temperamento de' suoi figli, ner l’oc- 
casione di singolare attrattiva. DI Gio- 
vanni Sebastiano Bach il programma re- 
cava, tra l’altro, le Ouvertures 1 e 4 per 
orchestra, i Concerti. brandeburghesi 1 e 
2, le Variazioni Golaberg, la Partita in re 


vu 


dà 12 fotografie perfette, quind 


suo sfruttamento 


grandi copie 6x6 


al 100%. Le 
senza esse. 


re ingrandite sono pronte per 
l'Album o per essere regalate 


Ditta Ing. Ippolito Cattaneo 


Genova 


Piazza 5 Lampadi 17 


per cembalo, la Sonata in la min. per 
violino solo, il Concerto in re min. per 
violino solo, oboe solo e strumenti d'arco. 


* Un'opera mancata è stata quella di 
Iaromir Weinberger di Vienna. Essa s'in- 
titola: Wallenstein (leggi Don Carlos) 
Quest'opera ha costituito una piccola de- 
lusione — secondo il parere di una par- 
te della critica — per tutti coloro che si 
attendevano un capolavoro dall'intelligen- 
te e promettente compositore che, con la 
sua popolarissima Schwanda, ebbe un suc- 
cesso enorme su tutti i teatri tedeschi. Ma 
egli deve aver preteso troppo da sé stesso, 
col difficile soggetto di Schiller. Se Ver- 
di ha creato un’opera musicale eterna 
con un altro dramma dello stesso poeta, 
il Don Carlos, non si potrà dire lo stes- 
so di Wallenstein di Weinberger, il quale 
st è servito di uno stile a base di reci- 
tativo, a danno della linea melodica. An- 
che i non numerosi motivi, arie e cori 
che figurano nello spartito, sorpassano ap- 
pena la mediocrità. Così quest'opera ha 
costituita un insuccesso, malgrado l'in- 
terpretazione di primo ordine — il Kam- 
mersanger Alfred Jerger fu un meravi- 
glioso protagonista — anche da parte del- 
l'orchestra, diretta. dal giovane direttore 
Wolfang Marin, e la bellissima sontuosa 
messa in scena. 


* Con grande solennità e successo si 
è inaugurata a Buenos Aires la grande 
stagione lirica del Teatro Colon. Il mae- 
stro Tullio Serafin ha diretto l'Aida di 
Verdi, cantata dal soprano Elisabetta 
Rethberg e dal tenore tedesco Yagel. 


TEATRO 


* Coi primi di giugno alcune delle 
formazioni drammatiche dell'anno teatra- 
le 1937-38 avranno terminato i loro im- 
pegni e si scioglieranno. Tra queste, il 4 
giugno si scioglierà la Compagnia Cia- 
lente-Pagnani, la quale si ricostituirà nei 
prossime ottobre con la denominazione 
di Compagnia Cialente-Pagnani-Porelli 


* Gli scambi della produzione dram- 
matica italiana con l'estero vanno inten- 
sificandosi attraverso l'EI.S.T. Sono giun- 
te a buon porto le trattative con Ja Spa- 
gna Nazionale, dove stanno per essere 
rappresentate tre commedie, già tradotte 
in lingua castigliana, e cioé: Trenta se. 
condi di Aldo De Benedetti, che verrà 
rappresentata dalla Compagnia di Car- 
men Diaz a San Sebastiano; Ecco la for- 
tuna di Alessandro De Stefani e Gaspa- 
re Cataldo, e Fine mese di Paola Ric- 
cora. Nel prossimo autunno in Spagna si 
rappresenterà anche la commedia di Vin- 
cenzo Tieri Processo a porte chiuse. In 


tmenratali 


TFIERA 


DI CAMPIONI 
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Romania nella ventura stagione teatrale 
‘andranno in.scena parecchi lavori italiani, 
tradotti per la massima parte dallo serit- 
tore Ovidio Densusianu; tra gli altri, 
L'uomo dal fiore in bocca di Luigi Pi- 
randello, che Jaconvescu sta per mettere 
in scena al Teatro di Prosa di Bucarest: 
La guardia alla luna di Massimo Bon 
tempelli: Marionette, che passione di 
Rosso di San Secondo; e Donna di 
nessuno di Cesare Vico Lodovici. Jacon- 
vescu ha tradotto per le scene romene 
anche Pensaci, Giacomino di Pirandello, 
Partire di Gherardi, Fuochi d'artificio di 
Chiarelli, L'uomo che sorride di Bonelli 
e De Benedetti, e conta di mettere in 
scena L'elefante di Sem Benelli e Maz- 
zarino di Lucio d'Ambra e Luigi Bonelli. 


* Rino Alessi continua a riportare no- 
tevoli successi all'estero. Il suo dramma 
Il Conte Aquila, che s'impernia sulla fi 
gura del patriota Federico Confalonieri, 
è stato replicato per oltre un mese al 
Teatro di Stato di Praga, battendo un 
vero record. In seguito a così lusinghie- 
ro successo, il Teatro di Stato di Praga 
si è impegnato di rappresentare nella 
prossima stagione un altro lavoro di Rino 
Alessi, e cioè La gatta. 


* L'attrice Rina Morelli, che durante 
quest'anno ha riportato notevoli succes 
si di pubblico e di critica nella Com- 
pagnia di Memo Benassi, non rimarrà nei 
prossimo anno teatrale 1938-39 accanto a 
questo valoroso attore. A quanto sì as- 
sicura, Rina Morelli è stata invitata a 
far parte della Compagnia semi-stabile 
del Teatro Eliseo di Roma. 


* Aldo De Benedetti sta portando a 
compimento, per la prossima stagione tea- 
trale, due nuove commedie. La prima 
s'intitola L'armadietto cinese. è una biz» 
zarria comica, a quattro personaggi, mo- 
dernissima, destinata alla Compagnia De 
Sica-Rissone-Melnati, la quale, secondo 
voci attendibili, sì riunirà alla fine del 
prossimo ottobre, o ai primi di novem- 
bre. La seconda commedia, di genere co- 
mico-drammatica, dal titolo Pagina d'a- 
more, De Benedetti sta serivendola per 
Ruggero Ruggeri, il quale ha annunciato 
che nel 1938-39 rimarrà lontano dal tea- 
tro per dedicarsi al cinematografo. De 
Benedetti pensa, però, che il proposito 
non sia definitivo e che l'attore insigne 
possa decidersi a tornare alle scene, sia 
pure per periodo di soli quattro o cinque 
mesi. Di Aldo De Benedetti si annuncia- 
no le rappresentazioni a Parigi di tre la- 
vori, nella ventura stagione, e cioè di 
Non ti conosco più, con Susy Prim e Ju- 
les Berry; Due dozzine di rose scarlatte, 
con Yvonne Printemps e Victor Boucher, 
€ Trenta secondi d'amore con la Popescu. 


* Quale sarà la prima Compagnia 
drammatica italiana che sì recherà nei 
nostri nuovi possedimenti dell'Africa O- 
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rientale? Come si .sa, ad iniziativa del- 
l'On. Maltini sl stanno costruendo in A- 
frica Orientale dei modernissimi cinema- 
teatri. Un importante teatro sta per es- 
sere finito all'Asmara, e si | 
nel prossimo ottobre. Ad inaugw 
sto 

la Compagnia Cialente-Pagnani. Sono in 


* Due nuove edie sta scrivendo 
Luigi Bonelli. Una s'intitola La scuola 
dei Re, ed è In tre atti e sette quadri. 
di genere ironico-satirico, alla maniera 
cetoffiana. La seconda è in tre atti fan- 
losi e comici, ispirati alla vecchia fa- 
vola «Il gatto con gli stivali», e s'inti- 
tola La vita è una fiaba. Di Luigi Bonelli 
andrà in scena nella prossima stagione a 
New York L'Imperatore, nella traduzio- 

noto attore americano, il quale 
anche l'interprete 


gli au- 
discordia. Un aspro 
. conclusosi con una vertenza ca- 
valleresca. è scoppiato, dopo lunghe po- 
lemiche, tra ll drammaturgo Henry Bern- 
stein € l'Amministratore generale della 
« Comédie Francaise », l'autore dramma- 
tico Edoardo Bourdet. Emile Fabre, an- 
tico amministratore della « Comédie Fran- 
‘ettato per la «Casa di 
o di Bernstein Giuditta, 
senza riuscire a metterlo in scena. Sue: 
cedutogli nell'ufficio Il Bourdet, questi 
non si diede premura di assolvere gl'im- 
pegn! presi dal suo predecessore. Tra- 
scorso un certo tempo, Bernstein perse 
ed ha seritio al Bourdet, ri- 
lalla « Comédie Francaise », "non 
soltanto il dramma Giuditta, ma anche gli 
altri suoi lavori già inclusi "nel repertorio 
massimo teatro di prosa francese. In 
una lettera aperta, indirizzata al Bourdet, 
€ pubblicata sopra | giornali parigini 
Bernstein ha mosso accusa all'ammini- 
stratore generale della « Comédie. Fra 
calse » di aver fatto, per ragioni perso- 
un. sistematico ostruzionismo al suc 
rinviandone continunmente 
10 seguite altre lettere del 
ot € del Bernstein, fino ad una re- 
r sfida tra i due, e finalmente {i 
duello: alla spada, alla presenza di nu- 
merosissimo pubblico di curiosi, di gior- 
nalisti, fotografi e cinematografisti. Ma la 
terribile tenzone è finita piuttosto buffa- 
mente, con una bseudo scalfittura al brac- 
cio destro di Bourdet, dichiarata dai pa 
drini ferita, e per la quale il duello ha 
avuto fine. Allontanandosi dal luogo del- 
lo scontro, Bourdet, imbronciatissimo, ha 
clamato: « Non è una cosa seria... Duel- 
lo da teatro!» 


campo di Agram 


4 Alessandro De Stefani, fedele al suo 
programma « chi ha più polvere, più spa- 
ra », annuncia per il prossimo anno tea- 
trale nientemeno che... dieci lavori nuo- 
vi, del quali quattro costituiscono la_ri- 

(Continua a pag. XI) 


fruscii di. dete, 


cavalleria d'altri tempi. 


Duca 
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cani tempo 
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assoggettate al più 
seveno controllo 


I più minuziosi controlli vengono 
eseguiti nei laboratori della mo- 
dernissima Raffineria di Napoli per 
assicurare al Mobiloil l'assoluta 
costanza e uniformità di qualità. 


L'impiego dei grezzi più pregiati, 
un'esperienza di tre quarti di 
secolo nella produzione e appli. 
cazione di lubrificanti per milioni 
di macchine di tutti itipi, i potenti 
mezzi di ricerca e di controllo 
di cui può disporre la Raffineria 
italiana del Mobiloil assicurano 
quel primato di qualità e uni- 
formità che da tre generazioni 
costituisce la tradizionale ragione 
di preferenza per il Mobiloil. 


VACUUM OIL COMPANY S. A. ]. 


RAFFINATO IN 
ITALIA 
col metodo Clearosol 
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Ennco "Ca ANA ee LIV na 
ENRICO CAVACCHIOLI 


Il Duce alla cerimonia di inaugurazione della Mostra del Dopolavoro nel ‘230 
anniversario dell'entrata in guerra dell'Italia. Il Villaggio rurale, uno degli 
angoli più caratteristici della Mostra, ha accolto il Capo con un suggestivo 
saluto: la gradita offerta di una pagnotta di pane appena sfornato, fattagli da 
una ‘popolana di Romagna. Il Duce, sorridendo, ha gustato il buon pane. 


' 
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on c'è spirito imparziale che, a 
distanza di pochi giorni, non 
debba riconoscere, non si 
ce l'opportunità, ma la neces- 

sità del discorso pronunziato dal Duce 
a Genova, specie di quella parte che si 
riferiva alle conversazioni con la Fran- 
cia ed alla questione spagnuola, Quelle 
ferme dichiarazioni, enunciate con un 
«tono» in tutto e per tutto conforme 
alle circostanze, sono state il reagente 
che ha determinato un chiarimento im- 
mediato della situazione, Basta leggere 
i giornali di Parigi e di Londra dei gior- 
ni scorsi per persuadersene, basta segui- 
re la cronaca dell’intenso lavorio diplo- 
matico, che ha portato alla convocazio- 
ne del Comitato del non intervento sot- 
to la presidenza di Lord Plymouth. 

Era veramente inconcepibile che men- 
tre si cercava, con Ogni mezzo, da parte 
di Roma e di Londra, di addivenire ad 
una distensione nei rapporti fra gli Stati 
europei, anche in vista dei gravi proble- 
mi che sì agitano nell'Europa centrale, 
la situazione spagnuola continuasse a 
peggiorare per le ingerenze dei fautori 
del disordine universale, che prendono 
ispirazione e ordini da Mosca. Il discor- 
so di Genova fu un avvertimento, fu un 
segnale d'allarme, che svegliò molte co- 
scienze assopite. 

I continui rifornimenti a? rossi di 
Spagna rispondevano a un duplice scopo: 
in primo luogo ritardare la vittoria di 
Franco, che è, oramai, virtualmente de- 
finitiva; in secondo luogo, logorare l’ac- 
cordo italo-britannico, che, come è ri- 
saputo, andrà in vigore non appena sarà 
risolta la questione spagnuola col rela- 
tivo ritiro dei volontari. Nessun dubbio 
che esisteva una vasta organizzazione 
diretta a conseguire questì due finì. Era 
semplicemente assurdo immaginare che 
Mussolini potesse spingere la sua longa- 
nimità fino a tollerare in silenzio quello 
scandaloso traffico di armi, di cui si 
vantavano apertamente i delegati di 
Barcellona a Ginevra. Lo stesso Times, 
giorni fa, non riusciva a capacitarsi di 
una simile disinvoltura. « Uno di essi ha 
precisato che oltre duecento aeroplani 
erano giunti nei giorni scorsi. Vere o no, 
queste. notizie sono certamente pervent- 
te al Governo italiano e spiegano il tono 
del discorso del Duce a Genova», Con- 
temporaneamente, lo stesso giornale 
pubblicava una circostanziata corrispon- 
denza da Hendaye, nella quale venivano 
fornite ampie precisazioni sull’incessante 
e crescente rifornimento di materiale 
bellico alla Spagna rossa da parte della 
Russia e della Francia, 

Si può, poi, passare sotto silenzio 
quanto scrivono glì stessi giornali fran- 
cesi? Il Jour ha addirittura intervistato 
lo spedizioniere di Cerbère, cui fa capo 
il traffico per la Spagna. Questo signore, 
che è un consigliere francese per il com- 
mercio estero, e membro della Commis- 
sione di approvvigionamento del gover- 
no di Barcellona, ha semplicemente di- 
chiarato questo: «Non mi interessa di 
conoscere il contenuto degli autocarri, 
poiché la stessa dogana vuole ignorarlo. 
Gli ordini di Parigi sono formali: non 
aprire gli autocarri stessi». Il solo in- 
conveniente lamentato da questo spedi- 
zioniere riguardava l’ingorgo del traffico, 
che rendeva estremamente difficile e pe- 
noso lo smistamento. «Quaranta, cin- 
quanta autocarri passano di qui ogni 
giorno e gli spagnuoli non arrivano nep- 
pure a sbarcare tutto ciò che è loro in- 
viato ». 

Noi non inventiamo nulla. Ecco qua 
l’Epoque, un giornale — sì noti — fede- 
lissimo al patto franco-sovietico, che 
parla di un passo comminatorio al Quai 
d'Orsay dell'’ambasciatore di Russia nel- 
l'intento di ottenere il libero passaggio 
delle armi inviate da Mosca a Barcello- 
na. È ben vero che Daladier ha somma- 
riamente smentito le voci che si riferi- 
scono a tali «passi», ma allora perché 
il governo di Parigi, con evidente disap- 
punto di Londra, subordinava, fino a po- 
chi giorni fa, il ripristino del controllo 
alle sue frontiere al ritiro preliminare 
e «totale» dei volontari, contrariamen- 
te alle decisioni del Comitato del non 
intervento, che prevedono il ripristino 
del controllo non appena sia stato «ini- 
ziato » il ritiro dei volontari? Come spie- 
gare un simile voltafaccia? Si doveva ri- 
Jerirlo alle pressioni di Mosca nonostan- 
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PARIGI FRA 
LONDRA E MOSCA 


te le smentite di Daladier? Di recente fu anche smentito che il governo di 
Parigi avesse mai soltanto prospettato l'eventualità di un intervento con 
forze regolari in Ispagna, senonché una nota proveniente dallo Stato Maggiore 
francese smentiva, a sua volta, che lo Stato Maggiore avesse mai cercato di sal- 
vare il governo di Barcellona «con un estremo tentativo di intervento della 
Francia». E concludeva: «Tutte le volte che esso è stato consultato dal Go- 
verno, si è recisamente opposto all'intervento in Ispagna». Dunque? Si può 
dubitare della parola dei generali? 

Questi sono i precedenti immediati. Fortunatamente, la situazione pare si sia 
capovolta negli ultimi giorni anche in seguito al fermo atteggiamento del go- 
verno inglese. Londra ha energicamente respinto tutti i tentativi dilatori esco- 
gitati e raccomandati dal Fronte popolare, L'inviato del Fronte popolare a 
Londra, il ministro Reynaud, ha potuto, a quanto risulta, rendersi pienamente 
conto, sul luogo, di quelle che‘ sono le irremovibili intenzioni dell'Inghilterra. 
Lord Halifax non ha nascosto a Reynaud il suo disappunto, la sua sorpresa, 
per quanto sta accadendo lungo la frontiera dei Pirenei. L'intensificato traf- 
fico d'armi, i soccorsi di ogni genere che provengono ai rossi da parte della 
Francia non possono che ritardare l’urgente opera di pacificazione europea. 
Contemporaneamente, secondo informazioni non ufficiali, ma di pubblico do- 
minio, Lord Halifax avrebbe anche dichiarato n Reynaud che se è vero che 
la Gran Bretagna è desiderosa di continuare i più cordiali rapporti di ami- 
cizia e di collaborazione con la Francia, è altrettanto vero che essa considera 
un atto fondamentale e inderogabile della sua politica di pacificazione i recenti 
accordi Ciano-Perth. Avrebbe, infine, soggiunto che il Governo di Londra non 
può nemmeno lontanamente sospettare che i recenti atteggiamenti francesi 
mirino a insidiare la rinnovata amicizia italo-britannica. 

Pare che un linguaggio così chiaro sia stato perfettamente inteso dal ministro 
Reynaud, che, a quanto si dice, rappresenta nel governo francese le correnti 
ligie all'intesa franco-sovietica. Si dice anche che il Reynaud sia ripartito per 
Parigi «seriamente impressionato », non senza avere dato a Lord Halifax ampie 
assicurazioni sul riesame della questione del non intervento. 

Comunque sia, oggi ci troviamo di fronte ad una nuova formula circa i vo- 
lontari e il controllo. In verità, essa non è nuova; è, piuttosto, un ritorno siste- 
matico a un disegno, che fu già oggetto di discussioni animatissime in seno al 
Comitato londinese e che trovò sempre un ostacolo nell’atteggiamento del de- 
legato sovietico. Secondo questa formula concordata, le commissioni internazio- 
nali incaricate di censire i volontari stranieri arruolati nelle due Spagne do- 
vranno recarsi senza indugio sul luogo, Quindici giorni dopo il loro arrivo, 
quando, cioè, le commissioni si saranno organizzate e messe in condizione di 
compiere il loro lavoro, la Francia ripristinerà il controllo alla frontiera dei 
Pirenei, mentre i controllori britannici restaureranno la sorveglianza alla fron- 
tiera ispano-portoghese. Sarà egualmente rafforzato il controllo navale affidan- 
dolo ad ufficiali neutri, che avranno il compito dì ispezionare i ‘piroscafi mer- 
scantili ‘non solo ai porti di partenza, ma anche a quelli di arrivo in territorio 
spagruolo. Solo nel ‘caso in cui non si ottenga un risultato tangibile nel ritiro 
dei volontari, la Francia sarà autorizzata a riprendere la sua libertà di azione 
in ciò che concerne la frontiera dei Pirenei. 

La così detta formula franco-britannica contempla il ritiro dei combattenti 
stranieri per tutte le categorie di volontari: esercito, marina, aviazione, servizi 
tecnici. Avvenuto che sia il censimento dei combattenti non spagnuoli, il rim- 


Esercitazioni di truppe cecoslovacche presso la frontiera tedesca, nei punti strate- 
gici dove sono stati approntati piani di difesa e scavate trincee. 


patrio dovrà effettuarsi per scaglioni 
incominciando con un contingente di 
diecimila partigiani per l'esercito che ne 
abbia il minore numero e di un numero 
proporzionale per la parte avversa. Una 
volta ottenuto il ritiro dei primi scaglio- 
ni di volontari, certi diritti di bellig: 
ranza saranno accordati alle due parti 
in conflitto, Questo, nelle somme linee, 
il disegno franco-britannico. 

È difficile valutarne la ‘portata pratica, 
Qualsiasi esame in questo senso ci ri- 
porterebbe alle discussioni che nei mesi 
scorsi seguirono sempre alle sedute del 
Comitato del non intervento. In ogni ca- 
so resta sempre da risolvere una que- 
stione di carattere pregiudiziale: è ve- 
ramente disposta, la Francia, a fare sul 
serio; è veramente disposta a rinunziare 
al patrocinio dei bolscevichi spagnuoli? 
È disposta, o no, a rassegnarsi alla vit- 
toria di Franco? Chiarita questa pregiu- 
diziale, tutte le procedure si equivalgo- 
no, perché non esistono difficoltà insor- 
montabili di ordine tecnico, Fino a ieri, 
fino ad oggi, l'atteggiamento francese è 
stato estremamente equivoco. Nel Comi 
tato londinese, il suo rappresentante ha 
in ogni modo favorito il delegato sovie- 
tico in tutti gli espedienti escogitati allo 
scopo di annullare qualsiasi iniziativa 
volta a dare al non intervento un valore 
sostanziale. Riusciranno, i fatti nuovi, a 
modificare il suo atteggiamento? Essi so- 
no veramente di una portata decisiva. I 
successi di Franco sono oramai tali da 
escludere qualsiasi ripresa da parte dei 
rossi: qualsiasi prolungamento della re- 
sistenza di Barcellona favorita da aiuti 
e da contrabbandi, sia pure su larghis- 
sima scala, non potrebbe mai capovolge- 
re la situazione. Solo un inutile, inu- 
mano sacrificio di nuove vite, da una 
parte e dall'altra, ne sarebbe la conse- 
guenza. L'opinione pubblica francese, 
quella veramente sollecita degli inte- 
ressi nazionali, non ha dubbi in propo- 
sito e raccomanda l'immediata. cessazio- 
ne del traffico di armi e la nomina di un 
rappresentante presso il governo di 
Franco, 

L'altro fatto nuovo, di un'importanza 
tale, che non può non indurre a serie 
riflessioni gli uomini responsabili, è l’ac- 
cordo italo-inglese, che attende la solu- 
zione della vicenda spagnuola per en- 
trare in vigore. Non è chi non veda co- 
me le resistenze francesi finiscano per 
ledere gli interessi dei terzi, dell’Italia 
e dell'Inghilterra, che non possono, evi- 
dentemente, subordinare le loro relazio- 
ni, delle posizioni virtualmente e'felice- 
mente acquisite per gli intrighi di cor- 
renti politiche, che traggono ispirazione 
da Mosca. Il linguaggio tenuto da Lord 
Halifax al ministro Reynaud è estrema- 
mente significativo; sotto questo riguar- 
do. È proprio da escludere che, di fron- 
te ad una ostinazione francese nell’er- 
rore, l'Inghilterra non decida di prssar 
oltre? Questa eventualità è stata pro- 
spettata nella stessa stampa inglese no- 
nostante la discrezione richiesta ‘dal ca- 
so. Non mancano, nella stessa Inighilter- 
ra, giornali e uomini di alta responsabi- 
lità, i quali incominciano a domandarsi 
fino a qual punto la Francia sia dispo- 
sta a subire i quos ego della Terza In- 
ternazionale. È proprio di ‘ieri una let- 
tera di Lord Astor al Journal de Genève 
(21 maggio u. s.) nella quale il proprie- 
tario del Times, cui fanno capo fortissi- 
me correnti politiche e pubblicistiche, 
denunzia apertamente le manovre del 
comunismo contro la pace. «Ciò che i 
comunisti temono di più, è una riconci- 
liazione fra VInghilterra e l’Italia, fra 
l'Inghilterra e la Germania. È per que- 
sto che essi hanno attaccato e vilipeso 
chiunque mirava a sostituire la diffi 
denza internazionale, il timore e la cat- 
tiva volontà con propositi di bene e con 
la reciproca fiducia», Sono sintomi gra- 
vi e seriamente ammonitori. Nessuno 
misconosce le difficoltà di carattere in- 
terno jra le quali è costretto a muoversi 
il governo francese, perché il comuni- 
smo non consente compromessi e mezze 
misure, Eppure la soluzione consiste 
unicamente in una energica azione li- 
beratrice. Richelieu amava ripetere che 
la capacità del popolo francese a com- 
mettere degli errori era eguagliata sol- 
tanto dalla sua capacità a riprendersi, È 
il momento di darne una nuova prova. 
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IL RE IMPERATORE 


VISITANDO LA LIBIA 
ASSISTE NELLA PIANA 
DI GEFARA A SUPERBE 
MANOVRE GUERRIERE 


È tn Libi . Egli è sbarcato, insieme col Maresciall i i: Pariani i i 
tate in Libia a S. M. il Re Imperatore. gl laresciallo Balbo e coi generali Pariani e Asinari 
Flor. cioili © militari, rappresentanze della Camera e del Senato, gerarchi fascisti, notabili” indigeni fecero atto. d'omdoplo. siiGonta 
foregle, 


‘Accoglienze trionfali sono state 
i vede il Sovrano che visita il nuovo e caratteristico Quartiere. artigiano, e a' destra mentre riceve un omaggio 


Pontile dell'Impero (in alto). Autorità 
augusto. - Qui sopra, a sinistra si 


La pisita del Sovrano alla Libia. Osservate, in alto, S. M. il Re Imperatore alle manovre militari, appena giunto, assieme al Governatore Maresciallo Balbo, all’osservatoria 
dove sì trovavano S. E. Pariani, il generale Gazzera, il maresciallo Pecori-Giraldi, l'ammiraglio Valli ed altri alti. ufficiali 


li e rappresentanze, - Qui sopra: esercitazioni di 


truppe indigene. - Qui sotto, a sinistra si vede il Sovrano all'uscita dal Museo Etnografico di Tripoli, e a destra uno schieramento. di ‘piccoli indigeni acclamanti. 


ripoli dall'appa: 
lato saluto della popi 
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MURA 


Romanzo di 


Intrecciò le mani per impedirsi di compiere un gesto contrario alla sua vo- 
lontà. Curvò il capo sulle ginocchia rialzate, e pianse in silenzio la sua prima 
sofferenza d'amore. Le lacrime gli penetravano la stoffa e gli bagnavano le 
ginocchia, tiepide e amiche. Gli fecero bene. ; 

Quando gli parve di essere più calmo, uscì sul piazzale in punta di piedi, stri- 
Sciando sotto la tenda per non far entrare la luce, e drizzandosi fuori, respirò 
profondamente, 

“arzan gli venne incontro e ricevette inattese carezze. 

Poi Gabrio si diede da fare: fece uscire Bianchina dalla stalla e munse il 
latte; preparò il pasto per le galline che non si mossero dalla loro cova, « 
camminò a lungo per i viottoli del campo coltivato, seguito dal cane. Qualche 
cosa di verde cominciava a spuntare qua e là nei riquadri, ed egli ne provava 
una emezione mai prima conosciuta. Era però vero ch'egli si trovava in uno 
Stato d'animo incomprensibile. Per ogni piccola scoperta aveva gli occhi pieni 
di lacrime, come se tutto fosse troppo bello e troppo grande ed egli se ne sen- 
tisse indegno. Ma il pensiero costante che ora l'ossessionava, nasceva dal sonno 
quieto di Violetta e dal suo desiderio di svegliarla. 

A un tratto senti la presenza di lei: si volse di scatto. Violetta, semive: 
venuta sulla soglia della caverna e guardava, stupefatta, il carico la 
tatto da Gabrio. Tarzan correva verso di lei, saltando în mezzo al coltivato, e 
Gabrio avrebbe voluto seguirlo. 

» iù a cuccia... 

i eo fioriva il seno giovane e turgido, e il corpo sodo, ben 
modellato anche se magro, traspariva dalla sottoveste leggera. Egli ebbe per un 
momento un velo sugli occhi e si appoggiò a un albero per non cadere. Poi 
Sorrise e gridò allegramente con una voce roca e profonda: 

— Buon giorno, Eva. y 

— Buon giorno. Sei arrivato così presto. 
Stupore aveva sfumature di espressioni intense 
Ho dormito fino a tardi? 

— Credo di sì, Viola. 

— Da quanto tempo sei tornato? 

Da" von % È 

Egli FEES pesi rapidamente, ritornò sul piazzale. Erano GE dir 
vedersi e se lo dicevano con gli occhi. Sedettero tutti e deal tria 
Tarzan, come di solito, venne a posare la testa sulle ginocchia di Viole 

— Mi devo essere addormentata che era quasi giorno. 

LE î n n 

e pinta Sveglia per tento cre è aedtivo cor 

nella caverna l’odore della notte inoltrata. 

— Paura? ù 

Ella sorrise, alzando le spalle, sicura: 


— sulla bocca fresca e rossa lo 
— Che cosa ho fatto, Gabrio? 
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— No. Non ho più paura. Ma avevo bisogno di pensare. 
— Cattivi pensieri? 
- Anche cattivi pensieri. Ho riflettuto che andando spe: 
a poco a poco tutto il nostro denaro e non potremo più realizzare il progetto 
di viaggiare per il mondo.,, Ricordi? La California, la Cina, le Isole della Malesia. 
= Ricordo. Ma da qualche giorno non pensavo più né alla California, né alla 
Malesia. E ho pensato anch'io che il denaro diminuiva. lo l'ho visto diminuire, 
perché l'ho speso... Allora ho provveduto a cercare un lavoro che ci faccia gua. 
dagnare. Ecco del filo, ecco gli uncinetti e ecco alcuni campioni di pizzo da 
rivendere poi in città. Una lira al metro. Non è molto perché mi è stato detto 
che non è un lavoro molto rapido, ma è sempre qualche cosa. Soprattutto perché 
a noi ormai, organizzati come siamo, occorre pochissimo per vivere... La pros: 
Dini Jolta porterò della lana bianca, azzurra e rosa, e potrai preparare dei giub- 
bettini per i piccoli 
— Potrei cucire addirittura corredi per bambini: 
leggero... Ti prepurerò un elenco di spese da fare. 
Egli alzò le braccia in segno di giubilo, 
— Saremo ricchi, allora, 
ricaveremo col tuo lavoro. 
nulla, 


o in città spenderemo 


portami del lino, del pizzo 


— Io non so far 
del bestiame... 


C'era nella sua voce un così profondo accento di orgoglio che Gabrio ritrovò 
la sua serenità, Sì, avrebbe fabbricata la casa. 

Ella chiese, a un tratto, volgendosi verso di lui con un sorriso che lo fece soffrire. 

— Perché mi hai chiamata Eva? 

— Perché questo è il nostro Paradiso. Tu sei Eva, io Adamo. 

Ella disse gentilmente, incrociando le braccia sul petto per coprirsi: non s'era 
accorta, prima, di non essere del tutto vestita. 


‘alba. Ma ho portato tutta una 
‘arne in scatola, sardine, pane fresco, frutta. E farina per 
fare la polenta, e piante di tutti i generi per il nostro giardino. 
— Piante da frutta? 
— Si, E di fiori, 


Ella batté le mani festosamente. entrò a vestirsi, ravviò i capelli, e preparò 
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la tavola. Il sole era alto e caldo. -Il-silenzio quasi assoluto. 

Soltanto la primitiva conduttura dell’acqua cantava una canzone sempre 
uguale, saltando sulla roccia, con una vivacità cristallina. Gabrio guardò l'oriz- 
zonte. Fra cielo e mare, candide nubi si addensavano lontano. Egli pensò. che 
la felicità doveva essere azzurra: a fiocchi azzurri in un cielo candido come 
le nubi, 

— È pronto, Gabrio... Che meraviglia... Tu risvegli tutti i miei peggiori istinti. 
di ghiottoneria... v 

Violetta gli sì avvicinò con le mani protese in un gesto gentile e riconoscente. 
*gli l'atterrò improvvisamente alle spalle e la tenne ritta dinanzi a sé come se 
avesse voluto piantarla nella roccia. Il suo volto contratto esprimeva una violenza 
dolorosa e contenuta, + 

— Che cosa c'è? — chiese Violetta, sorpresa @ subito turbata. 

Egli la respinse bruscamente, e sedette dinanzi al ripiano che serviva da tavola. 

— Nulla, Scusami, 


Prese a due mani la scodella di latte e la vuotò d'un fiato. Poi respirò profon- 
damente e tentò di sorridere. 

— Non capisco, — mormorò Violetta sedendogli accanto. Ma sentiva che la sua 

ione era una: civetteria, 

— Non saprei come spiegarti o come giustificare quel mio gesto... 

Ella non insistette. Mangiarono in silenzio, con appetito, come sempre. Già 
quella mattina avevano parlato troppo, mentre, di solito, preferivano tacere, Era 
assai più facile comprendersi, sentirsi, compatirsi. 

— Che cosa pensi di me quando non ci sono? — chiese Gabrio, chiamando con 
un cenno ‘l'arzan come se avesse avuto bisogno di qualcuno vicino che lo pro- 
teggesse da una cattiva risposta, 

— Nulla, Ti aspetto, ca 

— E se una volta non tornassi? 

Ella lo guardò, stupefatta, ed egli sì penti di aver destato nel cuore di lei 
quello stupore, 

— Non ho mai dubitato di te, Gabrio. Non potrei mai dubitare di te. 

Egli provava un prepotente bisogno di farla soffrire, come aveva sofferto lui, 
la mattina, quando aveva creduto che fosse fuggita. Non riuscì a tacere. 

— Se un giorno, una donna, — l'idea gli balenò improvvisa e se ne servì come 
di un coltello per ferire, — se un giorno una donna della città mi trattenesse? 
L'uomo è debole e vile quando il desiderio prende il sopravvento. 

Ella non rispose subito. Pensò: « Che cosa vuole che gli risponda? Come ‘posso 
indovinare il suo desiderio? Vuole che gli dica: «Sono qua io per trattenerti 
contro tutte le donne »? Perché vuol mettermi alla prova? Non è generoso. Non 
è di Gabrio questo bisogno di farmi del male. Che cos'ha, dunque? Che cos'è che 
lo mette contro di me? », 

Provava la sensazione che la sua risposta fosse per lei ragione di vita o di 
morte, di felicità o di disperazione, portata com'era a esagerare quando entrava 
nel campo sentimentale, Disse lentamente, con la voce umile della creatura che 
è pronta a piegarsi fino a terra, ma non c’era umiltà nel suo atto di fede: 

=— Perché vuoi mettere ‘alla prova il:mio cuore? Perché vuoi che dubiti di te, 
io che ho fede in te? So che tornerai sempre. Semplicemente perché ti aspettò, 
e perché questa terra è stata scelta liberamente da te, 

Xgli le prese le mani ‘e gliele baciò, Fu quello il primo gesto che li unì e ‘cha 
li fece tremare di sgomento, Avevano tutti e due paura: non di perdersi, ma 
di trovarsi, 

— Questa è l'ora migliore per tuffarsi, Gabrio. Quando il sole ha passato il 
segno del mezzogiorno, scolpito sulla roccia, l'acqua è tiepida. 

Gabrio, che stava giocando con Tarzan, non si volse. Disse, con l'indifferenza 
di chi non vuol dare importanza alle parole: 

— Il costume è in fondo al sacco, insieme con le vecchie scarpe da tennis. 

— Non sarò ridicola col tuo costume? — e la voce di lei era trepida come il 
ridere del mare a fior d’acqua, © 

— Non più delle signore che frequentano le spiagge di lusso. 

Ella cercava di prolungare quello stato d'animo di sospensione che ritardava 
una maggiore intimità della loro vita in comune, 

— Sono molto ridicole le signore che frequentano le spiagge di lusso? 

— Quando esagerano, sì. 

— Violetta entrò nella caverna e abbassò la tenda. La luce che penetrava dalle 
fessure era sufficiente per muoversi senza accendere la lanterna. Trovò il costume 
e lo indossò con la rapidità con la quale si ingoia una medicina troppo amara. 
Cercò di giustificarsi, «Del resto, se fossi su una spiaggia d'estate, accadrebbe 
la stessa cosa », — E aggiunse, subito, arrossendo: — «Ma non sarei la sola donna 
della spiaggia. 

ligli aveva già indossato il breve costume che aveva portato dalla città: una 
tascia color rosso fuoco, limitata ai fianchi. Il torso nudo, bruno e solido, model- 
Java leggermente la muscolatura che cominciava a formarsi nel quotidiano sforzo 
di lavorare la terra, 

«Diventerò un atleta, I libri irrobustivano îl mio cervello, ma rovinavano la 
giovinezza del mio corpo. Mi affosciavo. Avevo perfino abbandonato gli sports 
e non so da quanto tempo non ho più nuotato...» Poiché Violetta non si deci- 
deva a comparire egli la chiamò: 

— Viola... Sono già pronto. 

— Anch' 

Ma, in vetità, indugiava, ritta dinanzi al piccolo specchio che rifletteva nella 
penombra i suoi occhi troppo neri e le sue labbra troppo rosse. Uscì coraggio- 
samente, Dopo due giorni di pioggia e tre di vento, il sole s'era alzato sulla calma 
della natura rinfrescata e rinverdita. Come Gabrio, ella s'era. ormai abituata 
a camminare scalza senza più soffrire per i sassi o per le disuguaglianze del 
terreno. Poteva ora scendere e salire dalla roccia, aiutandosi coi piedi: le dita 
a poco a poco divenivano prensili, 

gli non la guardò subito. Aveva ricominciato ‘a giocare con Tarzan, lottando 
contro di lui come un uomo dei boschi contro una fiera che lo assalga. 

— Mi sto allenando, — disse giocondamente quando la sentì presente, — così 
se un giorno apparisse un leone... saprei. atterrarlo, 

Rise, obbligò Tarzan ad accucciarsi, poi si volse, ma sì tenne în disparte lon- 
tano da Violetta. Sentiva la necessità di difendere la sua erompente giovinezza 
dall'aggressiva presenza della donna. ancora sconosciuta « e confusamente desi 
derata. L, senza accorgersene, la trattò con durezza, 

— Precedimi, tu conosci la strada, 

Ella non rilevò l'ordine secco, né la voce arrochita: come se già si aspettasse di 
essere trattata con asprezza. Forse in quel momento fu grata a Gabrio di tenerla 
distante. Aveva anche lei bisogno di abituarsi a se stessa, bisogno di arrivare 
a comprendere il suo turbamento senza l’aiuto di nessuno. C'era in lei una vo- 
glia puerile di sottrarsi a tutto: a Gabrio e al mare, allo spazio e al sole. Avrebbe 
voluto che fosse notte. 

Cominciò a scendere rapidamente con una improvvisa sicurezza di movimenti 
volgendo il dorso al mare. Scendeva con precauzione, misurando i passi, lenta- 
mente. Quando alzava il capo, vedeva all'altezza della sua testa i piedi magri e 


le gambe villose di Gabrio, e provava uno struggimento dolce e imprecisato che le 
toglieva le forze. Avrebbe voluto fermarsi un istante, e carezzare magari con un 
dito solo quelle gambe d'uomo snelle e salde. 

— Che ‘cosa c'è? Non trovi appoggio? 

— Sì, Gabrio, scendo. — E mentì in buona fede perché non s'era resa conto 
d'essersi per qualche momento incantata a guardarlo: — Mi sono riposata. 
Arrivarono sulla piccola spiaggia con un grido di trionfo e di possesso. «È 
nostra!» La rena era calda e pulita: né alghe, né sassi. 

ho ripulita io... Qui mi pare di essere anche più sola quando tu non ci sei. 
Si sdraiarono per godere subito la gioia di coprirsi di rena, di rimanere allun- 
gati a guardare il cielo, schiarito dal sole, di sentirsi elemento come l’aria è come 
l'acqua. Tacevano. Sentivano che soltanto in silenzio potevano far parte della 
bellezza che li incantava, 


per la soddisfazione, e gli chiese, piano: 

— Da che parte sei venuto, Tarzan? Hai scoperto un passaggio nuovo? Più facile? 

— Dev'essere venuto di là, — indicò Gabrio. — È arrivato alla spiaggia girando 
la punta di destra. Deve quindi esistere una strada più facile. 

— Una strada da cani, 

— Che cosa vuol dire? Più lunga, forse, della nostra, ma più sicura, Dopo la 
cercheremo e ritorneremo guidati da Tarzan. Può darsi che esista anche un'altra 
Spiaggia. 

— Ampossibile, — disse Violetta quasi offesa. — Di spiagge, allontanandomi nel- 
l'acqua, non ne ho viste, 

— Ci tulliamo? 

— Se vuoi. 

C'era, fra loro, una specie di freddo. Ora domande e risposte portavano il mar- 
chio della cortesia forzata che usano le persone capaci di sopportarsi. Ma il loro 
cuore era diverso dall'espressione dei loro volti e delle loro parole. Era un ‘cuore 
sgomento e caldo. 

— Hai ragione, — disse Gabrio, sorridendo, — non può esistere un'altra spiaggia. 

*ntrarono nel mare con un brivido. Rimanevano distanti uno dall'altro, ma si 
sentivano riconciliati, L'acqua era tiepida di sole, Soltanto alla superfice conser- 
vava come un velo ghiaccio che tagliava le gambe. Avanzarono. Quando fu- 
rono immersi fino ai fianchi, osarono guardarsi. C'era nelle loro pupille una luce 
di pietà. Pietà di loro che si affannavano a mostrarsi indifferenti e a non lasciar 
trasparire la felicità fisica che li esaltava. «Stolti che siamo, com'è possibile 
resistere a quest'ondata oscura e violenta che ci sommerge? Che cos'è che ci fa 
tremare anche in questo momento che l'acqua e l’aria sono tiepide e dolci? » Ora 
avevano gli occhi socchiusi offesi dalla luce, ed era come se negassero un po’ della 
loro verità. A un tratto, senza premeditazione, spontaneamente, si presero per 
mano, Sentivano che avevano bisogno uno dell'altro. 

— Nuotiamo al largo? 

— Se credi... Ma dopo una ventina di metri, sono stanca e bevo... Ho tentato di 
allenarmi, quando ero sola. Sono una pessima sportiva, non resisto molto ‘a galla. 
A un certo momento mi sento come paralizzata. 

— Proviamo insieme. Quando sarai stanca ti aggrapperai a me. Posso sostenerti 
senza fatica, Ti insegnerò poi a riposarti rimanendo a galla. 

— Fare il morto? Intendi fare il morto? Non imparerò mai. 

— Non si deve dire «non-imparerò mai». — E si slanciò a fior d'acqua con 
impeto. — Seguimi. 

Gabrio nuotava con stile, a lunghe bracciate ritmiche che pareva lo portassero 
avanti senza sforzo. Aveva imparato a nuotare con i compagni studenti universi- 
tari e faceva parte d'una squadra che si allenava per le competizioni studentesche. 
Aitrovava la sua abilità e i muscoli riacquistavano a poco a poco la loro scioltezza. 
Violetta si affannava in movimenti disordinati e rimaneva indietro di parecchi 
metri. : 

— Dove sei? — chiese Gabrio, volgendosi. La vide lontana e ritornò verso di lei 
‘Tentò di spiegarle i movimenti semplici e elementari del nuoto, ce 

— Il successo sta nella sincronizzazione perfetta dei movimenti delle braccia con 
quelli delle gambe, E allora la stanchezza è relativa. 4 

— Purché non manchi la resistenza muscolare, 

—I muscoli si tormano a poco a poco, nuotando. Imparerai. Scenderemo alla 
spiaggia tutti i giorni... Ora prova con me. Uno, due tempi, due. Avanti. L'altro 
braccio. Brava. — La precedette, sorvegliandola. Quando la vide soffiare e im- 
pallidire per lo sforzo, l’accolse fra le braccia e la tenne a galla, stretta a sé, 
come se facesse parte di se stesso. 

— Stanca? 

— Sì n 

La portò fin dove si toccava il fondo e la rimise in piedi. Ma gli rimase nelle 
mani, nelle braccia, nel petto, nei fianchi, l'impronta del corpo di lei, come se 
l'avesse contenuta e ora l'avesse staccata da sé con uno strappo. Pensò: «Mi sento 
come uno scoglio al quale è stata strappata una conchiglia ». Erano di fronte 
l'uno all'altro, si fissavano, cercandosi .il cuore negli occhi. 

ila mormorò, confessando la sua emozione: 

— Torniamo sulla spiaggia, non mi reggo più ritta. È come se avessi nuotato 
per delle ore, e la testa mi gira, ; 

Gabrio le si accostò di colpo, e le porse le mani con un gesto di timore e di 
soggezione. Ora che l'aveva tenuta stretta al suo petto, non osava più ritentare la 
prova. Aveva paura ch'ella si accorgesse del suo turbamento e lo temesse. Nello 


scolpirla dentro di sé. Il peso lievejglel corpo abbandonato gli gravava sulle ginoc- 
chia distese: non osava muoversi, non osava parlare, per non turbare la divina 
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UN GRANDIOSO E SOLENNE 


MONUMENTO TORNA ALLA LUCE 


IL TEATRO 
ROMANO 
DI TRIESTE 


dizione che esso esistesse sopravvisse attraverso i secoli; 

nota ai più antichi storici triestini, come Ireneo Dell: Croce, 

Meainati, Nobile, Kandler, Tribel; e tutti i moderni l'avevany 
accettata. Il Teatro avrebbe dovuto trovarsi sotto l'agglomenato. di 
casuole e catapecchie formanti il popolarissimo quartiere di Rena 
(arena), il cuore della città vecchia, disteso sul fianco del colle capito- 
lino che guarda la città nuova. Ma nessuno s'era mai sognato di fare 
esplorazioni archeologiche vere e proprie; solo qualche limitato assag. 
gio s'era fatto in tempi lontani. Ed una voce sola, ai nostri giorni, 
quella di Attilio Tamaro, aveva perorato, inascoltata, la liberazione 
del monumento. 

Il clima fascista doveva essere risolutivo anche per questo proble- 
ma. Nell'attuare il Piano Regolatore e di assanamento dell'antico 
quartiere di Cittavecchia, nella zona tra le vie di Riborgo e di Do- 
nota, il Comune, retto dal saldo polso e dalla mente aperta del Po- 
destà Enrico Paolo Salem, uniformandosi alla volontà del Duce che 
vuole si valorizzi al massimo ciò che fu ed è di Roma, decise di fa 
ilitare non solo la sistemazione urbanistica, ma anche di risolvero, 
Nei suoi aspetti storici, archeologici e monumentali, il problema del 
Teatro Romano. 

Case e casette, ridotte a catapecchie e tuguri, costruite nel corso 


TU alla luce del sole, a Trieste, l'antico Teatro Romano. La tra 
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inte pori. - A sinistra: busto 

i sopra: un tratto della muraglia perimetrale, già noto all'inizio dei lavori. - A si Lo 
di un persmaggio romano, rinceeuto durata i tatti di erre del lavori. = 4 Qui sotto: vista 
completa del vaso del Teatro. Si notano nel muro a sinistra i fori che sostenevano le travi per 


la copertura del portico della « semisotterranea » 


» e a destra un tratto della gradinata. 
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In alto: veduta completa del Teatro romano di Trieste, 

coi lavori d'isolamento già a buon punto. Osservate le 

gradinate della cavea dove si scopre il solco delle corsie 
e un giorno si ammassarono 3000 spettatori. 


dei secoli, sorgevano su quell'area, e il Comune le 
acquistò tutte, per demolirle; e cadute che furono 
sotto il piccone fascista le sordide mura, vennero fatti 
assaggi ed esplorazioni nel sottosuolo, i quali davano 
ben presto la certezza dell'esistenza di avanzi note- 
volissimi del Teatro, 

Procedendosi ancora nell'opera di sventramento, i ri- 
sultati si rivelarono ben presto superiori ad ogni pre- 
visione e veramente insperati. Il Teatro Romano veniva 
rapidamente alla luce, non disordinato ammasso di ru. 
deri, ma grandioso, solenne, pittoresco monumento 
anzi, meglio, non solo il massimo e il più significa- 
tivo monumento della romana Tergeste, ma uno dei 
teatri romani meglio conservati, onde il ritrovamento 
assurge ad importanza nazionale, 

Il Comune, in considerazione di questo, ha donato 
la zona archeologica allo Stato, per la sua sistemazio: 
ne e conservazione secondo i criteri che saranno fissati 
dalla Sopraintendenza delle opere di antichità ed arte, 

Questo teatro romano di cui si arricchisce la serie 
d'Italia, s'estende a semicerchio con un diametro mas- 
simo di metri 63,60. Il muro perimetrale si leva alto 
per metri 13,70 sopra l'attuale livello stradale, e si 
levava per metri 15,20 dall'originale livello romano, 
la cui parte inferiore s'incorpora nella struttura del 
teatro, e vediamo, sotto l'alta mole solenne, aprirsi 
le porte laterali, girare i cunicoli d'accesso e di sfol- 
lamento. I primi, sono lunghi 20 metri per ogni lato e 
alti circa 3. Sopra di essi il muro di cinta sì alza 
libero per metri 9,80. Appaiono ad intervalli regolari 
le buche che accoglievano un capo delle travi di so- 
stegno del soffitto. 

Si vedono le gradinate della cavea, solcate dalle 
corsie. La realtà sembra quasi troppo bella. Son quasi 
600 metri di gradinate, che un giorno ospitarono 
qualcosa come 2400 spettatori. 

E qui s'aprono, come osserva giustamente Silvio 
Benco, orizzonti storici. Trieste, che aveva un sì 
grande e nobile teatro, da poterlo riempire, se voleva, 
anche di 3000 spettatori, era davvero nell'età imperia. 
le la piccola città descrittaci dagli storici, rocca e por- 
to secondario, fra Aquileia e Pola? Non era qualcosa 
di più ricco, di più importante; e per la guerra terre- 
stre e navale, e per i commerci? La storia andrà rive. 
duta, dopo il ritrovamento di queste pietre di Roma. 

Trentadue, se non andiamo errati, sono i teatri ro. 
mani dei quali restano tracce in Italia. Ma della 
maggior parte di essi non rimangono che ruderi, non 
più di dieci o dodici possono mostrare tutti i loro vari 
elementi. Ad essì ‘si aggiunge oggi quello di Trieste. 

Nel centro della città, all'ombra del colle capito- 
lino maestose e fantastiche sorgono queste. vestigia 
del mondo ‘antico; testimonianza nuova e solenne 
dell'origine romana di Trieste, 

La città tutta è orgogliosa di queste pietre tornate 
dopo millenni alla luce del sole, nel clima dell'Italia 
tornata imperiale, 


ODO SAMENGO 


1 lavori di scavo per l'isolaménto dell’antico superbo 

edificio hanno messo in luce pregevoli sculture del- 

l'epoca romana. - Ecco, qui sopra, una statua decapi- 
tata di Minerva, e_a sinistra un’altra di Apollo. 
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l'attuazione del piano regolatore di Tri 
archeologi ma per restituirlo all 


te hanno riportato alla luce l’ant'co t 
ista dei contemporanei nien 
a semicerchio @ ancora sono v 


ato 


sino ad oggi era 
sibili le porte laterali e i cunicoli d'accesso. La demolizi 
risanamento ha dato alla 


ddioso monum 

si presenta ben 

e casupole di Cittavi polvere 
e degli scavi in corso. 


n ele 


dunque un 
città un muovo segno della sua romanità. - Sopra ento basamentale d 


(Allegato a «L 


Illustrazione Italiana » del 29 maggio 193 


NOTTURNI SPLENDORI DELLA FLOTTA NEL MARE DI GENOVA 


Le superbe navi della Marina da guerra italiana rimaste alla fonda nel porto di Genova dopo le memorabili giornate della visita del Duce alla Dominante sono state 0g- 
getto di ammirazione e di orgoglio non solamente per la po; à, ma per una ‘moltitudine di italiani che vi giunsero di proposito da ogni parte, con 
centinaia di treni speciali. Di notte le coperte sfolg i di potenti raggi dei riflettori davano al mare di Genova fantastici splendori. 
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SETTIMANA ILLUSTRATA 


ITTRMtTI ATTENTI ETTARI 


i Ù Î LÌ dd 


n) aRt coat 


Qui sopra: l'arrivo. poli del ministro Starace che si reca e pri 
D ministro ra, ri la chi; 
Bitonto pori el GUF ditta e duarace he "reca & presenziare la ohzura del 
la Giornata Coloniale. + A piè di pagina; la folla a Genove, visita le belle Navi. 


Qui sopra: il conte Volpi a Bologna visita l'Istituto Aldini- Valeriani. - Qui sotto: S. E. Te- 
ruzzi a Napoli, alla Mostra delle Terre d'oltremare osserva i bozzetti del concorso per il 
manifesto. - In.alto: l’adunata di 15.000 artigiani ‘a Venezia, in Piazza San Marco. 


D'Otracnae 
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UOMINI COSE E AVVENIMENTI 


Sopra: La visita di S. A. R. il Principe di Piemonte a Modena. Umberto di Savoia ri- 

sponde all’entusiastico saluto della cittadinanza e delle formazioni della G.IL. adunate 

nella pi - Sotto: l'inaugurazione a Napoli del Convegno Interprovinciale di Aero- 
. Il Principe Ereditario lascia la R. Università dopo la cerimonia. 


Umberto assiste ad Imola all’inaugurazione del monumento alla 
zi. - Al Collegio Militare di Milano: gli allievi schierati nel cortile 
lella Patria alla presenza del Principe di Piemonte. - Sotto: il Pre- 

fetto e il Federale visitano i lavori della Mostra delle Arti Popolari a Milano. 
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N. D., Opera Na. 
zionale Dopolavo- 
ro. Denominazio- 
ne e istituzione il 
cui atto di nascita risale al 
maggio 1925. In un primo 
tempo, di fronte alla nuova 
istituzione, che ha avuto 
come primo presidente il 
Duca d'Aosta, il pubblico 
nella sua maggioranza era 
rimasto. alquanto disorien- 
tato. Come, sotto la guida 
del glorioso austero Comandante della Terza Armata si vuol disciplinare con cri- 
teri militari la ricreazione, lo svago, il divertimento? Ma ben presto, attraverso la 
propaganda e lo svolgimento dei primi programmi, apparvero ben chiari i mezzi e 
le finalità della nuova istituzione intesa ad elevare il livello morale culturale e fi- 
sico delle masse, a fare del Dopolavoro un ufficio di importanza sociale e di carat- 
tere nazionale con fisonomia propria diversa dalle forme post-lavorative precedenti, 
in modo da richiedere l’attività, lo spirito e il prestigio di un Condottiero o di un 
alto Gerarca. La originale istituzione del Regime venne studiata e seguita da quasi 
tutti gli altri Paesi del globo: difatti oltre sessanta Stati parteciperanno al Congres- 
so mondiale del Dopolavoro, che nell'ultima decade di giugno si svolgerà a Roma. 

Pertanto il 24 maggio, al Circo Massimo, è stata inaugurata la Mostra del 
Dopolavoro. Approvata nel suo piano generale dal Duce, presieduta direttamente 
nelia sua organizzazione generale dal Segretario del Partito, con la collabora- 
zione della Direzione Generale dell'O. N. D. e di un gruppo di architetti e di 
artisti con a capo l'on. Oppo, questa Mostra costituisce la poderosa completa 
documentazione che il Dopolavoro nei suoi diversi campi, in tredici anni della 
sua esistenza, ha organizzato, promosso e svolto. : 

All'ingresso principale, quattro statue gigantesche simboleggianti il Lavoro, la 
Cultura, il Testro e lo Sport, i pilastri fondamentali sui quali poggia l'edificio 
della grande istituzione, costituiscono, si può dire, il manifesto della Mostra. 

Quattordici grandi padiglioni raccolgono il ricco materiale relativo all'O. N.D. 
nelle varie provincie ed anche all'estero. 

Il padiglione delle Organizzazioni Generali mostra al visitatore quello che è 
stato complessivamente realizzato dal Dopolavoro dell'Italia Fascista, con parti- 
colare sviluppo alle maestranze marinare e al Dopolavoro dell'Impero, la nuo 
branca dell’O.N.D., che ha dovuto affrontare i problemi del clima e dell'am- 
bientazione per l'assistenza dei lavoratori ìn Africa. Un padiglione è dedicato 
alle perfette Organizzazioni Aziendali delle maggiori industrie italiane, illustrate 
da fotomontaggi, diorami, statistiche e plastici. Poiché una buona parte del Do- 
polavoro è dedicata allo sport, un altro padiglione riassume le molteplici forme 
di attività sportive, dalla pallacanestro al calcio, dal tennis al nuoto, dalla pe- 
sca alla caccia, dall’atletica alla scherma, V'è inoltre il padiglione merceologico, 
il quale comprende quanto occorre allo sport, in fatto di utensili, indumenti, 
tende, vitto e medicinali. ci 

Parte integrante del Dopolavoro sono i viaggi, che hanno la loro dimostra- 
pa nel sadiglione dell'escursionismo, dai treni popolari ai grandi raduni 
e alle crociere. Nel concetto dell'O. N.D. non poteva non essere incluso il pro- 
blema assistenziale, per cui un padiglione è dedicato all'igiene e ai soccorsi mune 
tari per il popolo, Circa l'attività svolta dall'O. N. D. nel campo culturale, la Noa 
indica quali sviluppi si siano raggiunti a soa) della radio, dei giornali, 
libro, d ibli , delle scuole professionali. È 

Ta eno e Mostra può dirsi quella reporipeianie la sadapone 
folcloristica, vale a dire il costume, il canto, la danza, che si somuletizaia Hel 
timenti di maggior valore come il palio, la giostra, il dernse FTA 
della Mostra segnaliamo il Villaggio rustico, il cosidetto Strapaese, disposto ni” 
torno al verde di un prato con casette e porticati che rEmoO i mprende le 
tettonici più cari al nostro spirito di stirpe rurale. Il Vilas eros a 
Otto cucine italiane in modo da soddisfare ogni buon o parer 
magnola, la toscana, la ligure, la piemontese, la laziale, I. ORI pai: 
poletana e la veneta. Servizio di colore ambientale, comprese , 


LA PRIMA MOSTRA 
DEL DOPOLAVORO 
INAUGURATA DAL DUCE fio 


ti e le altre suppellettili 

Un'assoluta utile novità è 
rappresentata dalla Foreste- 
ria modello, costituita da 
un insieme di ambienti de. 
stinati ad accogliere le co- 
mitive di visitatori che af- 
fluiranno da tutte le nostre 


soggiorno convenientemen. 

te e modernamente attrez- 

zate. Bagni, docce, un ele- 

gantissimo solarium, sale di scrittura, custodia bagagli. Il visitatore può quindi 

riposarci ed usufruire di ogni conforto, prima di iniziare la visita alla Mostra. Un 

vasto salone funziona da posto di ristoro e di vettovagliamento per cinquecento 

persone. Per comodità dei giornalisti funziona un Ufficio Stampa, con moderne 

cabine telefoniche. Nel padiglione Stampa e Propaganda è sistemata una stazione 

radio trasmittente con appositi programmi in collegamento con la rete dell'Eiar. 

Nel padiglione attiguo è il grande giardino d'estate: verande, terrazze, fiori, va. 
sche, giochi d'acqua e di luce. 

AI centro dell'area, fra due fila di padiglioni, sono tre grandi piscine: una per 
i bambini, una per nuotatori ed una per gare di tuffi e di nuoto rispondente alle 
misure regolamentari internazionali. Le piscine sono divise dal Villaggio balneare 
da un velo d'acqua lanciata con artistico giuoco per un'altezza di oltre un paio 
di metri. Dopo le piscine, una vasta pista di pattinaggio. 

La Mostra offre infine ai visitatori la interessante attrattiva di due teatri. Uno 
di questi ha sede nel padiglione dei congressi, dove, nel salone d'onore un gram- 
de affresco del pittore Severini, glorificante le attività dell'O. N. D., si svolge lungo 
tutta la parete frontale del salone. Un nuovo palcoscenico è stato riadattato per 
le rappresentazioni teatrali che si alterneranno con quelle cinematografiche. 

Il complesso architettonico della Mostra si è arricchito di un elemento del tutto 


nuovo: una grande arena delle feste, dotata di un anfiteatro, capace di oltre tre- ‘ 


mila spettatori, dove si svolgeranno spettacoli di prim'ordine a prezzi modicissimi, 
Il teatro ha un ingresso monumentale rivolto verso l'ingresso principale della 
Mostra e forma con questo un vastissimo piazzale destinato a manifestazioni di 
massa e a cori che troveranno eventualmente posto sull'ampia scalea di accesso: 
Questa bianca scalea monumentale conduce agli ingressi della vastissima platea 
attraverso un leggero porticato sopra il quale è posto il salone-caffà. L'ascesa 
al teatro e al salone-caffè è reso possibile da una scala secondaria all’inizio della 
quale è posto un gruppo scultoreo raffigurante il Teatro, opera dello scultore 
Ciocca. A proposito di decorazione è da rilevare un affresco con allegorie teatrali 
del pittore Quaroni, un affresco di Sironi, autore anche di un artistico sesquipe- 
dale manifesto del Popolo d’Italia. 

Il programma degli spettacoli che si svolgeranno nei due teatri intende essere 
quanto mai attraente, vario, aderente al gusto di o, i 
tacoli originali nuovi alcuni, e alcuni altri invece popolareschi e nostrani 

L'inaugurazione del teatro-arena sarà ‘affidata ai complessi dopolavoristici di 
Imola, di Aviano e di Erba, i quali si esibiranno in uno spettacolo con costumi 
delle rispettive regioni, con danze, cori e pantomime. Altri complessi flodramma: 
tici d'Italia si alterneranno con accurate recite di opere di repertorio e di novità 
Sembra assicurata la recita della Filodrammatica O.N.D. di Livorno, che dest 
la Nuova Colonia di Pirandello. La «Corale Fiorentina» porterà dal canto sio 
nella calura estiva la gaia freschezza dei suoi motivi ‘agresti dei vendemmiali e 
dei messidoro, Prima di iniziare il suo giro, il Carro di Tespi darà all'arena della 
Mostra due rappresentazioni. 

Agli spettatori sarà offerto un viaggio ideale nel paradiso del costume straniero, 
con particolare riguardo a quello tedesco, a mezzo di spettacoli popolateschi in. 
ternazionali. E saranno anche soddisfatti i tifosi dello sport, poiché ‘nel program. 
ma Non mancano serate sportive con incontri pugilistici, schermistici, gcc. 

Colle sue diverse attrattive, in una cornice maestosa, in un ambiente aereato, 
questa Mostra del Dopolavoro diventerà un centro animato e pittoresco della siti 
estiva della Capitale. 6. B 
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ha fruttat 


ì Duce l'h, 


bas 
i ministri 


on vedevo Brocchi da molti an- 
i. Mi contentavo di mandar- 
gli un saluto ideale tutte le 
Volte che passavo da Nervi col 
treno. Invidiavo l’amico che si era saputo 
fermare in un sito tanto bello dove la 
natura rivela l'accordo segreto e riassun- 
tivo dell'Arte, dove la vicenda delle sta- 
gioni si conclude in un unico miracoloso 
stato di grazia. Anch'io, come Brocchi, 
avevo incontrato nei miei vagabondaggi 
per il mondo qualche angolo di paradiso 
dove seuotere la polvere dei calzari e 
costruire il nido. Meno saggio di lui, 
imitando l’ape che sciama quando l’arnia 
è piena, e affronta per un oscuro bisogno 
di lotta i rischi e le fatiche del nuovo 
alveare, io avevo uno dopo l’altro sacri- 
ficato i rifugi ideali a un'inquietudine 
che scopre la sazietà di ogni bellezza e 
S'impossessa delle cose solo col ricordo 
e con la nostalgia dei ritorni. Ero così 
finito a Milano, fossa necessaria. Là ave- 
vo ricominciato il mio Giro del Mondo. 
Da fermo. Però non sempre il paesaggio 
risognato aveva inazzurrata la tetraggi- 
ne del porto raggiunto, sepolto nella 
nebbia, 

Ho incontrato Brocchi qualche setti- 
mana fa in via Palermo. Era in lui quel- 
lo stato di cara malinconia che si accom- 
pagna nello scrittore alla consegna delle 
ultime bozze corrette del suo libro, È 
il momento in cui l’artista abbandona la 
sua creatura ancor gracile e timida co- 
me un uccellino di nido, all'avventura 
tra gli uomini. Parte la figlia per il viag- 
gio di nozze, e il padre nasconde la sua 
ansia sotto il sorriso. Ce l'ha un po' col 
genero che se la porta via, tuttavia si 
rassegna a quel distacco inevitabile, 
augurandosi che esso porti la felicità 
alla trasognata sposina. 

Avevo appena finito di far festa all'a- 

mico ritrovato, quando la nostra atten- 
zione fu attirata da un'improvvisa con- 
fusione di gente. Ci avvicinammo e ve- 
demmo una giovine operaia del vicino 
stabilimento, il corpa inarcato violente- 
mente, la testa rovesciata all'indietro, i 
denti digrignanti tra le labbra livide, in- 
cosciente o quasi, soggiacere a un acces- 
so isterico, Aspettando che la convulsio- 
ne si risolvesse da sé sola, le compagne 
della giovine si limitavano a tenerla per 
le braccia perché non crollasse in terra. 
Ma non le recavano nessun aiuto, e an- 
zi la poveretta, invece di calmarsi au- 
mentava la sua frenesia, dibattendosi a 
tratti con selvaggio impeto, In questo 
momento intervenne Brocchi. Con l’au- 
torità di un medico ordinò alle donne di 
stendere la compagna al suolo e di cer- 
car dell'aceto, poi cominciò a praticare 
alla sofferente la respirazione artificiale 
per impedire che lo spasimo dei muscoli 
della gola determinasse un principio di 
asfissia. L'operaia non si riprendev: 
arrivò l'aceto in un baciletto di ram 
lo scrittore ne spruzzò più volte il 
della meschina; le bagnò le labbra e le 
tempie; ordinò ai presenti di far largo; 
stette amorosamente piegato al fianco 
della fanciulla non lasciandole il polso, 
osservandola con viso pensoso e accora- 
to, aspettando d’illuminarsi quando i 
male avesse lasciato la sua preda, Ci 
finalmente avvenne. La giovane cessò di 
dibattersi e di digrignare; il suo respiro 
divenne più calmo; le ritornava il co- 
lore alle guance; ora pareva che dormis- 
se. Finalmente dischiuse le palpebre, 
guardò intorno a sé con occhi snebbiati, 
vide la confusione della gente e sì ver- 
gognò di esser l'oggetto di tanta curio- 
sità, Non dimenticherò il sorriso com- 
mosso di Brocchi quando la poverina 
accennò a riprendersi. Il sorriso di un 
uomo che vede compensata la sua buona 
azione, che ha guadagnata la sua gior- 
nata adoperandosi a sollevare un suo 
mile. Quale lo scrittore, tale l’uomo. 
Non quello senza di questo. La stessa 
nobile crociata nella vita come nel libro, 
la stessa ferma volontà di opporre al 
male, e alle lamie che gli fan corona, 
tutte le risorse dell’intelletto e dell’a- 
more. ‘Ho compreso in quel momento fi- 
no a qual punto il cuore condizioni in 
Brocchi lo scrittore, quanto la sua arte 
sia radicata nella pietà, e come’ rispon- 
da ad un altissimo atto di fede quel 
Pietruccio Barra, moderno cavaliere del- 
la vita contemporanea, in cui il narra- 
tore di Orvinio ha espresso il suo più 
alto modello umano. 
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U MA NITÀ 
DI BROCCHI 


11 Barra è ancora l'eroe del Tramonto delle stelle, l’ultimo romanzo di Brocchi 
edito da Mondadori, un volume di 777 pagine, Rappresenta, questo romanzo, una 
tappa decisiva se non conclusiva del Ciclo del Figliol d'uomo iniziato nell’im- 
mediato dopoguerra con Il posto nel mondo e proseguito negli anni seguenti con 
Il Destino in pugno e con La Rocca sull'onda. A questo ciclo il Brocchi si è 
accinto dopo aver terminata la tetralogia de L'Isola Sonante, vasto affresco 
descrittivo della gente lombarda, nel periodo che precede la guerra e che con 
la guerra finisce, quando le campane dell'Isola scendono a fondersi nei can- 
noni e tutto un mondo rude, fiero, fondamentalmente sano nei suoi amori e 
nei suoi odi, nelle sue fedi e nelle sue rivolte, si fonde anch'esso nel doloroso 
crogiolo della trincea, chiudendo così un periodo di storia. 

La tetralogia dell'Isola Sonante, alimentata da succhi vitali di pensiero poli- 
tico sociale e religioso dice l'apporto del giovane Brocchi al dramma di quegli 
anni. Tuttavia egli non sì fa prender la mano dalla polemica. Fortunatamente 
per la sorte del suo ciclo egli non concepisce i suoi eroi in funzioni di simboli 
o di «moralità ». Il massimo a cui possa arrivare è una «pacata e ironica sagi 
gezza» alla Coignard. Un Coignard in minore potrebbe infatti sembrare quel 
‘Tommasone Verdari, cui il Brocchi ha affidato il compito di commentare i pic- 
coli e grandi drammi che gli cadono sotto gli occhi. Più coro che eroe isolato, 
questo importante personaggio attesta la misura del distacco dello scrittore dal 
suo mondo. Senza di esso l'Isola non sarebbe la storia di una gente ma la ero- 
naca di un soliloquio. 

Bisogna arrivare alla nuova creatura del Brocchi, il Barra, protagonista del 
Ciclo del Figliol d'uomo, per abbracciare in tutta la sua latitudine la reazione del 
Nostro al così detto satanismo del tempo, In anni in cui la maggioranza degli 
scrittori morsicata dalla tarantola va incontro ai gusti del pubblico curioso di 
tutte;le stravaganze, di tutte le morbidità, di tutti i disordini, Brocchi è uno 
dei pochissimi che non traligna, che non esce dalla sua compostezza per imitare 
le pazze erezioni di tanti bruchi equilibristi sugli alberi. La sua arte vuol ba- 
sarsi sulla rappresentazione di vite faticose, oneste, preoccupate di un ideale 
altamente morale, confinate negli angusti limiti della più piatta e scialba realtà 
quotidiana e tuttavia anelanti a una perfezione che il successo non vizia e che 
il sacrificio esalta. Di tutte queste vite, allacciate a festoni — come le api quando 

secernono la cera — attorno all'altare del dio rifatto uomo, la più bella è quella 
del Barra. Così bella che ci rimane il dubbio che sia un puro sogno di 
Brocchi o, comunque, lo stupefacente relitto di una civiltà di semidei som- 
mersa nel crollo di un antico Valalla. Mi ci vorrebbe un intero quaderno a 
raccontare le gesta di quest’'animatore: partito da umili e dolorose origini e 
arrivato col solo aiuto dell’intelligenza e della. bontà a uno dei posti di comando 
della società: la. direzione del più grande- cotonificio milanese. Del resto a che 
varrebbe? I' lettori di Brocchi che sono moltissimi conoscono a meraviglia l’o- 
dissea di questo personaggio aperto e salutare ch’essi hanno incontrato bam- 
bino spaurito in una casa sordida e tempestosa, e hanno seguito, per un lungo 
arco di anni, fino alla trionfale maturità nella filanda milanese, essendo tappe 
decisive di quella vita esemplare la famosa fuga notturna dalla casa paterna, 
il rifugio in Lombardia dal nonno, la gioia della rinascita nella pace della 
campagna, l'avidità delle prime conoscenze (il latino del curato e l’arte dello 
zio Maresi che iniziano il piccolo ai misteri del sapere e della bellezza), la 
timida entrata dell’apprendista nella filanda, il suo sicuro ascendere dalle man- 
sioni più umili a quelle più alte, e poi gli amori (l'idillio con Francesca sboc- 


ciato nel cielo di Napoli e coronato più 
tardi nella eccelsa serenità di Courma- 
yeur) e i distacchi (la morte della mo- 
glie a San Fiorenzo) e i ritorni di fiam- 
ma (la relazione con la Valedin, sacri- 
ficata alla felicità dei figlioli) C'è in 
queste tappe tutto il Barra, e l'ultimo 
romanzo, se ne arricchisce episodica- 

mente la personalità, non la sposta mi- 

nimamente dal suo piano morale. An- 

che nel Tramonto delle Stelle, si ripete 

il motivo della rinunzia di Pietro al- 

l’amore, che ora ha il volto e l'aura in- 

cantata di Paola Marenzi. «Nell’orà in 

cui tramontan le stelle e si scolora il 

mondo bisogna almeno saper vivere in 
armonia con noi stessi e con la gran 

legge che avvicenda le generazioni e 
ci prepara alla morte». E più oltre con 

maggior chiarezza: «Si son cacciati tra 

noi (i figli) ma non potevano sapere... 

e dividendoci ci uniscono nel solo mo- 
do che ormai la via ci consenta, per- 
ché avremo in comune ...i figli dei no- 
stri figli». Il Barra a questo punto è il 
famoso pellicano della leggenda che si 
squarcia il petto per nutrire col pro- 
prio sangue i suoi nati; è il cireneo di 
se medesimo. Non c'era bisogno di ar- 
rivare fin qui. A poco più di cinquan- 
t'anni si può benissimo rifar la pro- 
pria vita senza guastare la felicità dei 
figli che vanno ormai per la loro, stra- 
da allentando sempre più, per forza di 
cose, i legami con i genitori. Non attac- 
ca questa regola nel caso di una fami- 
glia come quella del Barra, uscita per- 
fetta dal cervello di Brocchi, come Mi- 
nerva da quello dell'Olimpio? Può dar- 
si, non dico. Ma è un fatto che sacri- 
ficando per la seconda volta Pietro 
l'autore lo ha, sì, innalzato in una spe- 
cie di stratosfera mitica, dove sì entra 
ma da cui non si esce, però gli ha 
tolto, a mio parere, molto del suo mor- 
dente umano, Homo sum. Lasciamo, 
caro Brocchi, gli angeli ai loro spazi 
incorrotti, e anche i pellicani alla loro 
favola. Del resto, per stare a questi 
ultimi, dimostra il Figuier che il fa- 
moso straziarsi del palmipede, non è 
altro che un premere della sacca gut- 
turale contro il petto allo scopo di man- 
dar fuori il pesce nel becco dei piccoli. 
Una piccola delusione per gli esaltatori 
dei sacrifici altrui... 

Difetto di mordente, si è detto. Esso 
si rileva un po’ dappertutto nel roman= 
zo. C'è un momento in cui l'aura di 
santità che circola intorno ai persondg- 
gì fa venir la smania. Tutti gareggiano 
a chi è più bravo, da Giulietta, addi- 
rittura «limpida come il pensiero di 
Dio» a Marlena che rinunzia a Ruccio 
perché sente di non meritarlo, da Giana 
che si aggrappa alla sua.bimba per fug- 
Bire l’uomo che ama, a Paola che sa- 
crifica il suo sogno a un ricordo e al 
diritto dei figli. Troppo bello perché sia 
vero. Ogni parola pare intinta nel blu 
madonna, ogni pensiero o sentimento è 
alato e trasparente. Ancora un piccolo 
sforzo e sì volerebbe senza penne. Ap- 
pare finalmente quel mascalzone ricat- 
tatore di Remo Lo Giusto, e gli si but- 
terebbero le braccia al collo, perché 
spezza la catena delle perfezioni. Isa 
cade nell'orbita di lui, dopo l'abbandono 
di Pierluigi, ed ecco che anch'essa si 
Mette a fuoco, facendo dimenticare la 
letterarietà di quel bagno nudo nella 
luce lunare che fa il paio con quella 
del passerotto rinvivito tra i capelli di 
Paola. 

Il romanzo ha naturalmente squarci 
descrittivi bellissimi, ed è mosso con 
l'ariosità e la magia costruttiva che 
sono proprie dell'arte di Brocchi. Tra 
le cose più notevoli del libro trovo la 
presentazione del Barra nel suo ufficio, 
all'inizio del romanzo, e i suoi soliloqui 
così densi di verità psicologica e di sag- 
gezza, Le pagine sulla Spagna sono for- 
malmente preziose ma paurosamente 
inattuali. Per gustarle bisognerebbe po- 
ter dimenticare la guerra civile che 
laggiù sta infuriando da due anni. Im- 
presa disperata, Oggi la vecchia Spagna, 
quella prediletta dai turisti di Cook, 
morta e nessuno la farà risuscitare. 
Le future guide blu invece della solita 
Giralda e dell’Alhambra ricorderanno i 
cimiteri dove giacciono trafitti un mi- 
lione di spagnuoli, immolatisi per un 
domenì migliore. 


LEONIDA REPACI 
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Qui sopra: la visita ufficiale a Varsavia del patriarca Miron Cristea, 

Capo del Governo romeno, alla quale si è attribuita grande importanza 

politica. - Qui sotto: la partenza da Potsdam di una delle bande militari 
tedesche per il grande raduno bandistico di Roma 


L'avvocato Guido Pesenti che fu Podestà di di > i Nuovo Podestà di Milano è il senatore conte 

Milano dal 17 novembre 1935, durante il pe- e PS ’ n Gian Giacomo Gallarati Scotti che s'è acqui- 

riodo della guerra per la conquista dell'Impero È 4 stato particolari benemerenze patriottiche con 
e della vittoria contro le sanzioni. x x una lunga e tenace attività coloniale. 


fhTa, DI 
SMI vos 


PTT 


Qui sopra: una bambina offre un mazzo di 
fiori alla Duchessa di Kent che ha inaugu- 
rato a Dartford un nuovo Ospedale della 
Maternità. - Qui sotto: il nuovo milionario 
Alfredo Cariaggi vincitore della lotteria di 
Tripoli, mentre abbraccia la figliola, cir- 
condato da parenti ed amici. 


i : "? frontiera fra Germania e Ceco- Quì sopra: i terribili effetti dei bombardamenti giapponesi a 

Qui sopra: Le berricate tuo ei giorni di maggior tensione Kanton, che avevano come obbiettivo principale il tronco fer= 

er la questione dei Sudetici. - Qui sotto: il raduno dei co- roviario Kanton-Hankau, importantissimo per il traffico. - Qui 
PET ‘Operatori lombardi a Milano al Castello Sforzesco. sotto: il Fihrer inaugura a Monaco la metropolitana. 
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UN PITTORE ITALIANO 
A LONDRA 


N ARTISTA nostro che rie- 

sce ad affermarsi all'este- 

ro merita per questo so- 

lo fatto di essere onora- 
to, perché ha compiuto una così 
alta fatica d'italianità che soltan- 
to chi ne ha fatto la dura espe- 
rienza può comprendere, Nel 1936 
il pittore Uberto Pallastrelli di 
Celleri faceva a Londra una mo- 
stra personale; dopo soli due an- 
ni è diventato uno dei ritratti- 
sti più ‘apprezzati. 

Pallastrelli deve avere toccato 
con mano che Londra è un pae- 
se molto “difficile per un artista 
forestiero, e soprattutto per un 
pittore moderno. La pittura in- 
glese, în particolar modo nel ri- 
tratto, è rimasta all'accademia. È 
bene intenderci subito, e cioè 
che gli artisti che, in Inghilterra 
come altrove, sono chiamati a 
partecipare alle Accademie Na- 
zionali, siano pittori o letterati, 
non sono precisamente quelli che 
nei caffè di provincia (e quei ta- 
li caffè sono provinciali, in spi- 
rito, anche a Parigi o a Londra 
o a Milano) fanag i profeti del- 
l'arte, di un'arte che non è pro- 
prio quella che va per la mag- 
giore. Di geni incompresi alle 
Accademie in generale ce ne van- 
no pochi, poiché se vi andassero; 
se ottenessero questo ambito co- 
ronamento del loro successo ter- 
reno, come potrebbero ancora 
chiamarsi geni incompresi? L'u- 
manità vasta, gli umili uomini che 
faticano tutta la vita per tenere 
lontani i lupî dalla loro soglia e 
che all'arte domandano soltanto 
un. attimo di gioia o di commo- 
zione) dei geni incompresi se ne 
infischiano. 

La moda è, naturalmente, muta- 
ta anche a Londra in questo no- 
stro mondo mutevole, e lo studio 
delle opere che furono di moda 
ieri è sempre interessante. Del 
resto, la.rivalutazione dell’arte è 
continua, e ì bassi prezzi che toc- 
cano oggi ai capolavori di ‘ieri non 
sono sempre un indice definitivo. 
Negli ultimi cinquant'anni in In- 
ghilterra la pittura si è imborghe- 
sita, o, se vogliamo, si è fatta più 
umana. Un ritratto è un ritratto, 
e un paesaggio un paesaggio. È 
vero che gli ultimi cinquant'anni 
hanno veduto esperimenti di una 
audacia senza confronto nella sto- 
ria dell'arte; ma questi o si so- 
no consumati nel loro medesimo 
ardore, o sono rimasti nel limbo 
di quel genio incompreso di cui 
sopra. È inutile discutere quanto 
di originale e quanto di derivato 
si possa scoprire nella pittura in- 
glese; come ugualmente vano è 
voler comparare sui francesi tut- 
ta la pittura moderna, quasi che 
l’arte moderna fosse stata conce- 
pita nel gran ventre di Parigi. 
Poco importa come e dove sia 
per la prima volta spuntata al 
sole quella che chiamiamo pittu- 
ra moderna; l'importante, e l’in- 
teressante, è come gli artisti di 
ogni paese abbiano reagito allo 
stimolo e come. le mode e le ma- 
niere si siano modificate. secondo 
i cieli, i ‘climi e i temperamenti e, 
ciò che più conta, secondo'le con- 
venzioni locali. L'Inghilterra è un 
paese dove le tradizioni sono du- 
re a morire, e la sua pittura è 
istruttiva quanto un libro di vi- 
ta: richiama alla memoria la Sa- 
ga dei Forsythe di John Gals- 
worthy. 

Molti anni fa il pittore e serit- 
tore Gerald du Maurier aveva 
detto di Whistler, ch'era allora al 
suo sorgere: «i suoj quadri mi 
fanno sempre pensare a dei fantasmi». Come nella poesia e anche în talune 
prose di Edgar Allan Poe vi è un bizzarro potere di trasportarci in una regione 
di mistero e di tristezza, così Whistler. circondava le sue figure ‘di una strana at- 
mosfera che le rendeva remote dalla vita, e dava loro una singolare bellezza. 
Whistler era un veggente, e cercava sempre di comunicare un messaggio; e îl mes. 
Saggio dell'artista è semplice: esprimere e comunicare la bellezza che è conte: 
nuta nelle cose terrene, 

Per il pittore non è facile esprimere questo messaggio. Guardiamo per esempio 
Romney: i suoi ritratti, presi di per se stessi, sono esemplari splendidi di onesta 


Due opere del pittore Pallastrelli esposte a Londra all'’Ambasciata d'Italia: qui sopra, il ritratto 
dell’Ambasciatore d’Italia a Londra conte Grandi. nell’ 
qui sotto, un armonioso gruppo dei gio: 


‘uniforme diplomatica con decorazioni, e 


vani figli di Lady Wornley. 


pittura. Romney aveva l'istinto 
del. disegno, che rendeva le 
sue composizioni piacevoli anche 
quando erano sciatte. Ma non 
aveva mai potuto avvicinarsi al- 
l'intuito psicologico di Reynolds, 
€ non aveva mai neanche tentato 
di emulare Gainsborough nell'uso 
quasi eccitante dei colori: eppu- 
re sapeva, e lo aveva fatto spes- 
50, comporre un ritratto meglio 
costruito d’entrambi. Reynolds 
preudeva Raffaello come testo dei 
suoi Discorsi; Romney metteva in 
pratica quello che Reynolds pre- 
dicava: se soltanto avesse saputo 
dare un po’ di vita ai suoi s0g- 
getti, se soltanto avesse saputo 
far giuocare :l vento fra quelle 
vesti e quei drappeggi così abil 
mente disegnati, e portare un pal- 
pito di vitalità in uno sguardo o 
nella curva di una narice! 

Il ragionamento, capovolto, può 
essere applicato a quelli che oggi 
Vogliono essere i pittori moderni. 
L'incuria del disegno uccide tutta 
la bravura del colore e della co- 
municatività. Troppi di questi pit- 
tori moderni dimenticano ®he il 
primo requisito di un artista — 
qualunque sia la sua arte — è di 
conoscere il suo mestiere; e cono- 
scerlo bene, a fondo, esserne ver- 
sato ed esperto per poter fabbri. 
care dei quadri (o dei libri o dei 
monumenti o dei palazzi) che si 
reggano in piedi, e non per un'o- 
Ta o per un anno, ma per molti 
anni, per dei secoli. Gli artisti che 
i pittori. moderni sogliono ‘ di- 
Sprezzare, e che son quelli che ar- 
rivano all'Accademia, sono dei 
pittori che dipingono bene; dei 
pittori che anche quando sembra- 
no audacissimi o idealissimi, os- 
sia incuranti della «realtà », han- 
no invece preparato i loro carto- 
ni con somma cura, con la meti- 
colosità e la diligenza del buon 
allievo che studia il modello se- 
condo le norme dell'anatomia e 
della prospettiva; e che qualun- 
que sia la loro teenica o la loro 
maniera hanno una conoscenza 
sicura del corpo umano. I moder- 
ni sono infuriati dalla parola ro- 
mantico; e quando un pittore mo- 
derno recita il suo credo pigasse- 
sco dice: «per pittura jo ‘m'in- 
tendo una composizione di linee, 
di masse e di colori, architetto 
nicamente visualizzata in armo- 
nia con l'ambiente in cui io la- 
voro», Ahimé, i pittori moderni 
talvolta scrivono molto bene, ma 
dipingono molto male. 

I ritratti di Uberto Pallastrelli 
sono eseguiti a spatola, e hanno 
quindi quella vivezza un po' vio- 
lenta e prepotente delle masse di 
colore distribuite con l’affrettata 
baldanza del coltello. Ma sotto vi 
si sente l'ossatura dello schele- 
tro. Non sono impasti di colore 
sulla tela; sono ritratti di piani e 
di rilievi sopra la figura viva. Tal- 
volta i suoi contrasti audaci di 
scarlatti e di verdi smeraldini ri- 
<hiamano quel «Ponte di Water- 
loo » che John Constable chiama- 
va il suo Arlecchino, e dove il 
‘iù moderno dei grandi pittori 
inglesi si era sbizzarrito a giuo- 
care con lo-scarlatto contro i ver- 
di e gli azzurri. La riproduzione 
fotografica non può rendere nean- 
che minimamente questa vitalità 
dei ritratti del Pallastrelli che 
per cortesia dell’Ambasciatore 
Conte Grandi sono stati raccolti 
in una mostra nelle sale dell’Am- 
basciata: la pienezza di giocondi- 
tà fanciullesca della « Piccola La- 
dy Wornley», la virilità un po' 
beffarda dell’Ambasciatore Gran- 


di sul nero dell’uniforme diplomatica sulla quale s'alza come un grido la fascia 
verdissima; la femminilità quasi crudele ‘di 
fondità piena d’ombre soffici e sensuali del sal 
della Principessa di Kapurthala, 
questi ritratti del Pallastrelli, 
simo della sua destrezza e nell 
l'impronta di essere stata creata con gioia: 
dell’arte. 


«Lady Plunkett»; oppure la pro- 
hri verde smeraldo attorno al volto 
stranamente europeizzato dalla truccatura. Sono 
opere che rivelano un artista che lavora al mas- 
lla pienezza del suo ardore, e ogni sua opera reca 
e la gioia è il più bel suggello 


C. M. FRANZERO 
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A Londra sono state raccolte nelle sale dell'Ambasciata d'Italia le opere del pittore Uberto Pallastrelli di Celteri. La mostra ha 
artistici della capitale britannica. In questa pagina riproduciamo alcuni tra i più significativi dipinti dell’insigne ritrattista. - 
thala ». - A destra: «La contessa Antonietta Grandi ». - Sotto, ra: « Lady Plunkett 


tato il più vivo interesse negli ambienti 
opra, a sinistra: « La Principessa di Kapur- 
La piccola Lady Wornley xa duchessa di Westminster 


(Allegato a «L'Illustrazione Italiana » del 29 maggio 19: 


ROSALINDA, BOB E COMPAGNI 


Dall'allegorie torniamo questa volta alla realtà. Una bella realtà, penserà il lettore ammirando il volto della nostra eccellente amica Rosalinda Russell (qui 

o di Kristina Sodarbaum, attrice della « Tobis » che presenta (a sinistra) il suo profilo quasi greco. Le lettrici, si capisce, baderanno a Robert Taylor. che Ange di Jar Imi une 

fotografia mentre altri lo sta fotografando d - Sotto troviamo Frank Morgan, Forence Rice e John Beal fim M. G. M. «La via del possesso». Florence dimostra 
una certa preferenza per Morgan. Dipenderà dall’omonimia col miliardario o dai vent'anni ch'egli ha meno di Bual? 


INTERVENTI ARMATI RUSSI IN EUROPA 


SORTE DELLA 
BESSARABIA COME 
VIA DI TRANSITO in 
DELL’ ESERCITO 
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A, Quando i regimi nazio- 
nalisti e totalitari hanno 
iniziato quell'opera di 
chiarificazione della po- 
litica internazionale che è in cor- 
so, le democrazie, per non es- 
sere travolte dalle correnti nuove 
e per non abdicare dinanzi ad es- 
se, hanfio messo in atto una poli 
tica che, per contrasto con la de- 
finizione « pacifista », risulta esse. 
re la vera causa dei disordini 
mondiali. A parte l'ingiustizia dei 
trattati di pace, anch'essi opera 
democratica, anche tutte le altre 
concezioni ed ideologie universa- 
listiche democratiche sulla pace sì 
sono rivelate bugiarde e dannose. 

La falsa yeste con cui era stata 
ammantata la cosiddetta politica 
di sicurezza collettiva e la più fal- 
sa veste sotto la quale erano state 
celate certe alleanze e certi patti, 
sono state ormai fatte a brandelli 
costringendo la sinistra realtà 
che esse nascondevano a mostrar- 
si nuda dinanzi agli occhi del 
mondo. Sotto quegli abbaglianti 
vestiti si nascondevano idee e pro- 
positi ben più minacciosi di qual- 
siasi altra politica fatta dagli stati 
autoritari ed è una vera fortuna 
se talune ibride alleanze e certi 
assurdi trattati siano stati sma- 
scherati ancora prima che abbia- 
no avuto il tempo di entrare in 
funzione, 

In questo genere di pericolosi 
trattati sono da porre in primo 
piano quelli che la Francia e la 
Cecoslovacchia hanno concluso 
con l'U. R. S. S. Per giustifi- 
carli, i democratici francesi e 
quelli cecoslovacchi, ed i barbari 
sovietici, hanno trovato finora mil- 
le argomenti, ma nessuno di essi 
ha potuto essere abilmente soste- 
nuto dinanzi alla logica, al ra- 
gionamento ed agli insegnamenti 
storici. A parte le finalità, per 
nulla giustificate, tali trattati, co- 
m'è noto, si basano sul principio 
del reciproco aiuto in caso di ag- 
gressione da parte di terzi. Ora, 
anche se si vuole escludere la e- 
ventualità di una aggressione con- 
tro uno di questi Paesi, mentre 
si discute sull'intervento sovietico 
in favore della Cecoslovacchia in 
caso di aggressione contro di essa 
e si mette tale intervento in fun- 
zione di quello francese, sarà be- 
ne ricordare che i Sovieti non 
hanno strade di loro proprietà a- 
berte in Europa ai loro disegni ed 
alle necessità dei loro trattati. 
Qualsiasi loro mossa o spostamen- 
to per partecipare od iniziare una 
azione europea deve per neces- 
sità geografiche o avere il con- 
senso di uno o di tutti gli Stati 
confinanti oppure obbligare a vio- 
lare il territorio altrui per dare 
modo alle truppe russe di. giun- 
Bere sul luogo della battaglia. 

Studiata la situazione geografica 
dei Paesi che confinano con l'U.R. 
S.S, la Romania appare quello 
che dovrebbe servire meglio agli 
eventuali disegni dello Stato Mag- 
giore bolscevico. Infatti, la Bes- 


sarabia è una vasta zona piana, ben cono. 
sciuta dai russi che vi dominarono per oltre 
un secolo e che confina oltre che con l'U.R. 
S.S. proprio con quei paesi ove everitual- 
mente potrebbe avvenire l'urto bellico. Ed è 
per questa ragione che i Sovieti hanno cer- 
cato per anni ed anni di strappare ai ro- 
meni il consenso al passaggio delle loro trup- 
pe in Bessarabia; ma anche quando Titule- 
scu — l'uomo di Mosca — era ministro degli 
esteri, mai Re Carol volle acconsentire ed 
oggi meno che mai, data la sua nuova costi- 
tuzione, la Romania non aderirà ad un si- 
mile desiderio moscovita. 

Resta, pérò, in gioco il famoso 1° articolo 
del patto ginevrino che impone tale passaggio. 
Ma chi vorrà mai rispettare tale obbligo? 
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La Romania? Mai e poi mai. Primo perché 

il rispetto di tale articolo è contrario agli interessi romeni e non c'è obbligo ginevrino che 
possa essere superiore agli interessi nazionali di uno Stato e, poi, perché i romeni, meglio 
di qualsiasi altro popolo, sanno che cosa voglia dire concedere il passaggio sul loro terri- 
torio ai russi. I romeni hanno, infatti, una esperienza che nessun altro popolo ha potuto fare 
ed oggi che la questione è di attualità giova ricordare questi precedenti storici, tanto più 
che il mondo non ricorda facilmente il passato e non è improbabile che le dolorose piaghe 
che ben due volte i russi aprirono nella carne viva della Nazione romena, siano state com- 
pletamente dimenticate dall'Europa intera. 

Riportiamoci ai fatti del 1877. La Turchia con le vessazioni cui sottoponeva i popoli bal- 
canici di religione cristiana, provocò una terribile insurrezione nella Bosnia ed Erzegovina 
nel 1874-75. Trattative dirette ed interessamenti stranieri non riuscirono a nulla, tanto che 
l’anno seguente anche la Serbia ed il Montenegro si misero in aperto contrasto con i tur- 
chi. L'intervento diplomatico della Russia in favore dei serbi e dei montenegrini non ebbe 
neppure esso alcun esito pratico, perché non poté impedire che i due popoli fossero rapi- 
damente schiacciati sotto il peso dell'esercito musulmano. 

Questo fatto fu considerato dalla Russia, che aspettava l'occasione per entrare in con- 
flitto con la Turchia, come una grave provocazione, tanto che il 24 aprile 1877 lo Zar di 
tutte le Russie dichiarò senz'altro la guerra alla Sublime Porta. Ma dove poteva avvenire 
l'urto fra la Russia e la Turchia? L'unico territorio disponibile era quello romeno ed infatti 
i russi entrarono senz'altro nella Moldavia andando ad occupare i punti strategici della 
valle del Seret. 

I romeni, credendo che questa guerra poteva liberarli completamente dal giogo turco che 
continuava ad opprimerli anche dopo la loro dichiarazione di indipendenza, si illusero di 
trovare nei russi i migliori alleati della loro causa e fecero di tutto per agevolare le armate 
dello Zar nella loro campagna di guerra. Ma è proprio a questo punto che i russi, dopo 
aver tutto accettato e dopo aver tutto preso dai romeni, si rivelarono, attraverso un abile 
gioco diplomatico, i loro aguzzini. 

Otto giorni prima che la Russia dichiarasse la guerra ai turchi, i romeni firmarono, il 16 


I di Romania, che noh ha mai voluto acconsentire, ed oggi menò ché mai, ul'‘desiderio 
Re covita di fare passare truppe attraverso la Bessarabia, folografato nel 1935, al suo primo viaggio 
în quella regione, mentre osserva attentamente l’altra sponda del Nistro; quella sovietica. 


aprile 1877, una convenzione. se- 
greta con lo Zar, con la quale 
la Romania autorizzava Te ‘armate 
russe gd attraversare i soi ter- 
ritori e metteva le sue risorse a 
disposizione di queste truppe, In 
cambio i russi fecero ai romeni 
delle promesse di grande valore, 
ma che sono sempre restate se- 
grete ed imprecisate. 

Incoraggiata. da. questo primo 
contatto con la Russia, la Roma- 
nia fece di più, pensò di divenire 
financo alleata dello Zar e pren- 
dendo motivo dal fatto che una 
nave turca aveva bombardato dei 
paesi romeni sulla riva del Danu- 
bio, in una dichiarazione che ri: 
fermava e proclamava la sua pie- 
na indipendenza verso la Subli- 
me Porta, intimò lo stato di 
guerra alla Turchia. Così il 14 
maggio, la piccola ma coraggiosa 
Romania fece il suo primo gran- 
de gesto come nazione libera ed 
indipendente, dichiarando la sua 
prima guerra e, mossa da un 
ideale cristiano e nazionale, fece 
anche il sactificio di mettere a 
disposizione dello Zar 60. mila 
uomini. 

Il primo esercito di guerra ro- 
meno non fu, però, utilizzato su- 
bito dai russi, i quali sì senti- * 
vano più che sicuri di battere in 
una o due azioni al massimo le 
truppe musulmane. Infatti l’ar- 
mata russa, comandata dal Gran- 
duca Nicola, avanzava rapida- 
mente nei Balcani tanto che nel 
luglio del '77 essa era già in Bul. 
garia e si preparava à continuare 
la sua marcia su Costantinopoli. 

Ma a Plevna, un piccolo paese 
di grande importanza come nodo 
stradale, i russi sì trovarono im- 
provvisamente di fronte ad una 
situazione nuova ed imprevista. 
Il paesetto era fortificato e non 
ci fu verso, per quanti tentativi 
venissero fatti, di espugnarlo. 
Osman Pascià, che comandava le 
armate turche, dapprima resisté 
agli attacchi avversari e, poi; 
nella battaglia di Grivtza, riuscì 
a sconfiggere i russi e ad immo- 
bilizzarli completamente, 

L'armata zarista, accerchiata e 
quasi senza via di scampo, non 
poteva fare più alcun movimento 
senza correre il rischio di una 
disfatta. Fu allora che il Gran- 
duca Nicola richiese a Carlo di 
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Hohenzollern, principe della Romania, di 
marciare con i suoi 60 mila soldati in 
aiuto del pericolante esercito dello Zar. 

Il 20 agosto i romeni si misero in 
marcia e qualche tempo dopo si scon- 
trarono con i turchi sulla posizione di 
Grivitza: la battaglia, combattuta eroi- 
camente, fu vinta dai romeni, i quali 
avanzarono fino ad occupare la prima 
linea della fortificazione di Plevna. 

Liberato, così, l'esercito russo «allea- 
to», in successive battaglie russi e ro- 
meni sconfissero completamente Osman 
Pascià, il quale il 10 dicembre 1877 fu 
costretto a capitolare. La strada per 
Costantinopoli era stata, dunque, aperta. 
E furono i romeni che la spianarono ai 
loro «alleati russi», ai quali fu così 
concesso di arrivare fino alle porte di 
Costantinopoli, mentre il Granduca Ni. 
cola aveva il piacere di fissare la sua 
residenza în Santo Stefano, sul Bosforo. 

Ed è lì che più tardi si svolsero le 
trattative di pace con i turchi ed è lì 
che avviene la rivelazione dei piani 
russi che sono tutt'altro che amichevoli 
e tutt'altro che intonati alla riconoscen- 
za dovuta ad un alleato che, in un 
momento davvero critico, aveva salvato 
l'esercito russo permettendogli, poi, di 
vincere una delle sue più belle guerre. 
A Santo Stefano i romeni «alleati » non 
vengono ammessi alle trattative di pace 
con i turchi e per ricompensa dei sacri- 
fici da essi fatti non si tiene neppure 
conto della famosa convenzione  ri- 
guardante il passaggio delle truppe za- 
riste sul territorio romeno. All'articolo 
2 di tale convenzione si diceva chiara- 
mente che «la Russia s'impegna a man- 
tenere l'integrità territoriale della Ro- 
mania»: la. prima cosa che fanno i 
russi è, invece, quella di impossessarsi 
della Bessarabia meridionale che dal 
1856 faceva. parte : del -.territorio del 
Principato : della Moldavia. 

Erano passate le truppé russe sul ter- 
ritorio romeno! La Russia aveva avuto 
il. concorso armato dei romeni, aveva 
vintoin forza di. questo modesto. alleato 
rivelatosi' così abile e coraggioso; e per 
premiarlo e: per ripagarlo, dei sacrifici, 
anche di vite umane, che esso aveva 
fatto, ecco in che modo inaudito inter- 


pretò ‘la convenzione segreta’ del 16. a- 
prile 1877: èl'integrità territoriale della 


Romania era garantita . solennemente 
per quello che riguardava il nemico e 
non l’alleato ». 

Si poteva essere più impudenti di co- 
sì? D'altra. parte non c'era nulla da 
fare: la piccola-Romania non poteva che 
assistere ‘inerte’ al furto dei suoi terri- 
tori da' parte del colosso russo, ‘ma non 
poteva cèrto venire in' conflitto con la 
potenza dello Zar. 

Ma le truppe russe di passaggio ave- 
vano reso alla nascente Nazione rome- 
na altri pessimi servizi. Ecco cosa fu 
ufficialmente ‘dichiarato al governo di 
Pietroburgo dal rappresentante romeno, 
în seguito ad analoghe istruzioni del 
ministro degli esteri Cogalniceanu, il 24 
marzo ed il 5 aprile 1878: «La Russia, 
oltre tutto, non ha tenuto conto neppure 
dei sacrifici. fatti: dalla Romania: il 
commercio paralizzato, la rovina di tut- 
te le città ed i paesi danubiani, le epide- 
mie diffuse in tutte le provincie, la di- 
struzione del bestiame a causa della epi- 
zoozia, le strade rovinate, i campi rima- 
sti incolti, l'esaurimento finanziario, la 
rottura dell'equilibrio economico ». I rus- 
si dall'alto della loro potenza non senti- 
rono ragioni. 

Con il loro passaggio, accordato in ba- 
se ad un trattato di alleanza, le truppe 
russe avevano portato in Romania la ro- 
vina, la fame, la carestia, le epidemie e 
si erano financo appropriate di territori 
dell’alleato. Ora si può pensare che la 
Romania oggi, dopo tale esempio, e non 
essendo più la piccola Nazione del ’77, 
possa essere disposta a concedere nuo- 
vamente il libero passaggio ai russi? 

Si può obiettare, però, che quelle del 
"77 erano truppe di un altro regime che 
non ha niente di comune con : quello 
che vi è oggi in Russìa, A parte il fatto 
che il russo è sempre stato russo, e che 
certe sue caratteristiche non sono af- 
fatto mutate con l'avvento di un altro 
regime politico che è ben più sangui- 
nario e reazionario di quello preceden- 
te, la discussione può essere accetta- 
ta anche per che riguarda i Sovieti, 


Alcune caratteristiche vedute della Bessarabia. - Qui 
Cetaten Alba, che è come un massiccio castello sull 
nell'ordine: estrazione del caviale dai pesci di 


Ed è sempre la Romania che ha fatto la triste esperienza di avere anche le 
truppe sovietiche sul suo territorio. Vediamo infatti cosa accadde nel 1917. 

Scrive Antony Babel, nel suo studio sulla Bessarabia, che «la Romania, 
nell’infuriare della crisi che sprofondava l'impero degli zar, si dovette difen- 
dere dai suoi alleati (i russi) e dovette espellerli dalla Moldavia. I Sovieti, a 
loro volta, entrarono in guerra contro la Romania che, presa alle spalle, non 
poté continuare la lotta contro gli Imperi Centrali». 

Il primo colpo dei Sovieti fu, dunque, quello di invertire completamente 
il ruolo — che d'altra parte non era stato neppure efficace — della Russia 
nei riguardi della Romania: da alleata, la Russia passava ad essere nemica 
e la differenza è enorme, specie quando un tale capovolgimento avviene nei 
riguardi di un piccolo Paese, il quale, per giunta, in quel momento era già 
in parte occupato dalle truppe degli Imperi Centrali. 

Il primo gesto delle truppe russe che si trovavano sul fronte Moldavo fu 
quello di fraternizzare con il nemico. Ritiratisi dal fronte, i soldati che fu- 
rono dello Zar ebbero l'ordine di occupare in lungo ed in largo la Bessa- 
rabia. Alla fine del 1917 le truppe russe divenute bolsceviche cominciarono 
a conquistare il Paese, incapace di opporre alcuna resistenza, con i metodi 
più barbari. Scrive il Babel che le truppe rosse «facevano delle razzie nelle 
case e nelle botteghe delle città e dei paesi, saccheggiavano i raccolti agricoli, 
mettevano a sacco i villaggi, incendiavano le case dei ricchi proprietari e 
massacravano coloro che cercavano di resistere. Il governo bessarabiano si 
rivolse invano *al generale russo Tscherbacief, comandante sul fronte romeno 
ed al generale francese Berthelot». La barbarie non cessava ed i. sovietici 
depredando ed uccidendo in siffatto modo avevano anche la spudoratezza di 
dichiarare che ciò non riguardava nessuno, essendo la Bessarabia territorio 
russo, 

Lo storico Nistor fa un quadro ancora più chiaro della situazione creata in 


Bessarabia dalle truppe rosse che «si 
sparsero nel Paese per commettervi ra- 
pine e saccheggi, per depredare e per 
assassinare ». Ed il quadro particolareg- 
giato che il Nistor fa della situazione è 
il seguente: 

«Il settentrione ed il meridione della 
Bessarabia erano in preda alle truppe 
dell'esercito russo bolscevizzato, mentre 
il resto del Paese era in fiamme per il 
fuoco che queste truppe avevano ap- 
piceato alle case dei signori ed ai de- 
positi vuotati di ogni cosa. La popola- 
zione terrorizzata si rivolgeva al Con- 
siglio del Paese (Sfatul Tzarei) per es- 
sere difesa e per avere aiuti contro lè 
bande di ladri e di assassini (cioè le 
truppe sovietiche) che depredavano e 
terrorizzavano il Paese in maniera tanto 
paurosa, 

«Le truppe russe sul fronte romeno 
fraternizzavano, poi, con il nemico, la 
disciplina militare era completamente 
scomparsa ed anche il Gran Quartiere 
Generale Russo, che era ad Jassy ed 
era comandato dal generale Tscherba- 
cief, minacciato dai rivoluzionari russi 
dovette essere guardato e difeso dai sol- 
dati romeni. 

«Così mentre l'esercito romeno difen- 
deva l'intero fronte della Moldavia e 
della Bucovina, al suo fianco altre uni- 
tà romene furono impiegate a disarmare 
le truppe russe che erano in totale di- 
sfacimento. 

«Nella situazione critica in cui si tro- 
vava in quel momento, il governo ro- 
meno non aveva truppe disponibili da 
inviare in Bessarabia, dove i bolscevichi 
si erano bene installati, esercitandovi un 
regime di sanguinoso terrore sopratutto 
contro i «burjuilor », cioè contro i bor- 
ghesi, î quali non condividevano le idee 
bolsceviche. Il 5 gennaio 1918 i bolscevi- 
chi conquistavano Chiscinau (allora ca- 
pitale ed oggi capoluogo della Bessa- 
rabia): i deputati dello « Sfatul Tzarei » 
fuggirono, altri furono arrestati ed altri 
condannati a morte. I membri della 
Commissione Interalleata per l’approv- 
vigionamento delle truppe dell'Intesa fu- 
rono arrestati ed i fondi di cui dispo- 
neva la Commissione furono confiscati. In 
Chiscinau si installò, così, lo éstabul» 
dell'armata bolscevica, cioè il comando 
supremo che si componeva dei grandi 
strateghi Perper, Levinson, Kaabak e 
del recluso Katowski. 

«Il 13 gennaio 1918, finalmente, la di- 
visione romena, comandata. dal gene- 
rale Brosteaunu, entrò in Chiscinau alle 
ore 5 di sera ricevuta dalla popolazione 
con un entusiasmo indescrivibfle. Il po- 
polo piangeva di gioia nel vedere il sol- 
dato romeno -che- faceva un ingresso 
trionfale nella capitale bessarabiana. Di 
fronte all'esercito romeno, le bande bol- 
sceviche si ritirarono a Tighina e dopo 
uno scontro sanguinoso furono battute e . 
messe in fuga al di là del Nistro: l'or- 
dine e la tranquillità erano così rista- 
bilite nella maggior parte della Bessa- 
rabia »; 

Questa seconda incursione in territorio 
romeno — perché ad onta della domi- 
nazione russa la Bessarabia era rimasta 
integralmente romena — secondo i cal- 
coli dell’economista Giurgeu produsse 
danni per 600 milioni di franchi fran- 
cesi, danni calcolati per le sole pro- 
prietà private. Che dire, ‘poi, di tutto 
il resto dei danni prodotti dai bolsce- 
vichi e delle migliaia e migliaia di as- 
sassinii che essi commisero ‘in Bessa- 
rabia? Vite umane e beni di ogni ge- 
nere furono schiantate e distrutti ed în 
più, anche il tesoro dello stato romeno, 
dato in custodia al governo russo, non 
ha fatto più ritorno a Bucarest. 

Questo è il risultato della seconda al. 
leanza russo-romena, cioè quella che 
ha potuto far conoscere anche i metodi 
delle truppe bolsceviche. Pensare, quin- 
di, ad un ripetersi di tale eventualità è 
assurdo. Questi precedenti, oggi che si 
pone in discussione la pazzesca even- 
tualità di un intervento russo in Eu- 
ropa, offrono una chiara immagine di 
un «passaggio di truppe russe». Per 
fortuna, tutti i Paesi che confinano con 
TU.R.S.S. sembrano ora decisi a non 
aprire in nessun caso la strada ai So- 
vieti. D'altra parte essi sanno la sorte 
che li aspetta.. La Bessarabia insegna. 
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La mattina dopo Sandra si tolse l'anello matrimoniale, prese la statuetta rosa 
e i disegni di suo padre e andò a trovare un antiquario che era stato amico di 
suo padre, 

Stava nel negozio, in una vecchia via del centro; era un uomo alto e magris- 
simo, d'una sessantina d'anni, però aveva ancora molti capelli neri che pare- 
vano tinti; il viso giallo, con un grande naso aquilino, aveva sempre un'espres- 
sione malinconica, 

— Amedei, ho bisogno di denaro — disse Sandra subito. — La prego, cerchi di 
vendermi questa roba. i J 

viene dagli amici solo quando se ne ha bisogno — disse Amedei con voce 
malinconica, molto nasale. — Ma lei non doveva sposarsi? 

— No — disse Sandra, sicura. — Ho fatto molta miseria. La prego di aiutarmi 
se no muoio di fame, 

Non misurava il valore delle parole che diceva: ma forse tutto era vero, 

— Avrebbe dovuto venire qualche volta a trovarmi, Sandra — disse la voce 

— Sono per ora in casa d'un'amica, e dormo dietro a un paravento. Quest'amica 
Va per quindici giorni in campagna, così posso restare nella casa: ma più avanti 
dovrò trovarmi una camera. 1 h 

— Vedo che lei è sempre la stessa ragazza sconclusionata, Sandra — disse ma- 
linconicamente l’antiquario. 

Sandra alzò le spalle e sorrise. 

— Vecchio demonio dell'avarizia, me lo dà qualche soldo? O vuole che lo spet- 
tro di venga a ridurle in polvere tutti questi falsi avanzi d'antichità? 

Lom finnico sorrise, Sandra aveva lo stesso modo di parlare di suo pa- 
dre che gli era stato assai caro. ù h 

— Guardi, Sandra, non compro questa roba: la tengo in pegno e le do' trecento 
lire. Quando mi ridà il denaro, la roba è sua. " da 

‘Andò @ cercare in ta cassetto, che poi richiuse a chiave, e poi mise lentamente 
DeL Sandra tre biglietti da cento. bari 

- ‘Abbia giudizio, Sandra; il denaro costa. Se suo padre avesse avuto giudizio, 
lei avrebbe ora un libretto alla banca. a i 

i ingendo i biglietti con le due mani. 

aprir Rigi tar scita duo fa piacere averlo in mano, toccarlo per spen- 
derlo, Io non capisco la gente come voi che ha i libretti alla banca, e quelle 
cose che si chiamano titoli. Titoli, titoli! Mi pare che siano. crea) delle vecchie 
corone nobiliari, corone di carta dorata che non servono a niente. i 

‘Amedei ‘guardò Sandra a lungo, malinconicamente, quando se ne andò, la seguì 
con lo sguardo, sulla porta della bottega, fin che non scomparve alla svolta. 


Disegni di TABET 


L'aveva vista, gli pareva di ricordare, poco più d'un anno prima, e av la 
stessa aria inquieta e gaia e stanca. Aveva desiderato farle un regalo per il suo 
matrimonio, ma non si era fatta più viva, 

Sandra non aveva più la statuina pesante, e sì sentiva estremamente leggera. 
Andò in un bar, prese un aperitivo per cambiare uno dei biglietti da cento; e 
si sentì anche più ricca, con tante monete nella borsetta: lei preferiva sempre 
l'argento e.il rame. alla carta. L'aperitivo le diede una leggera ebrezza, e ad un 
tratto pensò: 

«Stasera andrò da lui: perché non dovrei andare? ». 

Ma la sera, cessata la lieve ebrezza, si sentì scoraggiata e impaurita. Aiutò 
Marì e Alice, che partivano il giorno dopo, a preparare la valigia; disse che du-' 
rante quei quindici giorni si sarebbe trovata un lavoro, e poi una camera. 

— Ma intanto dorma nella mia camera, Sandra. 

Lei disse di sì. Però le piaceva dormire dietro al paravento; faceva caldo, 
avrebbe potuto buttarsi sul sofà senza coperte, senza prepararsi il letto tutte le 
sere: come buttarsi su un prato. 

Marì e Alice andavano in campagna, sulle colline, poco lontano, in una casa di 
contadini dove andavano ogni anno, Se avesse trovato lavoro (c'era qualche vil- 
leggiante) Marì sarebbe rimasta là un mese, fino alla fine di luglio, Era contenta 
di lasciare la casa a Giuditta e Sandra. Ciascuna aveva la chiave, si sarebbe 
fatto da mangiare da sé, 

Giuditta disse a Sandra, la mattina in cui Marì e Alice furono partite, che qual- 
che volta sarebbe rimasta a pranzo fuori. Aveva parlato con voce un po’ tre- 
mante, guardando Sandra con una strana timidezza negli occhi un po' cerchiati 
di scuro. E Sandra disse dolcemente: 

— Capisco. 

Poi disse che era meglio lasciare chiusa la camera di Marì, e che lei avrebbe 
continuato a dormire dietro al paravento. Giuditta disse «ma sì»; pareva cone 
tenta di dare sempre ragione a Sandra. 

Nel pomeriggio Sandra andò a trovare una pittrice con la quale aveva diviso 
per un certo tempo la camera, prima di conoscere Dino Malerni. Si chiamava 
Giuseppina, ma da quando collaborava coì suoi disegni a importanti giornali 
di mode e faceva lavori industriali, si firmava Consuelo. Viveva sola in un grande 
Studio elegante. Era una ragazza alta e magra, né bella né brutta, con uno sguardo 
sempre preoccupato, i lisci capelli neri che parevano dipinti sulla testa. Vestiva 
con eleganza eccentrica, ritenendulo un dovere professionale, e fumava sigarette 
profumatissime, 


— Aiutami, Giuse — disse Sandra, dopo averle raccontato brevemente la sua 
‘avventura matrimoniale, 


.— Chiamami Consuelo, se no me ne dimentico. La gente come noi non si sposa, 
Sandra, 
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Si dava arie di ragazza vissuta, ma in realtà la sua vita sentimentale era scar- 
sissima. Consuelo non piaceva agli uomini. Anche l'inespresso desiderio d'amore 
che qualche volta accentuava la preoccupazione dei suoi occhi, non appariva in 
modo piacevole e non le avvicinava nessuno. 

— In questo mese no, ma in agosto avrò un discreto lavoro. Se vieni qui tutti 
i giorni, posso darti da fare quel che io rifiuterei perché pagato troppo poco, Ma 
devi contentarti di poco, Sandra, di ben poco. 

Verso sera, uscendo dallo studio, Sandra ebbe un attimo Jo smarrimento di non 
sapere dove doveva andare. Doveva anche pensare a mangiare. Ma aveva fatto 
colazione tardi, la mattina, aveva speso molto in una bistecca, ora pensava che un 
po' di frutta le sarebbe bastata. 

Sapeva dove voleva andare, era inutile persuadersi del contrario. Si comprò 
la frutta, due belle pesche e due grosse prugne. Poi prese un tram per andare alla 
stazione, le pareva che fosse tardi; aspettò davanti all'uscita, un po' indietro vi- 
cino ai ‘giardini: c'erano petunie viola che parevano di velluto. Provò angoscia, 
una vera disperazione, era certa che egli non sarebbe venuto. 

Ma egli venne, e la vide subito perché usciva dalla stazione pensando a lei e 
cercandola. Si domandò che valore aveva ormai il tempo per lui, se due o tre 
giorni lontano da quella donna gli parevano interminabili Non riuscivano a sor- 
ridersi, pallidi, la bocca stirata e tremante per la commozione. Camminavano 
guardandosi ogni tanto e tacendo. Egli era senza cappello, aveva un aspetto molto 
giovanile, con un vestito cenere chiarissimo, una camicia celeste che faceva ri- 
saltare la tinta abbronzata del suo viso, Lei si sentiva molto brutta e misera, ma 
pensava che avrebbe lavorato e poi si sarebbe comprata un vestito per poter 
andare incontro a lui senza dispiacergli. 

Egli non guardava il suo vestito, guardava solo il suo viso alterato ma sempre 
dolce. Le teneva una mano, gli pareva un contatto sufficiente a dare un'estrema 
delizia: non ricordava che gli fosse mai bastato tenere una mano di donna per 
giungere all'altezza di una simile beatitudine. 


A un certo punto lei disse con fatica, fermandosi... 
— Stasera devo andare da un'altra parte... 

Egli la lasciò andare, così turbato e smarrito da non avere la forza di trat- 
tenerla o di seguirla: non si Comandò nemmeno perché ora andasse da un’altra 
parte, 

Lei rientrò in casa, automaticamente, Giuditta non c'era. Sedette alla tavola, 
aspettò, pensando che venisse a farsi da mangiare: ma alle otto non era an- 
cora tornata. Allora tolse la frutta dal cartoccio: ma era troppo commossa an- 
cora, con un nodo alla gola. 

Aveva agito automaticamente. Non aveva osato confessare a Gustavo che or- 
mai era sola: aveva avuto paura, e anche paura che egli la disprezzasse. 

Era stata buona, infine. Non è sempre facile esser buoni, specialmente quando 
l'istinto non suggerisce sempre ciò che è buono, 

Ad un tratto si mise a piangere. Singhiozzava, mordendosi le mani. Si pentiva 
d'essere stata buona, Soffriva, non provava nessuna soddisfazione, nessun orgo- 
glio. Pensò che i buoni devono essere molto infelici se davvero non provano mai 
soddisfazione, ma solo questa rabbia di non aver fatto ciò che desideravano fare. 

Si distese sul sofà dietro al paravento, senza prepararsi le coperte. Era certa 
che egli sarebbe salito con lei se gli avesse detto dove andava. Quando sì calmò, 
si disse che era stato meglio così, che non bisognava distruggere tutto così 
presto, distruggere quella misteriosa, inafferrabile beatitudine. 

Sentì Giuditta ritornare tardi. Quando fu accesa la luce susurrò: 

— Buona notte, Giuditta, 

La ragazza si affacciò al paravento, le sorrise. Non pareva stanca. Disse, come 
per giustificarsi: 

— Sono stata molto in giro. Siamo stati fino a tardi al caffè, in un grande giar- 
dino, Pareva d'essere in campagna. Quando vivevo in campagna non apprezzavo 
queste cose, ora mi dà gioia sedere sotto un albero. C'era l'odore dei tigli... 

— Succede sempre così — disse Sandra com dolcezza. 

E Giuditta si sentì dentro l’eco di quella dolcezza, se la portò in camera, se 
ne sentì accarezzata e consolata, come se l'affermazione di Sandra l'aiutasse ad 
essere contenta di se stessa. Non aveva voluto andare a casa di Stefano, lui* 
era così buono, non aveva insistito, Però si era sentita malcontenta e delusa, più 
di se stessa che di lui. Ma ora la dolcezza di Sandra aveva appianato e giu- 
stificato ogni cosa. 

Sandra fece un altro passo, il giorno dopo, nella sua ricerca di lavoro. La 
ditta per la quale una volta traduceva corrispondenza dall'inglese e in inglese, 
non aveva più bisogno di lei, ma le diede due lettere di raccomandazione, per 
uno studio d’avvocato e per una piccola banca. Due giorni di ricerche momenta- 
neamente inutili diedero a Sandra l'impressione d'essere tornata nella sua vita 
di prima, povera e malsicura, 

«Povera ero anche con Edoardo — pensava. — E a che serve la sicurezza nella 
povertà? Meglio l'incertezza che almeno lascia sperare l'imprevisto. Guai se 
non sì pensasse all’imprevisto ». 

Non voleva rivedere Gustavo prima d'avere una speranza precisa di lavoro: le 
pareva così di difendersi in qualche modo. Allora gli avrebbe detto che era sola, 
ma che non aveva bisogno di nessuno. Si sarebbe vergognata se egli avesse po- 
tuto credere che aveva bisogno di lui. Non le importavà essere miserabile, purché 
egli non lo sapesse. 

Faceva molto caldo, in certe ore la città pareva sudata, le notti stesse erano 
senza refrigerio; il crepuscolo portava una stanchezza simile allo stordimento 
che impediva di trovare qualche benessere nella luce temperata e nell'atte- 
nuarsi del calore. 

Sandra rientrava verso quell'ora, stanca ma non sfiduciata: aveva camminato 
adagio, guardandosi intorno ansiosamente, come cercando qualcuno, L'umanità 
intorno a lei era grigia e indeterminata, tutti i volti uguali non si distinguevano 
l'uno dall'altro, senza fisonomia come uniformi birilli. Un volto solo si sarebbe im- 
provvisamente determinato, si sarebbe mostrato a lei con la sua fisonomia incon- 
fondibile. Sapeva dove trovarlo. Si persuadeva, con esatti ragionamenti, che non 
doveva ancora andare, e ogni giorno aveva qualche attimo in cui rimaneva so- 
spesa fra il ragionamento e il desiderio, aspettando la propria decisione col tur- 
bamento di chi sta per gettare un dado. Una sera il dado le mostrò i numeri 
tormentosi e deliziosi: e Sandra sorrise, contenta della sorte. 

Il cielo era grigio, l'aria ferma nascondeva un segreto di tempesta. In mezzo 
alla folla uniforme di birilli senza fisonomia Sandra vide apparire il solo viso 
umano, 

Si sorrisero, Ella provò una beatitudine che le fece dimenticare tutto il resto 
della sua vita, la fatica e l'apprensione: forse era fatta solo per questo, per pro- 
vare queste gioie assolute che portavano via tutto il resto dall'anima e dal corpo. 

Ogni volta le pareva che egli fosse più giovane, che tornasse per lei allo stu- 
pore delle prime rivelazioni d'amore; le piacevano quei suoi capelli grigi, e ag- 
giungevano giovinezza al volto abbronzato. Le piaceva anche perché era ben 
vestito, le piacevano gli uomini eleganti; ma lei era sempre piaciuta ai poveri 
diavoli che non potevano comprarsi bei vestiti. Dino sì, Dino era elegante: e 
adesso pensava d’essersi innamorata di lui anche per questo, forse solo per questo. 
Non gli disse niente di sé, non si ricordò nemmeno che era'sola.‘A un certo 


DIDO Ti Dee Pavia polia Prada, persia case dimo nazio, Si fermò di colpo. 

— Perché si ferma’ 

Non rispose, Egli cacio seat can el Loi pe i seni SU LA at 
un braccio, era sottile, quasi lo chiudeva con le sue dita strette. 

— Fra dieci giorni ho la mia vacanza, vado quindici giorni al mare dai miei: 
forse venti 

Le parlava con ansia, con una confusa inquietudine nella voce. 

— Vorrei andare dieci giorni, e poi un'altra settimana in agosto. Lei che 
cosa fa? 

Le stringeva il braccio, l'attirava a sé. Voleva dirle che non poteva stare © 
lontano da lei. s 

— Io resto qui. 

Camminando erano entrati nel crepuscolo; il cielo però si era rischiarato, qual- 
che sordo brontolio aveva indicato il risolversi d'un temporale molto lontano. 

— Perché va.da questa parte? 

Ella disse leggermente, dopo una pausa non d'incertezza ma di ricerca delle 
parole giuste: 

— Mi sono separata da mio marito. 

Di colpo egli le lasciò il braccio, Camminavano in silenzio, vicini, senza guar- 
darsi; ora lei non andava più avanti come le prime volte, forse aveva paura di 
perderlo, Spiegò finalmente che dormiva da una sarta, ma vrebbe dovuto lasciare 
presto la casa, perché c'era un’altra 

— Adesso Marì è in campagna, forse fino al venti. Io sto con questa ragazza, 
che è impiegata; la sera è quasi sempre fuori. Alla fine del mese mi troverò un'al- 
tra camera, spero allora di avere trovato un lavoro. Sto cercando. 

Egli non osò domandarle perché avesse lasciato suo marito. Non capiva. Sen- 
tiva però confusamente che un giorno avrebbe saputo tutto da lei, aveva il pre- 
sentimento che lei gli avrebbe raccontato tante cose, seduta vicino a lui, o di- 
Aenr DIVINI REDORERIO al o, GE ORTA Oo ora pre pale 
magre, chiuderle vicino alle sue. Le chiese sottovoce: 

— Che layoro cerca? 

Non osava più toccarla. Lei parlò quietamente dei suoi progetti, esagerò le 
possibilità di fortuna, Parlò anche dell'antiquario suo amico. E proprio in quel 
momento le verne-in mente che Amedei avrebbe potuto prenderla con sé i 
negozio: sì, gliel'avrebbe detto. 

— Mi dica, come posso aiutarla, Sandra, 

Lei sorrise, scosse il capo. Non voleva aiuto da lu, era molto bello che egli 
non l'aiutasse; e del resto le pareva di ricordare che nessun uomo del quale 
era stata innamorata le avesse mai dato qualche aiuto. Nemmeno Dino; Dino 
anzi le aveva bevuto tutto il gin. 

Si sentì beata e orgogliosa, come se fosse alla soglia d'una grande ricchezza. 
Non aveva bisogno di nessuno, veramente. 

Il caldo si era calmato nel crepuscolo, non c'era vento, ma la lieve umidità 
dava refrigerio. 

— Ecco — disse Sandra. 

Era andata più avanti, si voltò alla soglia per salutare Gustavo. Nel grigio 
della sera, vide che egli aveva gli occhi d’un azzurro chiaro e gentile, come 
sono soltanto gli occhi dei bambini. La guardava, immobile, senza parlare, senza 
toccarla; non si tesero la mano, 

Forse era tardi, Giuditta era già tornata per mangiare a casa. Sandra disse 
semplicemente: 

— Io dormo nella stanza d'ingresso, dietro a un paravento; Giuditta invece ha 
la sua camera, sarà già tornata. Se ha tempo, vuole salire? 

Egli disse, la gola stretta: 

— Ho tempo. 

Si ricordò sempre quelle due parole: non gli accadde mai più, in avvenire, di 
affermare con due parole una così gioiosa e angosciosa certezza di vita. 

Ella cominciò a salire, egli saliva con lei rimanendo indietro d'un gradino o 
due; si fermarono dove la scala si rischiarava; dalla finestra bassa si vedeva il 
cielo della sera, rasserenato. Sandra entrò e disse: 

— Giuditta. 

Ma la ragazza non rispose. Sandra soggiunse: 

Forse tornerà tra poco. la 
guardava il paravento. Ella lo scostò un poco, per fargli vedere le figure 
dell'interno; c'era il materasso a righe bianche e turchine sul sofà, senza coperte, 

il guanciale bianco, Egli guardò il guanciale: era pulito, ma forse vi era rimasto 
l'odore dei capelli; la penombra della stanza diventava ombra nel centro, nella 
buca dove lei aveva posato la testa: in quella buca doveva esserci l'odore del 
suo piccolo viso sudato nelle notti calde. 

Ella era seduta sul materasso, indicava le figure del paravento; il suo braccio 
sì tese, il dito si avvicinò alla barca vuota nell'acqua ferma. Egli si curvò, come 
abbattuto da un’ansia che gli dava un'acuta sofferenza fisica, sedette in fondo al 
sofà, lontano da lei. Ad un tratto le afferrò una caviglia, sentì di poterla chiu- 
dere e stringere come un polso. Lei lasciò ricadere il braccio, lentamente, ma 
non cercò di guardare la barca. Egli le prese anche l’altra caviglia, le sollevò 
le gambe sul sofà, obbligandola a distendersi. Non lasciava la stretta: gli pa- 
reva di stringere così anche la propria volontà, di ordinare alle sue mani un 
gesto che non doveva mutare. Gli parve che ella gli sorridesse leggermente, senza 
aprire le labbra, con un sorriso quasi doloroso: la sua testa era molto piccola 
sul guanciale, 

Tacquero a lungo, aspettando senza dirselo che Giuditta tornasse. Ma Giuditta 
non tornò. La stanza fu invasa dall'ombra, pareva che fosse già tardi, e questo 
dava un senso di sicurezza e di estrema solitudine. Ad un tratto egli si di- 
stese vicino a lei. 

Uscì dalla casa qualche ora dopo, e non vide l'alba ammorbidire l'orizzonte 
della breve notte d'estate: in alto, nel poco cielo che si vedeva tra le alte case, 
c'era qualche stella bianca e opaca. Ma egli pensò alla campagna fresca di ru- 
giada, dove l’alba si vede al suo primo apparire, quando è appena un pulviscolo 
latteo sui margini dei prati. E così provò ugualmente quel senso di freschezza, 
di umido cominciamento. 

Non sapeva che cosa cominciasse, non gli importava di saperlo. Pensò a Ma- 
tilde e ai ragazzi senza rimorso, senza paura, senza fastidio, ancora esaltato dalla 
vicinanza di Sandra: tutto poteva rimanere a posto nella sua vita, gli esseri non 
avevano mufato il loro valore. Ma ci voleva questa ragazza dalle spalle magre, 
dalla voce gentile, a dargli quel senso di freschezza e di cominciamento. Ad 
ogni passo avanti nella vita ci voltiamo indietro per convincerci che nen ab- 
biamo perduto la giovinezza, l'unico bene. Nessuna donna gli aveva dato un 
senso così dolce di giovinezza. 

E anche d'innocenza, Si disse: 

«L'innocenza non si può perdere. È qualche cosa come il colore degli occhi 
e il timbro della voce. Lei può avere avuto cento amanti, può avere mentito e 
tradito, può essere infangata fino ai capelli, ma è innocente. Chi vive la sua 
vita come la vita comanda è innocente. Sandra non conosce il male. Forse 
riescirà a persuadermi che il male non esiste». 


MILLY DANDOLO 
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Il grande film delle Olim- 
piadi tenute a Berlino nel 
1936, film per il quale si 
dovettero mobilitare cen- 
tinaia di operatori e im- 
pressionare chilometri di 
pellicola dopo un atten- 
tissimo lavoro di montag- 
gio è finalmente pronto 
per la proi: 

e interessan- 


tissimo documentario spor- 
tito diamo qui due qua- 
dri: il saluto romano del- 
l'olimpionica Ondina Val. 
la e il plauso dei fascist 
di Berlino ai nostri cam- 
pioni vittoriosi 


w grosso fascicolo 
antologico di Bian. 
co e Nero, pub- 
blicato a Roma dal 

Centro Sperimentale di Ci- 
nematografia, a cura di 
Luigi Chiarini e di Umber- 
to Barbaro, ha rimesso sul 
tappeto la grossa questione 
sulla differenza che corre 
(o se differenza c'è) tra la 
tecnica dell'attore cinema- 
tografico e la tecnica del- 
l'attore teatrale. Luigi Chia. 
rini, in un saggio introdut- 
tivo a codesto fascicolo 
(che contiene pagine di Di. 
derot, di De Sanctis, di 
Darvin, di Von Kleist, di 
Hegel, di Stanislavski, del- 
la Duse, di Appia, di Pu- 
dovkin, di Bragaglia e chi 
più ne ha più ne metta), 
traccia un parallelo tra le 
due recitazioni per conclu- 
dere che si basano su cri- 
teri assolutamente diversi. 

Ma ecco Filippo Sacchi 
(Corriere della Sera, 15 
maggio 1938) dichiarare tra 
il serio e il faceto che, se- 
condo lui, fra le due teg- 
niche non esiste nessuna 
differenza essenziale, 

E sia. Ma resterebbe al- 
lora da dimostrare come 
mai, se differenza non c'è, 
Ruggero Ruggeri, ad esem- 
pio, grande attore teatrale 
è %un mediocre e insoppor- 
tabile attore cinematografi- 
co. Come mai Emma Gra- 
matica ‘o Dina Galli, per non dire della Duse 
e di Zacconi, sullo schermo risultano attrici as- 
sai minori che sul palcoscenico. Resterebbe infi- 
ne, da dimostrare per quale miracolo Isa Miran- 
da è giunta fino a Hollywood, avendo appena 
sfiorato le sconnesse tavole dell’Arcimboldi, che, 
a parte il nome, è assai umile palestra d’attori. 

Fin che il Sacchi non ce lo dimostrerà, noi 
resteremo del nostro parere e cioè che tra una 
recitazione in cui predomina! soprattutto il ge- 
sto e la parola e una recitazione in cui gesto e 
parola hanno un'importanza secondarissima, c'è 
qualche differenza. In via di paradosso si po- 
trebbe anche sostenere che nel cinema si può 
diventare celebri e gloriosi sapendo andar bene 
a cavallo, tirar di scherma o muovere agilmen- 
te i piedi su un ritmo di ballo. Mentre è indi- 
scutibile che la perizia ippica o schermistica 
ecc, non aggiungerebbe un ette alla statura 
di un attore teatrale. 

Ma non è su questo argomento ch'io volevo 
intrattenervi oggi. La pubblicazione del Bian- 
co e Nero e la chiosa di Sacchi avendomi piut- 
tosto indotto a meditare sul curioso fenomeno 
che si manifesta nel nostro. cinema come. nel 
nostro teatro, In cui le discussioni teoriche 
abbondano e le realizzazioni pratiche scarseg- 
giano; pullulano le cattedre sperimentali ma 
fan difetto le opere, In cui infine tutti hanno 
da dir la loro a destra e a sinistra, a torto e 
a rovescio, ma nessuno, o pochissimi, sa pas- 
sare dalle chiacchiere ai fatti, dalle inutili ac- 
cademie all'opera concreta. Tutto ciò, s'intende, 
non è detto né per Luigi Chiarini né per Fi- 
lippo Sacchi, i quali fanno il loro mestiere e 
lo fanno benissimo, ma per quei tanti, troppi 
perdigiorno che sdottoreggiando, gironzolano 
intorno a quel giardino senza fiori, a quell'oasi 
Senza acqua, a quel podere senza contadini 
ché è, per ora, il cinematografo italiano. 


Intendiamoci: roba in pentola ce n'è anche 
troppa. Solo ad affacciarsi a Cinecittà ci si 
sente commossi da tanto fervore e sì infatica- 
bile lavorio. Proprio in questi giorni avrete 
letto sui giornali bene informati l'elenco dei 
film che si stanno preparando. Quei giornali 
parlavano di cantieri, di attrezzature gigante- 
sche, di stabilimenti nuovamente aperti come 
se parlassero di cose meravigliose, non mai 
Viste finora; come se, invece della lavorazione 
di qualche film, si trattasse della nascita di una 
nuova civiltà, di un nuovo mondo; come se i 
cantieri della Farnesina fossero diventati, che 
so, quelli dell’Ansaldo. Esagerazioni, ma che 

o il cuore, se non altro per la buona 
volontà, che ci senti sotto, di aiutare la barca 
a prendere il largo; di soffiare qualche sono- 
rissimo aggettivuzzo sulle vele pendule, affin- 
ché si gonfino. Vedremo che cosa partorirà la 
montagna... Intanto dai resoconti» pubblicati si 
deduce che i film musicali e quelli derivati 


UOMINI DONNE E FANTASMI 
ATTORI TEATRALI 
E CINEMATOGRAFICI 


dal teatro rappresentano i sogni più dolci dei nostri produttori, 
Risentiremo così, attraverso il gracidio della colonna sonora, 
tutte le opere del vecchio e del nuovo repertorio: da Verdi a 
Puccini, Né accanto agli operisti mancheranno i canzonettisti, 
preceduti dalla barba veneranda di Francesco Paolo Tosti la cui 
vita e musica saranno portate sullo schermo dal Margadonna e 
dal Vergano. A codesti film di musica o musicisti (capostipite il 
grandioso Verdi intorno al quale Carmine Gallone sta sudando le 
sue solite cento camicie), faranno lieta corona i film dedicati esclu- 
sivamente ai cantanti. Schipa, Lugo, Manurita, Masini, Mario De 
Candia, Buti, tutta l'alta e bassa «gigioneria » sarà presente, mu- 
sica e bandiere in testa. 

Quanto al teatro, da Bracco (di cui il furbo Scalera s'è assicu- 
rato l'esclusiva) in giù non sfuggirà nessuno. E già che un vec- 
chio proverbio sentenzia che morto un papa se ne fa un altro, gli 
inconsolabili della morte di Musco mettano il cuore in pace, L'at- 
tore siciliano Michele Abruzzo prenderà degnamente il posto di 


L'Africa è ormai buona fonte di ispirazione per i soggetti 
duttori e i registi. Ecco, qui sopra, Doris Duranti e Antonia Contu si 
una scena del film « Sotto la Croce del Sud», girato nel Galla Si 
damo con la regia di Guido Brignone. - In alto: la grande ceca 
della battaglia nel film « Pietro Micca », regia di Verpano: 
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lui per la conversione ci- 
nematografica di tutte quel- 
le commedie del teatro si- 
culo che. l'illustre attore 
non ebbe il tempo di rap- 
presentare sullo schermo. 

I film storici, per ora, sa- 
rebbero sette. Tra cui Fie- 
ramosca, del quale Blasetti 
è il condottiero, L'orologio 
a cucù di Mastrocinque, un 
Boccaccio di Bonelli (che 
cosa non fa Bonelli?), una 
Fabiola di non so chi, una 
Contessa Castiglione che 
vedrà il sospirato ritorno di 
Francesca Bertini, E sicco- 
me anche in questo campo 
non mancano i temerari, si 
sta* pensando a un San 
Francesco che Dio glie lo 
perdoni) e a una Certosa 
di Parma, 

A questo punto verrebbe 
voglia di rimettere a nuovo 
un vecchio proverbio: «La- 
scia stare i santi e non 
scherzare manco con i fan- 
ti». 

Naturalmente in tanta 
varietà di soggetti e di ar- 
gomenti, un film sulla vita 
di D'Annunzio non poteva 
mancare. Lo stanno infatti 
approntando Orio. Vergani 
e Salvini, due nomi che 
danno un certo affidamen- 
to... Infine c'è l'Africa, ter 
ra vergine per i nostri îfi- 
trepidi produttori e regisi 
Dopo il successo di Senti- 
nelle di bronzo, tutti pu 
tano su Massaua, aspirando a darci della nuo- 
va nostra colonia la poesia e l'avventura, 
Per intanto Equatore e Sotto la Croce del Sud 
sono già quasi pronti. E già si parla della 
« Grande fantasia », un soggetto di Orio Ver- 
gani — che dalle terre dell'Impero è tornato 
proprio ora — affidato a Guido Salvini, Come 
vedete quest'inverno non mancheranno le oc- 
casioni di divertirci. E sarebbe inopportuno la- 
mentarsi — come qualcuno fa — del continuo 
impoverimento del teatro cui il cinematografo 
seguita a chiedere autori e attori. Vedrete che 
tutto, un giorno o l'altro, sì accomoderà. Per 
ora accontentiamoci, invece di una festa a lu- 
mi accesi, di una festa a lumi spenti 


avuto un’altra 
ricordava ancora 


I film d'avventure hanno 
quindicina propizia, Chi si 
del terrificante Frankestein avrà riveduto 
con piacere il suo terprete, Peter Lowe, 
nella Tigre verde, Charlie Chan, ormai sullo 
stendere (si dice abbia in animo di rifar- 
sì europeo, cimentandosi in ruoli più impe- 
gnativi), fa scuola. Ad ogni modo consiglio il 
film del Lowe a chi ama le cosiddette avventu- 
re sensazionali, a base di colpi di scena e di ri- 
voltella, di fughe, inseguimenti, gridi nella not- 
te, finestre che si aprono misteriosamente e 
porte che altrettanto misteriosamente si chiu- 
dono. Ma chi va al cinematografo non per-pro- 
curarsi una malattia di cuore, chi cerca nel 

inematografo uno svago o un tantino d'arte, 
sarà prudente si tenga al largo da simili mac- 
chinerie, 

Anche Ombre di notte col redivivo Edmund 
Lowe (guarda chi si rivede!) e l'amabile Flo- 
rence Rice è un film d'avventure, ma trat- 
tato con un certo garbo. E film d’avven- 
ture sono tanto la Lettera anonima (un gial- 
lo-rosa, com'è di moda) quanto Il grande se- 
greto con Wallace Beery, un po' stanco e in- 
vecchiato, e La grande barriera con Jean Par- 
ker. Anche Jack Holt, attore dai mezzi fi- 
sici davvero eccezionali, è riapparso în Fiam- 
me sul Marocco che fanno il paio con Fiamme 
sull’Asia. 

Infine Lily Pons, Jack Dakie e Gene Ray: 
mond sono i simpatici interpreti della‘ Ragazza 
di Parigi. Canterini tutti e tre (Gene Raymond 
è il marito di Jeanette MacDonald e cerca di 
farle, come può, concorrenza; quanto a Lily 
Pons leggete le cronache cinematografiche, 
piene delle sue grazie e disgrazie) ma cante- 
rini bene educati e discreti. Lo dico perché i 
cantanti discreti, sullo schermo sono rari come 
le mosche bianche. E trovarsi di fronte a una 
cantante delicata e intelligente come Lily Pons 
e a un gentil cardellino biondo e garbato co- 
me Gene Raymond, non capita tuttii giorni; 
Segnamolo dunque eòl carbon bianco. 


ADOLFO FRANCI 
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FATTI E FIGURE DEL GIORNO 


L'on. Tassinari, sottosegretario di Stato all'Agricoltura e Foreste si è recato in Germania per una conferenza sulle possibilità agricole dell'Impero etiopico. L'on. Tassinari 
ha trovato nella Nazione amica le più cordiali accoglienze. Qui sopra lo vediamo a Berlino assieme al ministro germanico Darrè e ad altri gerarchi del Reich. 


Sopra da sinistra: Un grande amico dell’Italia: Lord Rothermere che ha visitato nei giorni scorsi il nostro Paese. Lord Rothermere è proprietario di trentatre giornali tra 
i più importanti della Gran Bretagna, - Monsignor Cicognani, nominato Nunzio presso it Governo di Franco. - Il generale Cedillo, capo dei rivoltosi messicani. - Sotto. da 
sinistra: il nuovo Ministro di Svezia Wissen e il nuovo Ministro di Finlandia Waldemar Erich accreditati presso S. M. il Re d’Italia Imperatore d’Etiopia. S 


ARDIMENTI AUTARCHICI NELLA 


INDUSTRIA SAPONIERA 


ITALIANA 


“LA CHIOZZA & TURCHI, 


mali, quando resti di lavorazione di molte industrie, quan- 
do rifiuti d'ogni genere, ma tuttavia contenenti ancora 
sufficienti quantitativi recuperabili di sostanze utili, sa- 
ranno sfruttati compiutamente nella estrazione dei grassi, il 
contributo cospicuo che tuttora l’Italia paga all'estero per com- 
pletare il fabbisogno minimo di grassi dell'industria saponiera, 
Potrà certo diminuire. Ma oggi siamo ancora ben lontani da 
questa meta. ; ” . 
D'altronde, a rendere più pesante e difficile nei momenti at- 
tuali l'industria dei saponi profumati, sta il fatto che il ciclo 
di lavorazione, lunghissimo sopratutto per le necessità della La 
Siccazione della pasta uscente dalle caldaie, costringe ad accu 


TI UN domani, quando tutti i possibili residui vegetali o ani- 


muli e ad immobilizzi che fanno 
risentire maggiormente le defi- 
cienze nei rifornimenti. 

Con legittimo orgoglio citiamo 
all'ordine del giorno la Chiozza e 
Turchi, che da 130 anni fabbrica 
saponi, tenendo alto nel mondo il 
nome italiano nell'industria dei sa- 
poni profumati. 

La Chiozza e Turchi infatti, ha 
teso le proprie energie alla solu- 
zione integrale del duplice pro- 
blema, ai fini prettamente autar- 
chici. Per raggiungere lo scopo 
di nulla lasciare inutilizzato di 
quanto può essere sfruttato come 
grasso ad uso saponiero e di ot- 
tenere una materia prima bian- 
chissima, inodora, di prima qua- 
lità, anche dagli acidi grassi del 
mercato, che non possono essere 
più come un tempo debitamente 
selezionati, la Chiozza e Turchi 
ha dotato il proprio stabilimento 
di un impianto grandioso moder- 
nissimo di distillazione. (Fig. 1). 

Questo assicura all'industria sa- 
poniera, anche in tempi come gli 
attuali, un prodotto costante e 
purissimo. 

D'altra parte ha istituito un im- 
pianto perfetto di distillazione 
della glicerina (Pig. 2)) in modo 
da poter sfruttare integralmente, 
sia le acque di sottolisciva, sia Ja 
glicerina greggia residuata dalla 
deglicerinazione dej grassi. E ciò 
rispondendo ai bisogni del Regi- 
me che, ai fini della sicurezza 
nazionale, richiede la produzione 
di glicerina più intensa possibile, 

Ma la Chiozza e Turchi ha an- 
cora più brillantemente corrispo- 
sto al programma autarchico del 
Regime, avendo risolto con ge- 
nialità il problema della riduzio- 
ne nel tempo del ciclo di lavora- 
zione del sapone. Infatti, dopo 
studi e tentativi durati più anni, 
la Chiozza e Turchi è riuscita a 
creare e a brevettare în tutto il 
mondo uno speciale dispositivo di 
polverizzazione del sapone, diret- 
tamente dalle caldaie di saponifi- 
cazione. Con questo dispositivo e 
con questo metodo, non solo la 
Chiozza e Turchi è giunta ad as- 
sicurare alla pasta del sapone u- 
scente dalla caldaia la purezza 
‘assoluta, ma ha potuto abbrevia- 
re enormemente il ciclo di lavo- 
razione normale. 

La pasta del sapone, aspirata 
automaticamente dalla caldaia 
(Fig. 3) e polverizzata istantanea- 
mente, attraverso uno speciale di- 
spositivo di ventilazione (Fig. 4) 
viene proiettata su un tappeto a 
giro continuo e di qui presa e 
lanciata in appositi ammassi. 
(Fig. 5). Il procedimento presen- 
ta il vantaggio di frantumare pre- 
ventivamente quella cristallizza- 
zione, che si forma col comune 
metodo di lavorazione. Dagli am. 
massi, passa immediatamente al- 
le macchine di lavorazione: (Figg. 
6 e 7), mescolatrici, laminatrici, 
trafile, presse. Col processo di 
polverizzazione brevettato dalla 
Chiozza e Turchi, il sapone può 
percorrere nello spazio di poche 
ore, tutto quel ciclo di lavora- 
zione che ancora oggi, nella gene- 
ralità delle industrie saponiere, 
obbliga a un immobilizzo di mate- 
ria prima non inferiore a un mese. 

È pure interessante come con- 
tributo alla conquista autarchica 
da parte della Chiozza e Turchi, 
lo speciale reparto in cui essa 
produce il sapone Phé (Piaccasei) 
brevettato in tutto il mondo e 
che va acquistando mercati este- 
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ri interessantissimi. Con questo sapone, la Chiozza e Turchi è* 
giunta a risolvere, per prima, un problema scientifico, in- 
dustriale, igienico di altissimo valore, perché effettivamen- 
te il Piaccasei è il sapone per toeletta tipo veramente neutro 
al momento dell'uso. 

Col procedimento brevettato Ph6, si è giunti effettivamen- 
te a neutralizzare gli effetti della idrolisi, fenomeno per il 
quale nell'atto di produrre la schiuma, il sapone mette in 
libertà la soda che è il peggiore nemico della pelle. 

Per tutti questi motivi, crediamo doveroso segnalare la 
Chiozza e Turchi come magnifica antesignana del movimen- 
to autarchicò nazionale nella industria dei saponi profumati. 

A. B. 


AVVENIMENTI 
SPORTIVI 
EN ITALIA 
E ALL'ESTERO 


I Littoriali dello Sport che hanno avuto a Napoli un appassionante svol- 
gimento si sono conclusi con la vittoria del G. U. F. Milano che per 
la sesta volta ha conquistato la « M » d'oro classificandosi al primo posto 
con p. 1257,3; seguono Torino, Genova, Padova e Roma. La cerimonia di 
chiusura (in alto a destra) ha avuto luogo alla presenza del Principe 
Ereditario e del Segretario del Partito. - Qui pod le aquile di Roma e.i 
gonfaloni dei G.U.F. partecipanti durante la sfilata allo Stadio di Napoli. 
Sotto: un incoi di atletica leggera all'Arena di Milano: « G. S. Barac- 
ca» di Milano contro « Giordana » di Genova (5659-5281). Un passaggio 
dei 5000 m. Conduce Bevilacqua (G.) che vincerà in 15176. 
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Sul campo Lambertenghi al Tennis Club di Milano il secondo turno di Coppa Davis che metteva di fronte 
(De Stefani, Canepele, Taroni, Quintavalle) e Polonia (Tloczynski, Spychala, Hebda), si è concluso con la 
italiana per 3 a 2. De Stefani ha dovuto ritirarsi per uno strappo muscolare, durante la seconda giornata, 
valore di Canepele e del doppio Taroni-Quintavalle ha assicurato ugualmente îl successo nazzurro ». La 5% 
italiana dovrà ora incontrare la squadra francese per i quarti di finale, allo Stadio Garros di Parigi 
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La Francia allineerà : Bolelli, Destremau, Petra e Pellizza. Degli italiani saranno sicuramente presenti Canepele, Taroni 
€ Quintavalle. - Qui sopra diamo un momento del « doppio » (vittoria italiana per 11-9; 2-6: 6-4; 3-6; 7-5) e del 
tingolare Canepele contro Tloczynski (vittoria del bolognese per 6-2; 6-1; 2-6; 6-2). - Sotto da sinistra: Un inci- 
dente durante la riunione motociclistica allo Stadio Taylors di Londra: nella gara per motocarrozzette un ac- 
compagnatore all'imbocco di una curva è caduto in malo modo. - La partenza pel Circuito dell’Avus. 


I calciatori azzurri che si apprestano alla grossa battaglia per la Coppa 
del Mondo hanno incontrato a Genova nelle due formazioni A e B, ri- 
spettivamente la nazionale di Jugoslavia e la rappresentativa tedesca del 
Sud-Ovest. La vittoria italiana è stata facile contro la Jugoslavia (4-0) 
e' piuttosto contrastata contro i germanici (5-2). - IL foltissimo pubblico 
che gremiva lo Stadio Ferraris ha tuttavia visto nella prima formazione 
«azzurra », selezionata con la riconosciuta competenza dal Commissario 
Unico comm. Pozzo, una buona promessa pel Campionato del Mondo. - 
Sopra: una fase di Italia A-Jugoslavia sotto la porta degli ospiti: - Sot- 
to: il portiere tedesco interviene tra gli attaccanti italiani della B. 
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nuovissima quest'anno, e nel complesso delle sue manife- 

stazioni si richiamerà molto a quella primaverile, pren- 

dendone spunto soprattutto per quanto si riferisce alla linea 
ed alla sua tendenza in generale. Le redingotte a filo d'abito, 
poco svasate, di espressione tanto giovanile e di uso pratico, che 
fino ad oggi abbiamo portato in leggera lana cupa, saranno so- 
stituite da altre, del tutto simili, in tessuti chiari e più aderenti 
al momento ed alla stagione. Alla realizzazione di questi capi che 
sono di un’eleganza veramente elevata, oltre alle sete di cui ab- 
biamo parlato altra volta, si presterà molto la canapa, il cui vasto 
impiego è bene preconizzato per l'imminente estate. A favorire il 
largo uso della redingotta concorre anche l'eccezionale sua facilità 
di accompagnare più di un vestito, sempre che sia realizzata con 
intelligenza e buon gusto. Ché, diversamente, non varrebbe che 
a sciupare ed a confondere anche l'eleganza dell'abito più pre- 
giato, L'intelligenza cui ho accennato si riferisce soprattutto al. 
l'arte di saper scegliere tra i tessuti quello di medio peso, dal 
colore estivo eppure neutro, che un grazioso lavoro di riporti in 
altre tinte discrete ed anche in tessuti opposti, riesce opportuna- 
mente ad accordare sia con abiti uniti che stampati, a toni vi- 
vaci o tenui, fino ai due classici estremi del bianco e del nero. A 
questo punto giova ricordare che la suggestiva trasparenza del 
pizzo costituisce un elemento prezioso per la confezione delle re- 
dingotte da pomeriggio, specialmente se portate su abiti stampati. 


E; rormuta della moda estiva per abiti da giorno non sarà 


Ma per questo privilegiato 
tessuto, in omaggio appun. 
to alla sua trasparenza, 
inutile dirlo, saranno su- 
perflue, ed anzi di cattivo 
gusto, le applicazioni ed i 
riporti di qualsiasi genere, 
tolta qualche vaga guarni- 
zione di nastro o di velluto 
alla chiusura ed al collo. 
Le «principesse» che ac- 
compagneranno gli elegan- 
ti paltoncini in forma, sa- 
ranno di linea semplice, 
quasi aderente, ornate da 
leggere increspature e da 
volantini pieghettati. Un 
motivo di guarnizioni sem- 
pre molto indovinato è 
quello delle gorgiere bian- 
che di pizzo, o di seta, o di 
piccato, a pieghe, a trafori, 
oppure svolazzanti a lat: 
tuga; e dei piccoli gilè, il 
cui candore ha il grato 
compito di schiarire l'abito 
vicino al viso. 

I modellini stampati che 
presentiamo sono due e- 
sempi pratici dell'infinito 
modo con cui si possono 
ornare di bianco gli abiti 
da passeggio. 

Per il mattino si porte. 
ranno vestiti del tutto si- 
mili a quelli usati in rivie- 
ra nei primi mesi di buo- 
na stagione: chiari, acro- 
matici, bianchi e lumino- 
si; gentili nelle svelte fog- 
ge, e preziosi soprattut- 
to per il loro aspetto leg- 
germente scapigliato. Qua- 
si sempre si comporran- 
no di due pezzi staccati: 
«principessa» e bolero. Op- 
pure di tre: gonna-pantalo- 
ne, blusa e giacchetta. L'a- 
bitino intero che a mio av- 
viso possiede ancora trop- 
pi «numeri» di praticità 
per essere sopraffatto dalla 
gonna-pantalone, oggi in 
grande uso anche per pas- 
seggio, pur conservando 
una certa tradizionale sem- 
plicità di linea, sarà artic. 
chito da motivi leggiadri di 
una certa appariscenza. In- 
nanzi tutto, avendo deci- 
samente abolito il tono fa- 
sciante che lo assomiglia- 
va alla guaina, esso si è av- 
vantaggiato coi larghi sfon- 
di di pieghe che gli dona- 
no una morbidezza tutta 
particolare: cucite per un 
buon tratto, se si tratta 
di poche pieghe inserite 
con gusto simmetrico; op- 
pure lasciate libere dalla 
cintura in giù, se tutta la 
gonna sarà formata da pie- 
ghe o cannoncini, I costu- 
mi a gonna-pantalone esi- 
gono una grande perfezio- 
ne di taglio e costituisco- 
no un privilegio di po- 
che; cioè delle sole figure 
alte, slanciate e di scarsa 
costituzione ai fianchi. Tra 
i motivi di guarnizione più 
felici citerò qui i numerosi 
giochi di riporti o di na- 
stri e le orlature in tes- 
suto contrastante; i ricami 
a colori vivaci; gli orli a 
giorno; le tasche e le finte 
tasche; le impunture di 
grossa seta lucida che sot- 
tolineano speroni e cucitu- 
re; le guarnizioni a pan- 
nelli di fittissimi pieghet- 
tati; e le teorie di bottoni 
che ripetono i motivi del- 
le fibbie. I tessuti più in- 
dicati per gli abiti da 
mattina sono quelli meno 
gualcibili, a trama com- 
patta: la tela di seta, il 
doppione, il raion pesante, 
il lino, la canapa, il picca- 
to; le tinte unite avranno 
grande fortuna ‘e ‘sì preve- 
de una forte concorrenza 
di bianco, MIS. 


manenzà della sua produzione degli ulti 
mi due anni, ed altri due sono stati por. 
tati a compimento durante «il viaggio di 
andata in Somalia (per la' realizzazione 
del film Equatore) e durante. il viaggio 
di ritorno in Italia. Gli altri quattro la- 
vori sono invece în gestazione e saranno 
finiti tra l'estate e l'autunno. I quattro la- 
vori scritti negli anni scorsi, ma non 
ancora portati alla ribalta, sono: L'unica 
donna al mondo, ispirata dalle avventure 
della Baronessa Wagner alle isole Gala- 
pagos; La sentinella innamorata, che l'au- 
fore definisce « serena, molnariana, svol- 
gentesi in un ambiente di corte un tan: 
tino fiabesco»; Caterina. Cornaro Regi: 
na di Cipro, ampio lavoro storico, a sfon- 
do politico, di tecnica molto moderna, per 
cui occorrono almeno 40 attori; e il dram- 
ma Gli scorpioni, dato lo scorso anno da 
Picasso solo a Genova ed accolto da mol- 
to successo. Di tutti i menzionati lavori 
fu già data notizia su queste colonne. Le 
due produzioni finite testé sono: Televi- 
sione, lavoro giallo, destinato alia nuova 
Compagnia Calò-Solbelli-Bernardi, che sì 
riunirà nel prossimo ottobre, e Se il pec- 
cato è dovere, commedia quasi priva di 
azione e fondata tutta sul dialogo, che 
Ricci metterà in scena con la Semistabile 
di Milano. Le quattro produzioni in pro- 
gramma sono: ;All’insegna del merlo ros- 
30, promessa alla futura Compagnia De 
Sica-Rissone-Melnati: L'ordine della giar- 
rettiera, scritto in collaborazione con Fer- 
ruccio Cerio; L'amica di tutti e di nes: 
suno, impegnata da Dina Galli, e Un 
gesto molto indiscreto, destinata ‘a Gan- 
dusio: Alessandro De Stefani ha però in 
mente altri lavori, dei quali. non vuol 
rivelare i titoli. Sulle orme di Lope de 
Vega, dunque! 


ORGANIZZAZIONI 
GIOVANILI 


* Fogli di Disposizioni: 

Soci perpetui della G.IL.: Soc. Allean- 
za Securitas Esperia Roma; Consorzio I- 
dro-elettrico Aniene Roma; Soc. Immo- 
biliare Roma; Soc. Volsinia di Elettricità 
Civitavecchia di Roma; Soc. Laziale di 
Elettricità Velletri, Tivoli, Frascati, Ro- 
ma; Soc. Romana di Elettricità Subiaco, 
Tivoli e Roma; Cassa Nazionale Mutuali= 
tà e Previdenza Addetti Industria Carta 
€ Stampa Roma; Unione Provinciale Pro- 
fessionisti e Artisti Roma; Gruppo Fa- 
scista «Giovanni Berta» Roma; O.N.D. 
Banca d’Italia Roma; Scuola Elementare 
« F. Franchetti » Roma: Scuola di Avvia- 
mento Professionale «I. Oliveti » Roma; 
O.N.D. Atag Roma; Cosimo Arcidiacono 


Municipale 


APERTO TUTTO L'ANNO 


Spargetevi il corpo di AMBRA 
SOLARE ed abbronzerete quasi 
istantaneamente, senza arrossa- 
re, senza soffrire, senza spelare, 
Voi non prenderete mai un colpo 
di sole, e in meno d'una setti- 
mana sarete abbronzata come 
se foste al mare da un mese. 


AMBRA SOLARE decompone i 
raggi del sole secondo la loro 
lunghezza d'onda, lo strato di 
olio protettore arresta i raggi 
dannosi che scottano e lascia 
attraversare soltanto i raggi 
benefici che ammorbidiscono e 
rinforzano. 


Sfruttate al massimo le vostre 
vacanze, immagazzinando della 
salute per tutto l’anno. 


AMBRA SOLARE raddoppia 
l'efficacia dei bagni di sole e li 
Libis rende assolutamente inoffensivi, 


AMBRA SOLARE 


“S.A.I.P.0.” - TORINO 


xl — L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Roma; O.ND. Poligrafico dello Stato, Ro- 
ma; O.N.D. Ospedalieri Roma; Giacomo 
Alatri Roma; Aurelio Aureli, Roma; Lui 
g! Battocchio, Roma; G. Camerini, 
ma; G. Cartoni, Roma; B. De Mori, Ro- 
ma; M. Del Guerra, Roma; C. D'Angelan: 
tonio, Roma; F. Destrero, Roma; P. Fei 
retti. Roma; C. Frugnoni, Roma; G. Fei 


4 x C. Ma; 
za, Roma; G. Mendas, Roma: A. Miche- 
li, Roma; G. Pinto, Roma; Dario Soria, 
Roma; P. Sortino, Roma; ‘E. Scardama- 
glia, Roma; A. Simoncini, Roma; T. To- 
dini, Roma: L. Vannutelli Rey. Roma; 
F. Verdesi, Roma; R. Zenobi, Roma; Gen. 
Attilio Teruzzi, Sottosegretario di’ Stato 
all'Africa Italiana, Roma; Istituto N. A. 
Magistr. «R. Maitoni Mussolini»: Soc: 
Naz. Ferrovie e Tramvie, Roma: È. Af- 
fattati. Roma; A. Morini, Roma: N, Par- 
ravano, Roma; G. Serena di Adelchi. 
Soci Benemeriti della G.I.L.: Società 
Nazionale per Gasometri e Acquedotti, 
Bologna: Cassa di Risparmio di Firenze! 
Cassa di Risparmio delle PP, LL., Mila- 
no; Compagnia Generale di Elettricità. 
Milano; Cassa di Risparmio di Padova e 
Rovigo, Padova; Governatorato di Ro- 
ma; Albergo Dolomiti, Trento; Gianni 
Caproni, Varese; Ettore Modiano, Bolo- 


a. 

E' istituito presso il Comando generale 
della G.LL. il «Comando ‘premilitare 
della GIL» 

Per tale nuova attività, il Comandante 
generale della G.L., Segretario del P. 
N. F. A. Starace, ha disposto per una se- 
rie di ordinamenti, tutti riguardanti Je 
norme sull'istruzione premilitare 


* Per l'ammissione al concorso a 300 
allievi nella R. Aeronautica, j giovani 
devono aver compiuto 17 ‘anni di età 
alla data del 14 aprile 1938 e non supe- 
rato i 22; devono essere iscritti alle Or- 
ganizzazioni Fasciste; devono avere atti- 
tudine fisica al volo; “devono avere, se 
minorenni, il consenso di chi esercita la 
patria potestà; devono risultare di inec- 
cepibile condotta morale e politica e ap- 


partenere a famiglia di indiscussa ono- - 


rabilità; devono possedere il diploma di 
maturità classica, scientifica o di abilita- 
zione rilasciata da un R. Istituto Indu- 
striale o Commercialé o Nautico. Le do- 
mande di ammissione, su carta legale da 
L. 4, firmate per i minorenni da chi eser- 
cita la patria potestà, devono essere in- 
viate non oltre il 15 giugno 1938 al Co- 
mando della R. Aeronautica di Caserta 
con allegati i documenti di rito in carta 
bollata e legalizzati. Il titolo di studio 
potrà essere presentato anche dopo Ja se- 
conda sessione di esami ma non oltre l'i- 
nizio dei Corsi. Per altre delucidazioni 
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rivolgersi Comando della R. Accademia 
Aeronautica di Caserta. 


* Il Duce ha concesso alla città di 
Trieste la facoltà di Giurisprudenza cui 
è connessa la laurea di scienze politiche, 


y+ 11 prossimo 18 giugno avranno inizio 
gli esami di maturità artistica per la ses- 
sione ordinaria ed il giorno 17 settembre 
per la sessione autunnale. Le domande di 
‘ammissione agli esami devono pervenire 
alla Presidenza delle singole Accademie 
entro il 31 corrente. Per maggiori chia- 
rimenti rivolgersi ugualmente alle varie 
Accademie di Belle Arti. 


* Il Ministero dell'Educazione Nazio- 
nale, con nota ministeriale del 5 gen- 
naio 1938-XVI ha autorizzato il TV Con- 
corso nazionale di lavori di ricamo fra le 
alunne delle Scuole elementari, del corsi 
e delle scuole professionali e di avvia- 
mento, per l'esecuzione di un lavoro di 
ricamo fatto con filati di produzione na- 
zionale. Il Concorso è dotato di numerosi 
premi costituiti da libretti di risparmio, 


* Ecco la classifica dei G.U.F. dei Lit- 
toriali dello Sport per l'anno ‘XVI 

1° Gut Milano con punti 12573  (pri- 
ma categoria A), Guf Littore per l'anno 
XVI; 2° Torino, punti 1129; 9° Genova, 
punti 1089,5; 4° Padova, punti 1008; 5° 
Roma, punti 987, ecc. 

I Guf di Pisa e Messina si sono clas- 
sificati primi rispettivamente nelle cate» 
gore Be C. 


SPORT 


* Motorismo,. La stagione motonautica 
italiana avrà quest'anno un battesimo par- 
ticolarmente lieto: dopo i brillanti suc- 
cessi che i nostri motonauti hanno colto 
in terra straniera, è di scena ora la prima 
grande manifestazione nazionale che a- 
prità ufficialmente la stagione stessa. Si 
tratta della seconda edizione della Milano- 
Abbiategrasso che la M. A. M. organizza 
per l'ultima domenica del mese di mag- 
gio. Quest'anno la gara non sarà più di 
regolarità, perché si è voluto portare la 
competizione su di un piano più consono 
alle sue possibilità, classificandola di ve- 
locità e riservandola ai fuoribordo di 250, 
500 e 1000 cme. oltre che agli entrobordo 
di kg. 400, 800 e 1200. 

— În questi giorni l'A. M. di Pavia, tra- 
dizionale organizzatrice della gara moto- 
nautica Pavia-Venezia, ha compiuto nu- 
merosi e accurati sopraluoghi sul percorso 
e ha accertato le ottime condizioni della 
vecchia via d'acqua che allaccia- il Ticino 
alla Laguna. Cosicché la gara stessa avrà 
luogo alla data indicata dal calendario 
nazionale: 12 giugno. 

— È probabile che în seguito al risulta. 
ti del recente Gran Premio di Tripoli, 
l'Alfa Corse decida di limitare — se non 
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la serie, 
aristocratica 


Acqua di Colonia 
Estratto. 


Brillantina 


LA DITTA SI ONORA 
FORNIRE LE CASE DI: 

3. M. IL RE IMPERATORE 
5. A. R. IL PRINCIPE DI 


5. AR. LA DUCHESSA 
D'AOSTA MADRE 


CANNAVALE- NAPOLI 


di sospendere temporaneamente — la sua 
attività sportiva. 

La direzione della casa milanese sta- 
rebbe infatti considerando la eventualità 
di partecipare solo — per ora — alle ma- 
nifestazioni sportive astenendosi da tutte 
le altre corse, quelle per le litro e mezzo 
comprese, allo scopo di potersi dedicare 
completamente alla perfezione e messa a 
punto della sua vettura da corsa. 

— Tazio Nuvolari è partito per l'Ame- 
rica del Nord. Prima di imbarcarsi il 
grande pilota, interrogato sui propositi che 
lo animano ancora, ha dichiarato di sen- 
tirsi in condizioni fisiche così perfette da 
sentirsi tuttora capace di realizzare le 
grandi affermazioni del passato. « Per ot- 
tenere questo però — ha aggiunto Nuvo- 
lari — necessitano due cose: un mezzo 
meccanico nazionale veramente potente — 
e questo già esiste, e un saggio criterio 
tecnico' nella organizzazione delle corse » 


* Ciclismo. In considerazione che il 
prossimo Giro della Germania sarà retto 
da una nuova formula che abolisce la 
classifica per squadre e gli attribuisce ca. 
rattere prettamente individuale, Ja Fede. 
razione C. I ha autorizzato l'A. S. Roma 
di Parigi di partecipare alla corsa te- 
desca con un determinato numero di cor- 
ridori italiani residenti all’estero. Detti 
corridori indosseranno in gara la maglia 
sociale e monteranno macchine tedesche. 

— Durante una sosta del Giro d'Italia 
l'inziato speciale del giornale parigino 
L’Auto, ha interrogato Girardengo circa 
le sue idee sul completamento della squa- 
dra per il Giro di Francia. Il commiss 
rio tecnico, pur non precisando i suoi pro- 
positi, ha lasciato capire che oltre a Vi- 
cini, egli guarda con favore a Cottur, a 
Introzzi e a Nello Trogi. un italiano re- 
sidente in Francia. Ad ogni modo una pri- 
ma sicura indicazione la si avrà all'indo- 
mani del Giro della Romagna, dove sono 
già convocati i sei corridori prescelti e 
tutti gli altri che hanno delle probabilità 
per essere selezionati. 


* Calcio, Fra il Milan, il Bologna, il 
Genova eil Lazio, sono in corso delle 
trattative per il trapasso di alcuni giuoca- 
tori per i quali la cifra complessiva su- 
pera il milione di lire. Difatti per la ces- 
sione di Andreolo ì bolognesi hanno chie. 
sto al Milan 500.000 lire e per Piola i di- 
rigenti romani pretendono dal Genova 
600 mila lire. A queste somme bisogna ag- 
giungere in 18% che, secondo ì regola- 
menti federali, vanno a favore dei giuo- 
catori. Beninteso che questa percentuale è 
in più dello stipendio, che per atleti della 
levatura di Andreolo e Piola, si deve con- 
siderare sulle quattro mila lire. 

— La nazionale norvegese, che il 9 giu- 
gno incontrerà a Marsiglia gli azzurri per 
la prima eleminatoria della Coppa del 
Mondo, prima di partire per la città fran. 
cese incontrerà la rappresentativa dell'E- 
stonia il 31 maggio ad Oslo. 
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— Da qualche giorno è giunta in Euro- 

pa la rappresentativa del Brasile che pros- 
simamente inizierà le partite per la Cop- 
pa del Mondo. Naturalmente Ja squadra 
brasiliana è oggetto della maggiore curio- 
sità di tutto îl mondo calcistico; ma i 
brasiliani hanno escogitato un modo stra- 
no per gmareggiare tanta attesa. Essendo 
praticamente impossibile tenere lontano 
gli estranei dagli allenamenti, i sud-ameri. 
canî hanno adottato il sistema di far giuo- 
care gli avanti come mediani e viceversa. 
In tal modo il segreto del loro giuoco nor 
è stato ancora rivelato, ma gli osservatori 
hanno potuto capire lo stesso che la squa- 
dra è composta da elementi di grande 
classe. Ecco una ragione di più per... va- 
lorizzàre }a candidatura italiana all'auspi- 
cata vittoria finale. 

— Il Bologna è in procinto di compiere 
un giro all'estero con la squadra rinno- 
vata quasi per intero. Fra i nuovi giuoca- 
tori sarebbe conwpreso Traverso, ora me- 
diano alla Fiorentina, la quale per la ces- 
sione ha chiesto la piccola somma di 250 
mila Mire. 

— Dopo il nuovo incontro vittorioso di 
Genova contro la Jugoslavia, il commissa: 
rio Pozzo ha proposto alla F.I.G.C. i 
guenti 22 giuocatori quali componenti 
Squadra e riserve per la Coppa del Moi 
do. Portieri: Olivieri, Ceresoli, Masetti; 
Terzini: Rava, Monzeglio, Foni, Genta: 
Mediani: Serantoni, Andreolo, Locatelli, 
Perazzolo, Almi, Donati; Attaccanti: Bra- 
vati, Pasinati, Meazza, Piola, Bertoni, Fer- 
rari, Ferraris, Chizzo e Colaussi. 

In qualità di allenatore farà parte della 
comitiva l'ex nazionale Burlando. Tutti 
questi giuocatori sono già ritornati al 
quartiere di allenamento a Cuneo dove ri- 
marranno fino al giorno 2 giugno, data di 
partenza per Marsiglia, dove il 5 giugno si 
disputerà la prima partita con la Norvegia. 

— Sono in procinto di lasciare nuova- 
mente l'America del Sud per far ritorno 
in Italia due noti giuocatori oriundi ita- 
liani: Silvano e Pepito Agosto. Il primo 
quasi certamente rivestirà la casacca del 
Torino, mentre Agosto non è sicuro di 
riprendere il suo posto fra gli arancioni 
del Livorno. Comunque questi ritorni so- 
no assai significativi sotto qualsiasi punto 
di vista. 

7, Piuttosto che privarsi. di Andreolo, 
il Bologna ha preferito rifiutare le parec- 
chie centinaia di migliaia di lire offerte 
da tre o quattro società per la cessione 
del valente giuocatore. 


* Pugilato. Una manifestazione di ecce- 
zionale importanza è in gestazione ad 
opera della S. S. Parioli. La società ro- 
mana, che ha per dirigente massimo Bru- 
no Mussolini, ha chiesto alle competenti 
gerarchie la data del 29 giugno per ospi- 
tare a Roma, nella pittoresca Piazza di 
Siena, una serie di incontri internazio- 
nali, il maggiore dei quali avrà come 
protagonista Enrico Venturi, il nostro va- 
loroso peso leggero che tanti allori ha 
colto anche di recente negli Stati Uniti. 


* Varie. La Commissione esecutiva del 
Comitato Internazionale Olimpico si è 
riunita a Brusselle e ha stabilito di man- 
tenere lo sport della vela nel program- 
ma dei Giuochi Olimpici che si svolge- 
ranno a Tokio nel 1940 dal 21 settembre 
all'8 ottobre, 

— Un notevole spostamento di data 
avranno i campionati nazionali femmi- 
nili di atletica leggera, in calendario per 
il 31 luglio. La classica manifestazione è 
Stata dalla Fidal anticipata al 17 luglio, 
perché il 31 dello stesso mese avrà Juo- 
go l'incontro Italia-Francia a Parigi. 

Frattanto l'olimpionica Ondina Valla è 
stata invitata a Budapest per il 12 giugno 
per una importante riunione internazio 
nale. La campionessa bolognese è già in 
buone condizioni di forma e si sente sì- 
cura di essere all'altezza del titolo che 
detiene. 

— Come l'ispettore di polizia Baldy ha 
potuto diventare un forte giocatore di 
tennis? Lo raccontano i giornali france- 
si. Baldy è l'ispettore addetto alla per- 
sona di Gustavo V. Ogni qualvolta il Re 
di Svezia si reca in Francia; orbene, la 
nota passione per il tennis ‘del sovrano 
svedese ha preso in modo tale anche il 
poliziotto, il quale, dopo una lunga ra- 
zionale preparazione, è diventato un ve- 
ro campione della racchetta. 

—, Il programma della riunione estiva di 
trotto: all’Arcoveggio comprende al 12 
giugno il Premio Colonna Celere, dotato 
di 50 mila lire con una preposizione 
presso a poco identica a quella del Pre- 
mio Centauri ad Agnano, per consentire 
il confronto di una rivincita, sulla iden- 
tica distanza di 2100 metri, tra Aulo 
Gellio, Jago Clyde e Ciclopico. 

— Durante una riunione di atletica leg- 
gera a Trieste, il campione olimpionico 
Giorgio Oberweger ha lanciato il disco a 
m. 51,49, migliorando così di 99 centi- 
metri il primato nazionale. 

+ Quanto prima i genovesi appassio- 
nati del nuoto avranno modo di conosce- 
re ed‘ammirare una delle più prodigiose 
campionesse del nuoto. Si tratta della 
danese Ragochild Hveger, la quale ha al 
proprio attivo degli spettacolosi risultati 
superiori agli stessi primati maschili ita- 
liani, e che insieme alla ranista Crestense 
©d alla velocista Kraft, parteciperà ad una 
frande manifestazione alla piscina d'Al- 
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CINEMA 


* Malgrado lo stuolo di stelle cine- 
matografiche esistenti a Hollywood, a 
tutt'oggi i produttori della 20th Centu- 
Ty-Fox non hanno ancora scelto a chi 
Verrà data la parte ipale femminile 
del film Darò un milione che prossima- 


mente verrà posto In cantiere e che è 
tratto dalla nota commedia italiana di 
©. Zavattini e G. Mondaini. Comunque 
la regia è stata affidata a Walter Lang, 
conosciuto ed apprezzato anche in Ita- 
lia per gli splendidi films da lui diretti, 
mentre il ruolo maschile verrà sostenu- 
to dal popolarissimo Warner Baxter che 
ha terminato, proprio in questi giorni, 
Il vascello maledetto con Freddie Bar: 
tholomew e Arleen Whelan. 


* Il più bel giorno della breve ma 
meteorica vita di Shirley Temple è stato 
il 7 aprile scorso. In quel giorno essa 
ha compiuto il più difficile «numero» 
di ballo e canto della sua carriera in 
presenza del suo idolo dello schermo — 
Joan Crawford — che, come spettatrice, 
ha applaudito entusiasticamente alla fine 
di questo spettacoloso «numero» che è 
durato cinque minuti. Mentre la Crawford 
osservava e seguiva con la massima at- 
tenzione la ripresa della scena, Shirley 
Temple e George Murphy (che è l'inter- 
prete principale de La via delle luci) ese- 
guivano i complicati passi di « claquette » 
€4 fl canto della grandiosa scena finale 
del film. Non appena furono terminate le 
«scene maestre» delle danze e canzoni 
tipo Astaire-Rogers, Joan Crawford si af- 
frettò a congratularsi con la piccola diva 
€; poiché era il loro primo incontro, Joan 
Crawford volle donare a Shirley una... 
scatolina di cioccolattini pesante 5 chili, 
ed una splendida bambola. 


* Il ruolo più strano della sua intera 
carriera è stato affidato a Jean Hersholt 
nel film Darò un milione, tratto dall'omo- 
nima commedia italiana di C. Zavattini e 
G. Mondaini. Infatti questo notissimo atto» 
re, che in questi giorni celebra il suo ven- 
ticinquennio di attività cinematografica ad 
Hollywood, interpreterà la parte di un 
clown da circo. A tutt'oggi Jean Hersholt, 
nei 440 film in cui è apparso, ha im- 
personato ogni tipo di personaggio con- 
cepibile, ma questa è la prima volta che 
egli agisce nei panni di un comune clown 
da circo. Egli ha accettato il ruolo con 
filosofia anche perché ciò confermerà il 
detto che «Jean Hersholt è l'uomo dai 
mille volti ». 

La 20th Century-Fox, che ha acquistato 
1 diritti di riduzione ‘cinematografica di 
Darò un milione, intende valorizzare 
massimo questo brillante soggetto dal 
pretto gusto europeo ed ha quindi asse- 
gnato i ruoli principali ad una schiera di 
attori di primissimo piano e cioè: War- 
ner Baxter, Peter Lorre, John Corradine, 
Sig. Rumann, Edward Bromberg e Fritz 
Feld sotto la direzione del noto regista 
Walter Lang. 


* Una speciale polizza di assicurazione 
è stata creata per Îl noto trio dello scher- 
mo, i Ritz Brothers, che sosterrà il mot- 
to «uno per tutti e tutti per uno» di 
cui si sono appropriati da quanto appre- 
sero che il loro prossimo film sarà I tre 
moschettieri tratto dall'omonimo romanzo 
di Alessandro Dumas. La più importante 
compagnia d'assicurazione inglese, | Lioyds 
di Londra. ha infatti emesso una polizza 
in cui è stabilito che, se qualsiasi mem- 
bro del'trio dovesse ammalarsi, la com- 
pagnia è obbligata a pagare una speciale 
indennità a tutti | tre fratelli tutto il 
periodo della malattia. L'idea di contrarre 
questo strano tipo di assicurazione è ba- 
sata sul fatto che se uno del tre fratelli 
fosse impossibilitato a lavorare, auto- 
maticamente causerebbe la disoccupa- 
zione dei rimanenti due. La somma 
che la compagnia pagherà in tale circo- 
stanza è 5000 dollari alla settimana (pari 
a L. 95.000 circa). In caso di morte di 
uno dei tre, i rimanenti due riceveranno 
la somma di 200.000 dollari cadauno (pi 
ri a Lit. 3.800.000) perché tale perdita 
gnificherebbe probabilmente la fine del 
loro carriera. Naturalmente questo tripì 
ce rischio che la compagnia si è assunto 
corrisponde a un premio di polizza pro- 
porzionatamente ed eccezionalmente alto. 
Come i fratelli Ritz hanno giurato di mai 
separarsi nel loro lavoro, così hanno de- 
ciso di proteggersi nell'eventualità di una 
forzata separazione causata da malattia, 
accidente o morte. 


* Fino a oggi solo la graziosa « Fata 
del ghiaccio » Sonja Henle, poteva vanta- 
re un assoluto primato nil. mondo in 
fatto di calze. Come è no, la celebre 
da pattinaggio con cale speciali She re 
da pati lo con calze che co- 
Stano 35 dollari al paio e cioè circa li- 
re 685. Il costo elevato di queste calze è 
dovuto al fatto che devono essere fab- 
bricate appositamente sia per la loro 
non comune lunghezza, dovendo esse ri- 
coprire tutta la gamba, sia per i requi- 
siti speciali di resistenza e di elasticità 
che ad esse si richiedono. Tuttavia per 
ogni scena la diva ne cambia un paio ed 
a tutt'oggi la 20th Century-Fox ha speso, 
per i 4 films interpretati da Sonja Henie, 
oltre 50.000 lire per la sola fornitura di 
calze. 

Ma un record di costo per un palo di 
calze è costituito dal prezzo pagato per 
le calze di pura seta finemente ricamate 
che Alice Faye porta nel film L’incendio 
di Chicago in cui essa sostiene il ruolo 
di «chanteuse » di un famoso + Music 
Hall» della vecchia Chicago del 1870, 
Alla casa cinematografica queste vera- 
mente meravigliose calze sono costate 
la bellezza di 250 dollari al paio, pari a 
L. 4750. Poiché la diva, nei diversi nu- 
meri di varietà in cui appare, ne cam- 
bia: otto paia. la spesa complessiva è ri- 
sultata di L. 38.000. A. parte il fatto del» 
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Un vero prodigio 
di rendimento e di sicurezza 
per la fotografia 35%Im 


Presentiamo la nuova serie del RETINA II, il nuovo 
apparecchio di classe che Kodak offre ai cultori del pic 
colo formato; un brillante strumento del fotografare pia 
cevole e sicuro; un piccolo grande apparecchio che per- 
mette tutte le prodezze fotografiche. 
In casa e fuori, di giorno e di sera, in qualunque contin- 
genza il KODAK RETINA II dà sempre - nella sorpren 
dente qualità dei risultati - una prova smagliante delle sue 
illimitate possibilità; e perfino nella più difficoltosa foto 
grafia sportiva esso permette di ottenere risultati tali da 
destare meraviglia ai più consumati reporters. 
Presso il vostro fornitore abituale od un qualunque buon 
negozio dell'articolo chiedete in visione il nuovo Retina II: 
esaminatene la sua grazia seducente, avvicinate l'occhio al 
suo prodigioso telemetro, preparatevi a premere sul suo 
piccolo infallibile scatto. Non potrete fare a meno di 
possedere il nuovo KODAK RETINA II. 
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la lunghezza, per cui si dovette costrui- 
re dei telai speciali di lavorazione, il va- 
lore effettivo delle calze in questione è 
la lavorazione a mano su seta del mo- 
tivo floreale, composto di perline orienta- 
ll e conterie modellate a farfalla, che 
parte dalla caviglia e percorre tutta la 
lunghezza della gamba. 

Per quanto la spesa di L. 38.000, per 
una fornitura di calze possa sembrare 
sensibilissima, tuttavia essa incide solo 
lievemente sul costo del film dato che 
ner la realizzazione del medesimo sono 
stati stanziati ben 40 milioni di lire ita- 
liane (2.000.000 di dollari). 


* Dopo l'Incendio di Chicago e Vec- 
chia America il produttore Darryl Za- 
nuck ha deciso di mettere in cantiere 
un altro film storico di oltre 2 milioni di 
dollari (40 milioni di lire) dal titolo Suez 

Se verranno definite le trattative at- 
tualmente in corso, George Arliss, ii 
notissimo attore europeo, Impersonerà il 
famoso ministro inglese Disraeli. A Tyro- 
ne Power verrà affidato il ruolo di Fer- 
dinand de Lesseps, l'ingegnere che, sui 
piani del nostro Negrelli, costruì il gran- 
de Canale, mentre Loretta Young e An- 
nabella avranno le parti femminili prin- 
cipali. 

Considerando che, oltre l'impiego di 
un numero stragrande di comparse per 
riprodurre fedelmente ed in modo spet- 
tacolare l'immane sforzo compiuto dal 
genio umano nell'attuazione del « taglio » 
occorrerà ricostruire lo sfondo storico in 
cui vissero le figure di Luigi: Bonaparte 
e dell'Imperatrice Eugenia (impersonata 
da Loretta Young), è facile immaginare 
l'immenso lavoro e l’ingente materiale 
che richiederà l'allestimento di questo 
film per il quale un gruppo di esperti 
del Reparto Ricerche della 20th Centu- 
ry-Fox è da due anni occupato a rag: 
gruppare tutti | dati possibili onde ot- 
tenere una precisa documentazione sto- 
rica su éome sl svolsero i fatti e le ne- 
cessità che determinarono l'apertura del 
Canale di Suez. Naturalmente il film si 
impernierà su tutti gli intrighi politici 
dell'epoca delle varie potenze interessa- 
te direttamente nell'esecuzione della fa- 
mosa scorciatoia attraverso il Mediterra- 
neo per raggiungere l'Oriente. 


* I rapporti cinematografici italo-te- 
deschi non sono soltanto di oggi, ma ri- 
salgono all'epoca del muto, allorquando 
attori tedeschi quali Emilio Jannings ed 
altri giravano per le case italiane e at- 
tori italiani, primi: fra tutti Pavanelli e 
Ferrari, impersonavano nelle produzioni 
germaniche figure di primo piano. Da 
allora sono passati alcuni anni, in cuì sì 
è verificato nella florida industria ita- 
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liana il perlodo di stasi da tutti depre- 
cato e nel quale molti registi e attori 
italiani hanno dovuto cercare altrove un 
nuovo campo di attività. È così che i 
nomi di Gallone, Genina e Malasomma 
furono um tempo più noti al pubblico 
tedesco che;a: quello italiano e che, da- 
ta l'affluenza di artisti italiani, sorsero 
in Germania imprese. cinematografiche 
italiane, quali l’Itala-Film ed altre ‘mi- 
nori. Nel frattempo, e mentre con l'i- 
stifuzione della Direzione Generale per 
la Cinematografia, l'industria. italiana 
iniziava la fase di sviluppo non ancora 
conclusa, si stabilivano fra Italia e Ger- 
mania rapporti di più stretta e. cordiale 
collaborazione. Così come l'Itala si ser- 
viva degli studi di Johannisthal per gi- 
rare alcuni film italiani imperniati su 
De Sica, Lauri Volpi, Elsa Merlini, ecc., 
film che ebbero anche vasta eco nelle 
edizioni tedesche, nello stesso modo le 
case tedesche varcavano con le loro ca- 
rovane le Alpi in cerca degli sfondi in- 
cantevoli del paesaggio italiano. 

In questa atmostera nacquero molte 
pellicole tedesche prodotte con esterni 
girati in Italia e i primi film con Benia- 
mino Gigli sorretti dalla tecnica degli 
studi tedeschi. 

Con la costituzione dell'asse Roma- 
Berlino sorsero fra le due Nazioni ami- 
che nuove vie di collaborazione e si 
giunse fra il binomio Tobis-Trenker da 
un lato € l'industria italiana. dall'altro 
alla produzione del film Condottieri, 
considerato a ragione una delle più riu- 
scite creazioni dell'annata scorsa ed ai 
recenti accordi per la produzione del film 
su Verdi. Contemporaneamente si im- 
piantava a Roma la Tobis Italiana e si 
costituivano a Berlino in seno alla Difu 
e alla succursale dell'Unione Nazionale 
Esportazione Pellicole, due organi per la 
diffusione della produzione italiana in 
Germania. A tutto questo si dovrà ag- 
giungere il fatto che lo scambio cine- 
matografico italo-tedesco è giustificato e 
facilitato anche dalla reciproca affinità 
politico-sociale dei due Paesi e da una 
quantità di fattori culturali ed etici che 
legano i destini dell'Italia Fascista e 
della Germania Nazionalsocialista. 


* Sono già state date ripetute notizie 
della lavorazione e organizzazione del film 
Sotto la Croce del Sud, che la Mediterra- 
nea Film sta realizzando in A. O. e pro- 
priamente nel centro dell'Africa, nel Galla 
Sidamo, a 350 km. da Addis Abeba. Biso- 
gna ancor far notare che in Africa le di- 
stanze sono ben diverse da quelle facil- 
mente superabili în Europa, e che in mez- 
zo alla foresta, guadi, montagne, ecc., Îl 
cammino è faticoso anche per le più po- 
tenti auto e camion. E con questi mezzi si 
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CAPRI - HOTEL PAGANO VITTORIA 


Soggiorno ideale nell'isola che non si scordo moi 
Pregasi fore attenzione al nome “ VITTORIA, 
Prop. Carlo Pagano 


è internata la colonna del materiale per il campeggio e 
per la ripresa del film di cui sopra. 

La regione in cui gli esterni del film Sotto la Croce 
del Sud stanno già volgendo alla loro fine di realizza» 
zione. in perfetto ordine con le date precedentemente 
stabilite, è fra le più belle di tutta l'Africa e non solo 
italiana. La lavorazione si è specialmente avvantaggiata 
di una grandissima concessione di caffè, in cui l’aroma- 
tico frutto cresce rigoglioso e anche pittorescamente. A 
un'altezza di 1800 metri 200 ettari di terreno sono colti- 
vati a caffè, e in questo luogo e nei dintorni molte scene 
hanno uno sfondo inimitabile per bellezza e verità. Inol- 
tre si vedranno scene riprese in una grandissima palude 
contornata di montagne, e dove la caccia sarebbe alla 
portata di tutti. La flora che è in questa località, ricchis- 
sima anche per virtù del clima che è quello della pri- 
mavera italiana, ma di una primavera sicula, darà an- 
che il suo contributo. Verdeggianti montagne, in cui si 
scoprono corsì di fresche acque inaspettate, con effetti 
meravigliosi, ricoperte magari di liane cadenti dai cen- 
tenari sicomori, pianta che ha qui un veramente grande 
sviluppo. Vicino ai corsì d'acqua si trovano anche gigan- 
tesche felci, che sono addirittura alberi, e così si può 
dire di interi boschi di gaggie ombrellifere, e magari 
di pini marittimi altissimi. 

Il regista Brignone, che prima di iniziare la lavora- 
zione ha voluto bene visitare i posti per scegliere le in- 
quadrature, sì soffermò appunto davanti a un sicomoro 
che a quanto dicono gli indigeni avrà la vetusta età di 
600 anni. Meraviglioso, con un tronco centrale che ne 
protendeva :noltissimi altri che da soli sembravano al- 
beri. Ombroso al punto di circoscrivere questo suo be: 
neficio per un grande raggio intorno a sé, fino ad un 
corso d'acqua sottostante. Brignone, che cercava appunto 
un albero singolare per una scena del film, decise su- 
bito che questo era l'ideale, e l'interprete fu scelto, ma 
anche la vittima perché egli doveva cadere! E infatti 25 
indigeni per tre giorni di seguito hanno lavorato a mi- 
nare quella rigogliosa esistenza che una volta doveva 
essere ricoperta di liane, ma ormai il disboscamento lo 
aveva spogliato e così la sua quasi bianca corteccia bril- 
lava meglio ai pochi raggi del sole che il fitto fogliame 
lasciava passare. Furono così girate tutte le fasi del ta- 
glio, dal primo al terzo giorno: a quel terzo giorno in 
cui verso il tramonto proprio come le morti illustri, ca- 
deva anche questo colosso con uno schianto terribile, 
quasi un urlo della natura stessa, e tutt'intorno l'eco 
gli rispose! Forse anche i confratelli caduti anni addie- 
tro! E il sicomoro lasciò cadere la sua linfa dal tronco 
spezzato: una linfa rossa come sangue, che impressionò 
tutti, ma intanto la scena fu ripresa da due macchine, 
che poste in punti diversi hanno potuto fissare sulla 
pellicola una scena non comune! 


* Negli stabilimenti Ufa di Babelsberg è in pieno 
corso l'allestimento del film Ufa Continuazione al pros- 
simo numero (Fortsetzung folgt). Regista Paul Martin. 
Hanno fornito il manoscritto E. Burri, P. Helbbracht e lo 
stesso Paul Martin. Operatore Konstantin Irmen-Tsechet. 
Le parti principali sono suddivise tra gli attori: Frauke 
Lauterbach, Viktor Staal, Erika von Thellmann, Friedel 
Sandner, Marianne Kiwitt, Klaus Pohl, Albert  Florath, 
Gustav. Diessì. 


* Per l'operetta cinematografica Nanon del gruppo 
di produzione Max Pfeiffer, è stata scritturata Erna 
Sack, che avrà come compagno Johannes Heesters. Il 
lavoro viene realizzato da Herbert Maisch. 


* Dopo il recente successo del film Gioventù, Veit Har- 
lan sta girando attualmente negli stabilimenti’ di Gelisel- 
gasteig, situati alle porte di Monaco, gli ultimi interni 
della pellicola Verwehte Spuren (Tracce disperse), la 


=—______________________________— 


Perchè rovinarsi lo stomaco 


colle continue purghe di azione 
troppo sollecita e quindi tutte 
più o meno irritanti? Adottate 
le Pastigliette Brioschi regola- 
trici dello stomaco e dell’inte- 
stino, di azione lenta ma radi- 
cale e completa, che non danno 
il minimo disturbo; particolar- 
mente indicate per coloro che 
hanno lo stomaco in disordine: 
comode, economiche e vera- 
mente benefiche: provatele, ci 
ringrazierete. 


ACHILLE BRIOSCHI « G 
MILANO 


Autorizz, R, Pref, Milano N, 11368 - 224-33-XVL 


Consultate il vostro dentista! 
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«S, R.», 


in particolare. 


cui azione si svolge nell'atmosfera dell'esposizione mon- 
diale di Parigi 1867. Accanto a Kristina Sbderbaum e a 
Fritz van Dongen agiscono in questa pellicola di produ- 
zicne Tobis Charlotte Schultz, Friedric Kayssler ed altri 
attori. La parte musicale è affidata a Hans-Otto Borgmann. 


* Negli studi berlinesi di Grunewald, Herbert Selpin ha 
dato inizio in questi giorni per conto della Tobis alle 
riprese del film Îch liebe Dich (T'amo), le cui parti prin- 
cipali sono state affidate alla coppia Luise Ullrich e Viktor 
de Kowa, la stessa che all'Esposizione di Arte cinemato- 
grafica dell'anno scorso riportò a Venezia un grande suc- 
cesso con l'interpretazione di Non promettermi nulla. 


* Negli studi di Johannisthal la Tobis-Cinema ha dato 
in questi giorni il primo colpo di manovella al film # 
morto un gallo, diretto da Franz Setz e interpretato da 
Gisela von Collande. Jupp Hussels, Else Elster e da una 
schiera di noti attori. La sceneggiatura è stata scritta da 
Friedrich Freska e Heinz Pauck, mentre che la musica 
è stata composta ilal dott. Willy Richartz. 


* La prima visione delle due parti del film sulle Olim- 
Diadi 1936, « Festa dei Popoli e « Festa della gioventù » 
può essere considerata come uno degli avvenimenti più si- 
smificativi della vita berlinese. Fra i rappresentanti del 
Govemo del Reich, del corpo diplomatico quasi al com- 
pleto, «ella stampa internazionale, del comitato olimpico 
© fra tutti gli olimpionici tedeschi ed austriaci, ha presen. 
ziato alla grande manifestazione il Fiihrer e Cancelliere 
Adolfo Hitler. La serata ha segnato un successo incondizio- 
nato per la creatrice dell'opera, Leni Riefenstahl, cui 
l'Ambasciatore di Grecia ha consegnato in nome del Re 
un ramoscello di alloro colto ad Olimpia. 


* È stato proiettato in questi giorni al «Gloria Pa- 
last » di Berlino il film della Tobis Gioventù che appartie- 
ne ad una delle più riuscite creazioni del regista Veit 
Harlan. Il successo della pellicola trova riscontro nell'ap- 
plauso tributato dal pubblico al regista ed agli attori prin- 
cipali. Eugen Kiòpfer, Kristina Séderbaum, Herman Braun 
e Werner Hintz 


* Al «Capitol » di Berlino è stata presentata în prima 
visione la pellicola Il piccolo e il grande amore, girato da 
Josef von Baky per conto della Tobis. Ancora'una volta 


Jenny Jugo che interpreta la parte di stewardessa ad- 


Gengive sode e forti, denti sani e candid 
dell'impiego quotidiano della PASTA DENTIFRICIA GIBBS 


! 


ecco il risultato 


Questa pasta a base di Sodioricinoleato, realizzata coll’ausi 
lio delle più moderne risorse della scienza odontoiatrica, si è 
dimostrata di straordinaria efficacia nella prevenzione di quasi 
tutte le affezioni della bocca, e della Gengivite e della Piorrea 


Migliaia di attestati di Medici Dentisti esaltano le qualità di 
questo nuovo prodotto Gibbs! 

La PASTA DENTIFRICIA GIBBS «S. R.» vi offre tutte le ga- 
ranzie per la conservazione della bellezza e della salute della 
vostra dentatura. Di sapore gradevolissimo, rinfresca e pro- 


fuma l'alito e rende i denti bianchi e lucenti senza intaccarne 
minimamente lo smalto. 


PASTA DENTIFRICIA GIBBS 
SODIORICINOLEATO 


Soc. An. Siobillmeriti rotlani Gibbs - Milano. 


detta in un grande apparecchio in servizio su di una 
linea aerea civile, è riuscita insieme a Gustavo Fréhlich 
a dar vita alla serie di vicende comiche e serie che si al- 
ternano nella pellicola. 


* Il Premio Cinematografico tedesco 1937-1938 è stato 
assegnato in occasione della Giornata del Popolo Tede- 
sco a Leni Riefenstahl per la pellicola Olimpiadi, Festa 
dei Popoli, Festa della gioventù. L'assegnazione di que- 
sto premio corona il più monumentale documentario finora 
prodotto e nello stesso tempo l'opera cinematografica 
portata a compimento, attraverso due anni di lavoro, con 
una diligenza, precisione ed arte senza pari. 

Gli organi cinematografici tedeschi hanno così con- 
fermato il giudizio espresso da tutta la stampa mondiale 
€ il consenso che questa pellicola ha incontrato in tutte 
le sale dove è stata finora presentata 

Il film olimpico prodotto da Leni Riefenstahl è stato 
classificato dagli organi cinematografici tedeschi « di pre- 
gio politico, artistico e culturale ». 


* Il film sul recente incontro disputato ad Amburgo 
fra l'ex campione del mondo Max Schmeling e l'ame- 
ricano Steve Dudas, prodotto dalla Tobis, ha riportato 
un grande successo sia in Germania che negli altri paesi 
che l'hanno già proiettato. La pellicola non solo dà mo- 
do agli sportivi di assistere al combattimento, ma offre, 
attraverso le riuscite inquadrature, una chiara visione di 
tutte le sue fasi. 


# Con il transatlantico « Rex» proveniente da Nuova 
York è giunto a Napoli nei giorni scorsi, il signor Sidney 
R. Kent. Presidente della 20th Century-Fox, che è rie 
partito immediatamente per Parigi per presiedere l’an- 
nuale Congresso europeo della 20th Century-Fox tenuto 
in quella capitale nei giorni 5, 6 e 7 maggio. Fra le emi- 
nenti personalità dell'industria cinematografica interve- 
nute, segnaliamo: Walter J. Hutchinson, Direttore 
Generale per l'estero: Truman H. Talley, Vice Pre- 
sidente e Direttore Generale della Fox-Movietone; Be. 
niamin Miggins, Direttore Generale per l'Europa; F. L 
Harley, Direttore Generale per l'Inghilterra; Roberi T 
Kane Produttore ìn Inghilterra dei film 20th Century: 
Fox; Russel Muth, Direttore Europeo della Fox-Movietone 
€ Brunc Fux, Direttore Generale per l'Italia. Il Con: 
gresso di quest'anno è riuscito sotto tutti i punti di vis 
sta ed ha permesso ai dirigenti della 20th Century-Fox di 
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IL PARADISO DELLE VILLEGGIATURE ESTIVE 
GOLF - PISCINE - MONDANITÀ 
RIBASSI FERROV. 50 % 


100 
STAZIONI TURISTICHE 
si Inform.: UFFICI VIAGGI e UTA-BOLZANO 
BRAIES AL LAGO ALBERGO LAGO DI BRAIES . 220 jetti. || 


1496 m. Lido delle Dolomiti. Tutti gli sports. Autorime: 


560 m. 


CANAZEI 


1460 m. 


CAREZZA AL LAGO 


1670 m. 


Centro per lo curo Kneipp. - Casa di cura 
Dott. De Guggenberg. - Terapia moderna. 


DOLOMITI ALBERGO CANAZEI . 125 letti. 


Escursioni. Passeggiate comode. Tennis. Crchestra. 


GRANDE ALBERGO CAREZZA 
420 letti. Sito Incantevole per riposo. 
Escursioni. Golf, Orchestra. Boschi. 


Tutti gli sports ALBERGO PALAZZO 


COLLE 
ISARCO 


1100 m. 


Grande piscina GRANDE ALB. GRÒBNER 


Concerti e balli ALBERGO GUDRUN 


MIRAMONTI MAJESTIC - Golf 9 buche. Aperto 
oi 


lo @ inverno. 


CRISTALLO PALAZZO - rutti | contorti. 
3 campi da tennis. Piscina. Golf. min. Parco. 
Taverna - Talefono 317 


CORTINA inorile, Isolato. Panoramicp. Central 


1228 m. ‘arco. . 150 letti. 


BELLEVUE GRANDE ALBERGO . 150 letti. Parco. 


Golf - Piscina Taverna ecc. Propr.: F. Menardi. 


FALORIA ALBERGO PARCO . 160 jetti, Bosco. 


Mondanità Incantevole soggiorno estivo. Propr.; F. Menardi. 


CONCORDIA ALBERGO PARCO - 160 letti. 
Casa di prim'ordine. Ogni comodità. 


CORTINA ALBERGO . 160 letti. Tutti i conforti 
moderni. Trattamento di primo ordine. 


GRANDE ALBERGO DELLE ALPI (1553 m) 


GOLF ALBERGO CAMPO (1700 m.) - 350 letti. 
80 bagni. Golf. Tennis. Orchestra. Bagni all'aperto. 


RAINALTER ALBERGO - 143 letti - Bagni - Tennis - 
Scelta cucina - Nuova Direzione. 


MENDOLA ;:». 


km. 26 da Bolzano 


MERANO 


CENTRO TURISTICO PER LE DOLOMITI 


MADONNA 
CAMPIGLIO 


1550 m. 


GRANDI ALBERGHI MENDOLA 


430 letti. Golf. Tennis. Piscina. Or. 
chestra. 


GRANDE ALBERGO BRISTOL 
160 letti. J. Krahé 


EMMA ALBERGO 


Manifestazioni sportivo e mond 200 letti. Ogni comodità. Autorimessa. 


ORTISEI? wai Gardena) 


1296 m. 


ALBERGO AQUILA - 220 etti. 


Ogni conforto. Propr.: A, G. Sanoner. 


$ tai che LL r Z 

S. MARTINO{ di. CAST. POSSE Almeno 220 let 45 bal 
1444 m, rimessa. W. Panzer. 

GRANDE ALBERGO - Compieta- 


mente a lago, 320 letti. 


GARDONE xu00 vi carpa) 


Bagni arsenico-ferruginosi. Ottima cura rico- A 
stituente. Deliziosa villeggiatura. PALAZZO KENIT) 
DELLE TERME - 180 letti. Parco. Orchestra. Wise 4 


Perchè voler rest deboli d'udito se col nuovo 


î PHONOPHOR 


potreste udire benissimo? E'un apparecchio SIEMENS! 
Prati gnase lapegae da: periona!Spccranitaaio: = derivandsio 


annunciare per la prossima stagione 1938 
-1939 una delle più importanti produzioni 
tanto dal lato artistico quanto da quello 
tecnico e finanziario. Sembra probabile 
che l’anno venturo Roma venga scelta 
quale sede del prossimo Congresso 20th 
‘entury-Fox. 


* «L'incendio scoppiò improvviso e 
terrificante nel vecchio quartiere « The 
Patch» sulle rive del Lago Michigan 
nelle cui acque tutta la popolazione si 
riversò per sfuggire al terribile flagello 
che aveva ostruito ogni altra via di sca 
po ». Così narravano le cronache del 187) 
dell'epoca cioè in cui la città di Chicago 
fu quasi interamente rasa al suolo da uno 
del più grandi disastri che la storia del 
mondo civile ricordi. Dovendo realizzare 
il film L'incendio di Chicago per la 20th 
Century-Fox, il regista Henry King si 
trovò di fronte al più grande problema di 
tutta la sua vita direttoriale. Si trattava 
Infatti di riprodurre il terribile incendio 
sulle rive del lago Michigan. Giacché 
non si poteva logicamente pensare di... 
incendiare l’attuale Chicago per fissare 
sulla celluloide in modo realistico l'emo- 
zionante distruzione di una grande città, 
e poiché non era possibile ricostruire 
queste scene sullo stesso lago Michigan 
(dato che il suo aspetto odierno differi- 
sce sensibilmente da quello del 1871 e 
dato che la Chicago di allora era tutta 
formata, salvo qualche eccezione, da ca- 
seggiati di legno) si pensò di ricostruire 
senz'altro nelle vicinanze di Hollywood 
il quartiere « The Patch » ed il municipio 
con l'aiuto dello stesso antico piano rego- 
latore rinvenuto negli archivi di Stato. 
La difficoltà maggiore però fu data dalla 
ricostruzione del Lago Michigan, che è 
uno del più grandi degli Stati Uniti. Dopo 
molte prove ed esperimenti, si trovò la 
soluzione: si ricostruì Ja vecchia Chicago 
ai margini di una naturale depressione 
del terreno opportunamente aggiustata e 
al momento opportuno, si fece deviare il 
corso di due ruscelli viciniori le cui 
acque, inondando l'estesa depressione, 
formarono un magnifico lago artificiale. 
Si ottenne così una felice visione del 
lago Michigan che, mediante l’applica- 
zione di speciali obbiettivi alle macchine 
da presa, assunse proporzioni tali da 
sembrare effettivamente il grande lago 
in tutta la sua vastità. 

Il Reparto Studio e Ricerche della 20th 
Century-Fox ha impiegato un anno per 
raccogliere e raggruppare tutti i dati 
storici concernenti la città di Chicago a 
partire dal 1854, epoca in cui il film ha 
inizio, fino al 1871, anno in cui scoppiò 
il famoso incendio che la rase al suolo. 
Durante tutto questo periodo si raccolsero 
5000 fra fotografie, litografie, topografie, 
disegni, pitture ed incisioni e si scrisse 
una storia in sintesi di 1500 pagine datti- 
lografate delle abitudini, costumi, pensieri 
ed aspirazioni della città in quel periodo 
onde indirizzare su basì sicure il regista 
Henry King ed il produttore Darry] Za- 
nuek nella fedele ricostruzione storico- 
politica della vecchia Chicago per la rea- 
lizzazione del più grande film epico del 
secolo: L'incendio di Chicago la cui inter- 
pretazione è stata affidata a Tyrone Po- 
wer, Alice Faye, Don Ameche e Alice 
Brady. 

Nei corso delle ricerche effettuate nel 
Museo storico di Chicago, presso il quale 
furono rinvenuti dei rari cimeli raccolti 
dopo l'incendio, sì raccolsero numerose 
notizie curiose intorno al terribile disa- 
stro, alcune delle quali trascriviamo per- 
ché di particolare interesse. 

Si scoprì che fu il malaugurato colpo 
di zoccolo di una vacca a provocare l'in. 
cendio a Chicago. Dopo la catastrofe, il 
circo Barnum fece il giro del mondo pre- 
sentando alle folle la famosa vacca chia- 
mata Daisy. Pare che questa esibizione 
sla durata più di trent'anni ed è dunque 
probabile che siano state parecchie gene- 
razioni di vacche ad avere quel ruolo. 
Ma è ancora più probabile che la povera 
bestia fosse stata una delle prime vittime 
del gigantesco incendio. 

Cinque giorni dopo la sua distruzione, 
Chicago cominciò ad essere sbarazzata 
dalle sue rovine. Gli operai trovarono 
dappertutto del focolai roventi, e in un 
punto trovarono una enorme massa di 
metallo ancora in fusione. Era l'amalga- 
ma formato dalle casseforti di una banca: 
l'oro e l'argento sì erano selolti come 
sapone... 

Su 300.000 abitanti che aveva Chicago 
al momento dell'incendio, più di 200,000 
rimasero senza alloggio, senza vestiti e 
senza alcuna risorsa. Le opere di soccorso 
dovettero pensare ad aiutarli ed a vestirli. 
Tutto fu utilizzato, compreso un grande 
stock di pelli di montone che l'incendio 
aveva risparmiato. Gli uomini ebbero del. 
le uniformi militari. 

Il mondo intero prese il lutto dopo il 
terribile incendio di Chicago, e furono 
organizzati del comitati di soccorso în tut- 
ti 1 paesi. 


LEE ee coutoni R FIGLI CENOVA CORNIGLIANO 


Folle enormi accorsero per versare il 
loro obolo; vi furono delle colluttazioni, 
degli incidenti, dei feriti ed anche dei 
morti. Ma fu così che si raccolsero dei 
miliardi. 

A proposito di miliardi, la realizzazio- 
ne de L'incendio di Chicago è costata alla 
20th Century-Fox esattamente 45 milioni 
di lire italiane. Per la sola ricostruzione 
del quartiere « The Patch» si spesero 
circa 2 milioni di lire e si calcola che 
il valore del materiale dato alle fiamme 
per poter ottenere le scene del grandioso 
Incendio sia ammontato a circa 1 milione 

re. 


* L'uomo più odiato del mondo è senza 
dubbio John Corradine, l'attore che tutti 
ricorderanno nelle parti di guardia car- 
ceraria da lui sostenute nei film Ura- 
gano e Prigioniero dell'Isola degli Squali. 
La « popolarità » che gode questo bravo 
attore è dovuta alla sensazionale malva- 
gità che il suo viso stretto e lungo, i suoi 
occhi freddi e perforanti e le sue labbra 
sottili e taglienti emanano; provocando 
negli spettatori un'immediata reazione di 
odio per il personaggio estremamente 
cattivo e privo di sentimenti umani che il 
Corradine generalmente interpreta. Egli è 
considerato l’elemento essenziale per quei 
film in cui esiste il ruolo di « figura lo- 
sca», e Ja sua bravura sta appunto nel 
fatto che è insuperabile nel rendersi odio- 
so e nel far trasparire dal suo volto 
quel senso vendicativo dei vili. 

Tuttavia, per la prima volta nella sua 
carriera cinematografica, egli ha sostenu- 
to, nel film Quei cari parenti, il ruolo di 
un innocuo e comico pittore futurista rag- 
giungendo dei momenti umoristici di rara 
bellezza. 

Attualmente egli è l’attore più occupato 
di Hollywood perché sta interpretando 
contemporaneamente quattro film i cui 
titoli sono: Il giuramento dei quattro con 
Loretta Young, Vecchia America con Ty- 
rone Power, Don Ameche e Alice Faye, 
Il vascello maledetto con Warner Baxter 
e Freddie Bartholomew e Arriviamo noi 
con i Ritz Brothers. Il costo dei due pri. 
mi film è di oltre 2.000.000 di dollari (pari 
a 40.000.000 di lire) cadauno, mentre i 
rimanenti due è. di 1.500.000 dollari 
(28.500.000 lire) cadauno, 


NOTIZIE VARIE 


* I recenti voli di prova compiuti at- 
traverso l'Atlantico e l'impianto dei re- 
centi servizi aerei Europa-America def 
Sud, Europa-Asia e America del Nord- 
‘Asia Orientale, stanno a dimostrare lo 
sviluppo dell'aviazione civile nei traffici 
transcontinentali. Nello stesso. tempo è 
sorta però la necessità di dare incre- 
mento a quattro fattori. che concorrono 
in linea principale ‘alla risoluzione del 
problema. In primo luogo cioè all'au- 
mento della disponibilità di posti, alla 
velocità e all'autonomia di volo dell'ap- 
parecchio e in secondo all'aumento del 
conforto necessario per lunghi viaggi. È 
così che sono stati costruiti specialmente 
in Germania nuovi tipî di apparecchi che 
presentano un maggior numero di motori 
(da quattro a sel) e raggiungono una ve- 
locità di circa 350 km. orari. Oltre all’at 
mento della velocità questi apparecchi so- 
no in grado non soltanto di trasportare 
un maggior numero di passeggeri e delle 
maggior quantità di merce, ma consentono 
il carico di rilevanti quantità di carbu- 
rante. A questi tipi di apparecchi appar- 
tengono i famosi Junkers Ju 90, veri tran- 
satlantici dell’aria, costruiti completamen- 
te in metallo. Nei corso di questo mese 
la « Lufthansa » porrà in servizio i primi 
apparecchi di questo tipo, già pronti or- 
mai nell'atrio delle officine di Dessau. 


CARBONE BELLDI 


INSUPERABILE NELLA CURA DELLA IPERCLORIDRIA 
REGOLA PERFETTAMENTE /TOMACO ED INTESTINO 


* Anche nella pros- 
sima stagione al pari 
dell'anno olimpico e 
del 1937, la Germania 
sarà teatro di grandi 
‘manifestazioni veliche 
€ nautiche che si svol- 
geranno dal Nord al 
Sud del territorio del 
Reich. Già dal 17 al 
22 giugno avranno 
luogo infatti nell'or- 
mai classico « Kieler 
Forde» i campionati 
mondiali di « stelle » 
mentre che al 1° ago- 
sto si svolgeranno sullo 
Starnberger-See, poco 
distante da Monaco 
di Baviera, i campio- 
nati mondiali di yole 
olimpiche. Seguiran- 
no, a partire dal 18 
agosto anche di que- 
st'anno sul Wannsee e 
sullo Havel Inferiore 
di Berlino, i campio- 
nati mondiali di yole 
di 22 metri quadrati. 
Vanno annoverate i- 
noltre oltre alla «Set- 
timana di Kiel» che 
sì svolgerà dal 18 al 
25 giugno, una quan- 
tità di manifestazioni 
nazionali di grande 
importanza. quali il 
campionato tedesco ed 
altre gare regionali. 


* Dal 26 maggio al 
2 giugno avrà luogo 
a Bad Elster un tor- 
neo internazionale fra 
i più noti giocatori di 
scacchi. Seguirà il con- 
vegno di  Diisseldorf 
(5-12 giugno) prepa- 
ratorio alle gare per 
il campionato tedesco. 
I giorni 11 e 12 dello 
stesso mese alcuni 
scacchisti tedeschi si 
incontreranno a Bre- 
ma con avversari da- 
nesi, svedesi e norve- 
gesi. Dal 26 giugno al 
3 luglio un altro tor- 
neo internazionale si 
svolgerà a Bad Harz- 
burg. Infine, dal 24 
luglio al 7 agosto, si 
avranno a Bad Oeyn. 
hausen due settimane 
di emozionanti partite 
per il campionato di 
Germania. 


* Vicino alla bel- 
lissima elegante  sta- 
zione balneare di 
Cranz_ nella Prussia 
orientale si stende il 
campo di Viskiauten 
popolato di tombe di 
guerrieri e di mercan- 
ti vichinghi, il più 
vasto del genere in 
tutta l'Europa. Finora 
questa località, pur 
essendo mèta di molti 
studiosi e di più nu- 
merosi turisti, era la- 
sciata quasi esclusiva- 
mente nel suo aspet- 
to primitivo. Nel cor- 
so di quest'anno, in- 
vece, sarà trasformata 
in una specie di bo- 
sco sacro al quale 
condurrà una gradi- 
nata di pietra fiancheggiata da zone er- 
bose e fiorite. 


* Il Consiglio di propaganda dell’eco- 
nomia tedesca ha pubblicato, un detta- 
gliato rapporto sul risultato della Fiera 
primaverile di Lipsia di quest'anno. Que- 
Sto risultato, în base alle cifre pubblicate 
rappresenta Uno straordinario successo, 
superiore a quello degli anni scorsi. 9512 
espositori avevano presentato i loro pro- 
dotti, offrendo così un quadro completo 
dell'odierna attività dell'economia tedesca. 

Il numero dei visitatori di affari ha rag- 
giunto nella primavera di quest'anno i 
trecentocinque mila; di cui trentatre mila 
dall'estero, contro ‘appena 15.500 nella 
Fiera primaverile del 1933. Partico- 
larmente forte è stato l'afflusso di vi- 
sitatori dalla Cecoslovacchia, che con un 
numero di 5000 si trova in testa a tutte 
le nazioni. Seguono poi la Gran Bretta- 

, la Polonia, l'Olanda, la Francia, la 

ivezia e la Svizzera. In totale il giro di 
affari realizzato alla Fiera di Lipsia di 
questa primavera si calcola a 543 milioni 
di marchi; di questa somma oltre 174 mi- 
lioni si riferiscono a commissioni dall 
stero. Quasi tutte le ditte espositrici sono 
rimaste soddisfatte degli affari conclusi e 
registrano nuovi clienti. Specialmente ri- 
levante è stato il miglior andamento degli 
affari nell'industria tessile e dell'abbiglia- 
mento. Lo stesso dicasi dell'industria tec- 
nica ed edile, di cui l'87% ha registrato 
nuovi acquirenti, aggiuntisi ai vecchi. Il» 


il marchio che contraddistingue 
le Confezioni Italiane di Lusso 
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Colonia di grande fama di A. GANDINI - Vendita ovunque 


tempo per le forniture, eccezion fatta per 
quelle dell'industria delle macchine e dei 
giocattoli, è stato mantenuto in generale 
entro il limite di un mese dalla data del- 
la commissione, il che serve a dimostrare 
la rapidità con la quale è stato possibile 
soddisfare le richieste. Il rapporto del 
Consiglio di propaganda dell'economia te- 
desca rileva infine come la Fiera di Lip. 
sia abbia bene assolto i compiti impostile 
dal Piano quadriennale ed abbia dato no- 
tevole incremento all'esportazione della 
Germania. La Fiera di Lipsia è certo la 
più importante manifestazione del genere, 
la cui portata internazionale è dimostrata 
dal fatto che 32 Paesi vi hanno parteci- 
pato e che di questi ben 14 vi sono stati 
presenti con delle mostre collettive. 


* Il regista tedesco Carlo Froelich sta 
progettando la produzione di un grande 
film su Maria Stuarda che sarebbe imper- 
niato sulla collaborazione dell'attrice sve- 
dese Zarah Leander. già nota per l'ap- 
prezzata interpretazione della pellicola 
Verso nuove rive, presentata l’anno scor- 
so a Venezia. 


# Il film girato dalla spedizione tedesca 
sul Nanga Parbat sotto la direzione di 
Peter Miliritter, che trovò poi la morte 
nella difficile impresa, sarà proiettato in 
questi giorni în prima visione in un gran- 
de cinema di Berlino. La pellicola sarà 
intitolata La lotta per l’Imalaia e costitui- 
rà un documento scientifico di prim'ordine. 


* Secondo una recente statistica, le ri- 
serve mondiali di caucciù hanno subito 
un ulteriore aumento, salendo in un mese 
da 540.601 a 556.575 tonnellate. Al princi- 
pio dell'anno precedente esse superavano 
di poco le 456.000 tonnellate. Le attuali ri- 
serve di caucciù corrispondono circa al 
consumo mondiale di 7 mesi. Questo con- 
sumo è stato nel mese di marzo u. s. di 
73.848 tonnellate, contro 103,647 tonnel- 
late nel marzo del 1937. L'aumento delle 
riserve di caucciù in contrapposto alla 
tendenza alla diminuzione del consumo ha 
apportato un certo stato di allarme negli 
ambienti produttori. 


* La Reichsbahn ha pubblicato il rap- 
porto sull'esercizio 1937. Gli introiti dal 
trasporto di passeggeri e bagagli sono au- 
mentati dell’11 % circa, ammontando ad 
1,18 miliardi di marchi; quelli dal movi- 
mento merci dell'11 14 %, superando i 2,93 
miliardi di marchi. Durante l'anno în pa- 
rola la Relchsbahn ha versato al fisco più 
di 157 milioni di marchi. Conseguenza 
dell'intensificazione del traffico è stato un 
aumento del personale dipendente, che ha 
raggiunto nel 1937 le 704 mila persone. 
Le spese per paghe e stipendi sono quindi 
aumentate da 2,35 a 2-48 miliardi di mar- 
chi. Le Ferrovie del Reich, con un capi- 
tale di quasi 30 miliardi di marchi, rap- 
presentano la più grande impresa econo- 
mica del mondo. 


* Una parte del lavori del Congresso 
mondiale di energia elettrica si svolgeran- 
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no a Vienna dal 25 
agosto al 2 settembre. 
Essi tratteranno pro- 
blemi concernenti la 
fornitura di energia 
per usi agricoli, in- 
dustriali e casalinghi; 
nonché per le ferro: 
vie elettriche e per 1 
servizi pubblici di il- 
luminazione. 

Alle sedute seguirà 
— dal 3 al 9 settem- 
bre — un interessante 
viaggio attraverso la 
Marca orientale con 
questo itinerario: 
Vienna, Erzberg, re- 
gione ‘delle saline, 
Badgastein, Glockner- 
strasse, Sa‘isburgo, 
Zell am See, Innsbruck 
e Vorarlberg. Qui i 
congressisti saranno 
accompagnati a visi 
tare i grandi impian- 
ti di Bir che trasfor- 
mano a 220.000 volta 
l'energia fornita dalla 
Centrale dell’nn. Oltre 
le Ferrovie germani- 
che, anche quelle di 
altri 16 Stati — fra 
cui l'Italia — accor- 
deranno per l'occasio- 
ne notevoli ribassi. 


* Molti produttori 
cinematografici sono 
dell'opinione in tutta 
buona fede che il film 
sportivo, qualunque 
sia il soggetto tratta- 
to e la maniera con 
cul esso è trattato, 
non possa mai rende- 
re le cifre di un qua- 
lunque film spettacolo. 
Essi credono che senza 
un'ossatura a base di 
scene più o meno amo- 
rose 0 senza una tra- 
ma più o meno tra- 
gica o sentimentale 
non sia possibile in- 
vogliare le stesse mi- 
gliala di spettatori a 
frequentare le sale di 
proiezione. Neanche 
Il successo della pel- 
licola italiana Cinque 
@ zero, che potrebbe 
essere considerata tut- 
tavia come un lavoro 
pseudo-sportivo, ha 
convinto i produttori 
a dedicare allo sport 
una certa benevolen- 
za. In questo periodo 
di indecisione è stato 
prolettato în Germa- 
nia e in qualche al- 
tro Paese il film sulle 
Olimpiadi 1936 di Le- 
ni Riefenstahi. Pur 
tenendo conto che la 
pellicola tratta un av- 
venimento ecceziona- 
le e che 1 mezzi im- 
piegati hanno addirit- 
tura del favoloso, il 
successo di questo 
grande documentario 
sportivo è veramente 
superiore alle più ro- 
see aspettative. Da o- 
gni parte della Ger- 
mania giunge notizia 
che gli incassi hanno 
battuto tutti i primati 
€ che dappertutto sì 
attende la seconda 
parte dedicata alla 
« Festa della Bellezza » con un’ansia da far 
impallidire la stessa Greta Garbo. Ripor- 
tandosi all'eloquenza delle cifre, bastereb- 
be dire che per appagare in un certo qual 
modo le richieste dei proprietari di cine- 
matografi la Tobis ha dovuto stampare fi- 
nora 150 copie per la sola Germania. Si è 
detto a proposito della prima parte del 
film sulle Olimpiadi che lo scorcio più e- 
mozionante è quello in cui si svolge la 
maratona. Per analogia si dovrebbe rite- 
nere che un giro di Francia o un giro d'I- 
talia ciclistico, cinematografato con mezzi 
veramente idonei e montato con criterio 
dovrebbe riscuotere un successo se non 
superiore, pari almeno a quello ottenuto 
dal film sulle Olimpiadi. Se è vero infatti 
che le fasi di una maratona tipo Berlino 
1936 sono emozionanti, è vero pure che in 
un giro di Francia, edizione per esempio 
1937, condito di tuita l'epopea di Bàrtali, 
di Vicini e dei belgi dovrebbe fornire ma- 
teria sufficiente per un film più che di- 
secreto. 


* Offrire al viaggiatore ogni possibile 
comodità e ogni facilitazione risparmian- 
dogli al tempo stesso tutti gli evitabili fa- 
stidi, è la più saggia politica turistica che 
un paese possa fare. Ispirandosi a questi 
criteri, una superiore istanza della magi- 
stratura tedesca ha recentemente ricono- 
sciuto valore di legge a quelle ordinanze 
di polizia che vietano a chiunque di ab- 
bordare i viaggiatori per offrir loro ser= 
vigi non richiesti. 
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ATTUALITA’ SCIENTIFICA 


* Sta per entrare correntemente nell'uso della metal- 
lurgia un muovo metallo, o almeno un metallo che fino 
ad ora è stato considerato pressoché raro. Si tratta del 
calcio, che già in molte nazioni europee ed americane 
viene considerato di grandissima importanza specialmen- 
te nell'industria automobilistica per le sue caratteristiche. 
In natura questo metallo ha una grande diffusione pol- 
ché è presente nella costituzione di molte rocce, dalle 
quali può essere liberato con procedimenti vari in modo 
da giungere a soluzioni di carbonati e solfati che sotto 
l'azione elettrolitica consentono di produrre il calcio 
metallico, Esso può essere trattato come l'alluminio in 
quanto consente di essere tornito, forato, fresato, pres- 
sato, forgiato, ecc. ed anche per fusione può dare le 
forme che si desiderano. Per adesso .le sue maggiori ap- 
plicazioni sono in leghe, in quanto migliora ad esempio 
i bronzi per cuscinetti di motori a scoppio, nonché al- 
tri derivati del rame, e serve anche nella scala dei me- 
talli con cromo e nichel data la sua azione disossidante. 


* Ha preso notevole sviluppo in questi ultimi anni 
l'industria del forni elettrici da pane, che rispetto ai 
tipi primitivi hanno ora indiscussi vantaggi onde otte- 
nere nel pane cotto le migliori qualità quali la digeri- 
bilità, il potere nutritivo e l'aspetto appetibile. Oltre a 
ciò, poi. 1 vari comandi sono stati ridotti alla massima 
semplicità in quanto debbono essere manovrati per lo 
più da persone poco competenti. Sia nel cielo che nella 
suola avviene il riscaldamento della camera per radia- 
zione, e naturalmente $ vari elementi riscaldanti possono 
essere fatti funzionare indipendentemente uno dall'altro 
€ pure regolati ognuno per proprio conto così da avere 
una distribuzione del calore uniforme su tutta la super- 
ficle interna .in relazione nl formato del pane da cuo- 
cere ed alla specie dell'impasto. Da notare pol che il 
calore del vapore che si sviluppa durante la cottura viene 
ricuperato con apposito apparecchio condensatore, e così 
Il fornaio sì trova a disposizione acqua calda che non gli 
costa nulla: naturalmente tutto è studiato în modo da 
ridurre al minimo la perdita di calore per irradiazione, ed 
a questo scopo tutto }l forno è rivestito con materiali 
goibenti oltre che disporre di camere d'aria. Nella parte 
inferiore del forno propriamente detto sì trova poi un'am- 
pia stufa di levitazione che sfrutta in parte il calore 
del forno, cosiechè gli elementi riscaldanti sono ridotti 
al minimo indispensabile per produrre il calore da ag- 
giungere a quello già presente. Che la panificazione elet- 
trica sia una pratica da diffondere è cosa intuitiva, in 
quanto utilizza un'energia prettamente nazionale: l'elet- 
tricità 


# Nelle centrali elettriche americane sono installate 
macchine per la complessiva potenza di 35 milioni di 
kW (circa 50 milioni di HP) ed annualmente vengono 
erogati ben 100 miliardi di kWh, gran parte del quali 
sono ottenuti per via termica. E' da notare che la media 
dei consumi di ciascun utente è abbastanza elevata 
630 kWh annui, e la spiegazione di ciò deve essere ri- 
cercata nel faito che in America sono diffusissimi nelle 
case private gli apparecchi elettrodomestici. Per fare un 
esempio diremo che sì conta circa un milione e mezzo 
di armadi frigoriferi in funzione. Parallelamente a que- 
ndioso consumo di energia elettrica, vi è un'at- 
industriale pure cospicua e basti a questo 
riguardo citare che a Filadelfia esiste un turboalterna- 
tore ad un sol corpo che è il più grande del mondo, in 
quanto ha la potenza di 250.000 HP ed un altro da 
100.000 HP è azionato da motore termico che funziona 
con segatura di legno quale combustibile. 


* Sono noti al pubblico le lampade a vapore di mer- 
curio per il loro rendimento luminoso; esse non possono 
essere impiegate nelle abitazioni perché la loro luce è 
tale da dare un'impressione spettrale alle persone col- 
pite. però negli stabilimenti tali lampade sono più che 
adatte per l'economia che consentono di ottenere col 
loro rendimento di 30-40 lumen per watt contro | 20 
delle comuni lampade ad incandescenza. Si è però otte- 
nuto di avere egualmente la luce bianca, eliminando 
così lo sgradevole effetto di cuì sopra, accoppiando due 
tipi di lampade: infatti le lampade a ‘vapore di mercu- 
rio hanno solo l'emissione di tre radiazioni dello spettro, 
ossia la gialla, la verde e la violetta e pertanto occorre 
integrarle colla rossa. cosa che praticamente viene realiz- 
zata con comuni lampade ad incandescenza. In un uni- 
co riflettore si accoppiano ad esempio una lampada a va- 
pori di mercurio da 400 watt con tre ad incandescenza 
da 150 watt e così il flusso diviene uniforme e perfetto. 


* La produzione automobilistica mondiale nel 1937 è 
stata in aumento in tutti i paesì costruttori ad eccezione 
della Francia. L'America (Stati Uniti e Canadà) ha con- 
servato il primato con 5.000.000 di unità e l'aumento del 
9% sulla produzione dell'anno precedente. Seguono l'In- 
ghilterra con 493.000 unità ed aumento del 3%; la Ger- 
mania con 330.000 unità ed il 10% di incremento; l'Ita- 
lia con 77.740 unità e l'aumento del 61% (massimo in- 
cremento) e la Francia con 207.000 unità e la riduzione 
dell'1.2% rispetto al 1936. 


VITA ECONOMICA 
E FINANZIARIA 


* Il Banco di Roma e la sua organizzazione per i ser- 
vizi bancari nell'Impero. L'amministratore delegato del 
Banco di Roma, gr. uff. G. P. Veroi espone in un suo 
studio pubblicato recentemente nella Rassegna Econo- 
mica dell'Africa italiana gli sviluppi raggiunti dalla or- 
ganizzazione dei servizi bancari del Banco di Roma 
nelle terre dell'Impero. 

È interessante seguire l’opera di affermazione com- 
piuta dal Banco col mezzo di un'acuta osservazione delle 
esigenze delle varie zone e di un processo di penetra- 
zione graduale e progressivo che l'Istituto ha potuto porre 
in atto valendosi della sua esperienza ormai storica e 
tradizionale in materia bancaria. coloniale. 

L'azione del Banco di Roma è stata condotta in tre 
tempi. 

Prima fase: attrezzatura nelle vecchie Colonie, con l'a- 
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pertura di nuove filiali nel 1935-36 a Massaua, Asmara, 
Mogadiscio, Assab, onde presidiare i gangli vitali dell'e- 
conomia. nascente ‘e fare fronte alle necessità che la si- 
tuazione nuova andava creando nel settore bancario. 

Seconda fase: prima espansione nell'Impero, con l'am- 
pliamento della rete delle filiali, immediatamente dopo 
la vittoriosa conquista, ad Addis Abeba, Harar, Dessiè e 
Gondar. 

Terza fase: organizzazione nell’Ovest etiopico, con la 
creazione in questa importante zona dotata di grandi 
ricchezze latenti delle filiali di Lechemti, Gore, Sajo, 
Gimma e Gambela, anche allo scopo di cooperare alle 
misure di disciplina e di controllo che ivi, più che altro- 
ve, dovevano essere rapidamente adottate per neutraliz- 
zare il deleterio traffico di contrabbando e l'azione altret- 
tanto nociva, della propaganda operante attivamente ai 
danni della nostra economia. 

Un settore nel quale l'opera del Banco di Roma ha 
avuto pure modo di esplicarsi con azione vasta e fecon. 
da è stato poi quello valutario, per l'affermazione della 
lira in sostituzione della circolazione del tallero, profon- 
damente radicato in tutto l'Impero, e a quello della rupia, 
usata nelle zone confinanti con la Somalia britannica. 

Infine si deve sottolineare, per il suo significato, l’assi- 
stenza finanziaria che il Banco. di Roma ha prestato — 
pur con l'indispensabile severità che l'effervescenza del- 
l'ambiente imponeva — alle più svariate forme di atti 
vità nascenti in dipendenza della rapida attuazione dei 
programmi di lavoro, assistenza che ha avuto i suoi ri- 
flessi anche in Patria perché le aziende. dislocate nel- 
l'Impero erano Aziende nazionali, che avevano nel Re 
gno le loro amministrazioni e quindi le vecchie relazioni 
bancarie a cui attingere per Ì rispettivi bisogni finan- 
ziari. 

Si può ben concludere col gr. uff. Veroi, che se la 
Banca, oggi, în ossequio ai nuovi ordinamenti legislativi, 
non può e non deve interessarsi ad iniziative commer- 
ciali, industriali e speculative, che esorbitano dalla clas- 
sica funzione creditizia, ad essa rimane pur sempre un 
vastissimo campo di azione nel quale può rendere ine- 
stimabili servigi al sistema produttivo della Nazione. 


* Le finalità autarchiche della Mostra Artigiana di Fi- 
renze. La Mostra-Mercato dell'Artigianato di Firenze re- 
centemente inaugurata, è intonata allo spirito della rivo- 
luzione fascista e delle esigenze autarchiche dettate dal 
Regime. Essa si è ispirata al principio di incitare tutte 
le attività artigiane per dare il massimo sviluppo alla 
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produzione di articoli destinati all'esportazione e al con- 
sumo interno. Un computo del grado di importanza 
cui è pervenuta quest'annuale manifestazione artistica si 
può avere ricordando che a distanza di aj sette anni 
il numero dei visitatori è passato da 17.654 nel 1931 a 
89.470 nel 1937, e che la superficie destinata a coprire 
l'area di tutta la Mostra, è passata da mq. 2.372 nel 1931 
a mq. 6.272 nel 1937. 

Queste poche cifre dimostrano come la Mostra di Fi- 
renze sia destinata a registrare ulteriori successi, rap- 
presentando il più valido ausilio per la realizzazione del 
piano autarchico voluto dal Regime. 


* Gli sviluppi dell'industria chimica in Italia. L'indu 
stria chimica nazionale ha pienamente corrisposto alle 
esigenze del Regime in un periodo denso di avvenimenti 
e di preparativi. Essa infatti ha risolto gravi e ardui pro. 
blemi, per essere in grado di assicurare al Paese il mas: 
simo possibile dell'autarchia economica, imponendosi al 
tresì degli sforzi finanziari superiori ad ogni possibilità 
Un indice dell'alto livello aì quale l'industria. chimica 
italiana è giunta viene fornita dall'industria dell'ammo- 
niaca sintetica la cui produzione ha assunto un’impor- 
tanza notevole rispetto al periodo pre-fascista, ed analo. 
gamente può affermarsi per molte altre materie prime 

Sono annoverati in prima linea il carbonato potassico, 
salito da q. 22.000 nel 1935 a circa q. 27 mila nel 1937, | 
colori organici sintetici, l'acido muriatico, l'acido sinte- 
tico, l’aleoo! metilico, la soda caustica, l'acetato di cel- 
lulosa, le resine ureiche e fenoliche, il solfuro di sodio, la 
formaldeide e via dicendo. 

Si può oggi affermare con orgogliosa fierezza che l'in- 
dustria chimica italiana non è per nulla inferiore a quel 
la delle altre nazioni, essendo la sua attrezzatura in con- 
dizioni di assolvere le esigenze del mercato interno, ed 
altresì di corrispondere alle necessità imposte dalle odier- 
ne vedute autarchiche del Regime. 


* Armamento estero e cantieri italiani. Il Lloyd Bra- 
sileiro la grande compagnia di navigazione di Rio de 
Janeiro ha ordinato in Italia un grande transatlantico che 
porterà il nome di Brasile. 

Il piano di costruzione della nave è stato approvato dal 
Ministero Brasiliano delle Comunicazioni. 

Un transatlantico gemello del Brasile; il Rio de Janeiro 
è stato ordinato in Germania ai Cantieri navali tedeschi. 
I due transatlantici per accordi intercorsi fra i governi 
interessati saranno pagati parte in denaro e parte in 
gomma greggia e caffè. 


* Carta moneta per l'A.0.I. La Banca d'Italia è stata 
autorizzata ad emettere una serie speciale di biglietti da 
L. 1000; 500; 100; 50 che avranno corso legale solamente 
nei territori dell'Africa Italiana. I biglietti emessi sa- 
ranno compresi nel computo della circolazione della 
Banca d'Italia. L'uso di essi è vietato fuori dei territori 
dell'Africa Italiana. 


* Coltivazioni di riso in A.0.I. Nella piana di Cobò 
sono in corso esperimenti di coltivazione di riso da parte 
dell'Ente Nazionale Risi. 


* La semina del cotone in A.O.I. Nella prossima sta- 
gione delle pioggie saranno seminati, sotto le direttive 
degli organismi tecnici industriali ed agricoli interessati, 
tremila quintali di sementi di cotone, di varietà prevalen- 
temente ‘americana 


* Gli obiettivi autarchici dell'Istituto per la Ricostru- 
zione Industriale. è noto che con decreto del Capo del 
Governo in data 31 dicembre 1937 venne approvato il 
nuovo statuto dell'Istituto per la Ricostruzione Industria- 
le, trasformato, in forza del R. D. L. 24 giugno 1937, 
n. 905, in ente finanziario di carattere permanente, è ciò 
in dipendenza delle necessità di costituire sul terreno 
pratico un valido strumento per il raggiungimento del- 
l'autarchia economica del Paese. Gli sviluppi di. questo 
massimo Istituto finanziario-industriale, avente una par. 
ticolare configurazione, si sono concretati in un'ampia 
sfera di azione riflettente tutta la vita economica nazio- 
nale. ta 
Se l'IIRI.: nacque ai primi del 1933 per motivi con- 
tingenti, come rileva l'Agenzia « GEA + e cioè per dare un 
appoggio economico ad organismi firianziari e industriali 
che mal si reggevano sulle loro forze, successivamente 
tale compito venne ampliato e potenziato, sino a. quando 
non intervenne, dopo diverse vicende, la Corporazione 
del credito, nel febbraio 1937, a dare una stabile. direttiva 
all'esercizio del credito industriale, e quindi alle finalità 
dell'IR.I. è appunto in rapporto a tale nuovo; indirizzo 
che le successive tappe dell'I.R.I. vennero imperniate, 
conforme ai postulati della Carta del Lavoro, în maniera 
da svincolarlo da. determinate aziende non ‘costituenti i 
gangli essenziali della vita politica nazionale, e da asse: 
gnare parallelamente all'Istituto stesso una più ampia zo- 
na di controllo verso quegli organismi ritenuti vitali ai 
fini politici e sociali dello Stato. 

Questo fondamentale principio, che. sintetizza .il fine 
ultimo cuì si svolge l'attività dello Stato: per l'indipen- 
denza politica ed economica, ha avuto nel:1937 un per- 
fetto coronamento  giovandosi di tre colossali operazioni 
finanziarie: la prima operazione effettuata nel gennaio 1997, 
riflette il potenziamento della marina mercantile italiana, 
attraverso l'emissione di obbligazioni per 900 milioni di 
lire; la seconda operazione, avvenuta nel luglio 1937, 
concerne la realizzazione di un vasto piano di riforma 
dell'industria siderurgica italiana, concretizzatasi ; nell'e- 
missione di altre L. 900 milioni di obbligazioni; la terza 
ed ultima riguarda il R. D. L. 15 aprile 1937 n. 451 che 
accentra sotto il controllo dell’I.RI. i cantieri navali di 
costruzioni, quando il loro capitale raggiunga i 100 mi- 
lioni di tire. 

Con queste tre fondamentali operazioni, sono passate 
sotto ‘il controllo. diretto dell'I.R.I. ben undici industrie- 
chiavi, e precisamente le società armatoriali Italia, Lloyd 
Triestino, Adriatica e Tirrenia, le industrie siderurgiche 
Iva, Terni, Dalmine e. Acciaierie di Cornigliano, ed i 
Cantieri navali Ansaldo, Cantieri Riuniti dell'Adriatico e 
Odero Terni Orlando. Da. queste brevi note appare logico 
lo sviluppo dell'azione effettuata dallo Stato attraverso 
l'IRI. per rendere sempre più aderente alla vita corpo- 
rativa tutta l’attività economica imperniantesi nelle fon. 
damentali aziende industriali del nostro Paese. 
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ENRICO CAVACCHIOLI, Direttore responsabile 


S. A. FRATELLI TREVES, Editrice-proprietaria 


Nodo di Salomone 


bo 


qulrviie 


xxxxx di gran baldoria, 
sdegnando il buon Pasquale, 
pieno di sogni xxxxx, 
scese di monte in monte 
e andò alla Capitale 
mai vista, del Piemonte. 
Ma, entrato al Molinari, 
‘eredendolo Moscato, 
Champagne si mise a bere, 
finché, piuttosto allegro, 
montò su uno sgabello 
e prese a dettar legge 
come un xxxxx novello. 
Ma, ahimè! quando xxx conto 
lesse la cifra «cento», 
tra il rider dei clienti, 
in preda allo sgomento, 
chiese: ho bevuto l'oro 
anziché ber del vino, 
aa onnn x' 
x A Ao? 
Longobardo 


2 Incastro (xx000xx) 
VECCHIAIA SERENA 


Se a taluno argomento di» paura 
sono i segni del tempo che trascorre, 
altri la verità semplice e pura 
come la si dimostra non abborre. 
Artifex 


3 Anagramma a frase 
ASTUZIE FILIALI 
Novello figliuol prodigo, Giovanni 
deve subir del padre una rampogna. 
Lui — furbo — pensa che tacer bisogna 
®@ lasciare che... il giudice condanni, 
Poi che l'0000000000 è 000000000 
con un bacio la pace è consacrata. 


Evandro Ferrato (Boezio) 


4‘ Incastro bizzarro (C-L-T) 
* A GIOVANOTTI INESPERTI 
Stupidi sénza testa 
lei vi riduce al verde 
e il vizio mai non perde 
di riuscire molesta: 
S'irrita ogni momento 
cen rabbioso accento. 


Pan 
5 Crittografia mnemonica (frase: 3-7) 
ESPORTATORE : 
L'Arcigno 


Ù LA POSTA DI EDIPO 
MC. - I giochi anonimi — ripeto — non vengono presi in 
considerazione. Saluti. 
L'A. - L'ultima crittografia non mi convince troppo. At- 
tendo gl'indovinelli. Cordialissimi saluti. n. p. 
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%* SOLUZIONI DEL N. 19 


2. CORallo roSA. — 3, PiazzAIUOLO. 
— 4 La cravatta. — 5. col-P-O-diremo 
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Premiato: E. Iezzi, Verona: 
Neito 


PREMIO DI COLLABORAZIONE 


N premio di collaborazione di L. 20 per il mese di maggio 
Stato assegnato al 


. Carlo Rumor (L’Arcigno) di Padova. 


Le soluzioni di tuttii giochi, accompagnate dal relativo talloncino, devono essere inviate a L'Illustrazione Italiana, Via Palermo 10, Milano, 


Orizzontali 


Per lei che trottà a fondo, 
Amico esso è de gli uomini. 
L Che han dominato il mondo, 
Corna ramose recano. 

Con gesta da brigante. 

Dei sacerdoti ebraici. 

L Dove riposa Dante. 

Il bell'accento italico. 

Che fu tanto inumano. 

Il. Dal largo e basso calice. 
12 Si mostra assi a ln mano 
13, Sostegno architettonico, 

14. Protegge da le ondate. 

15. Ma in tempo lontanissimo. 
16. Fa prender cantonate. 


FEPpauas]s pnt 


Verticali 


1. Primo... a menare sventole. 
2. Incarna il personaggio. 

3. Ed empie ben lo stomaco. 
4. Di chi va a l'arrembaggio. 
5. La dea tanto volubile, 

6. Che diede fuoco.a Roma . 
7. Con voce Incrimevole 

8. Nel dubbio è semidoma. 

9 O verbo del filosofo 

10. In sede dei... fedeli, 

11, Se il gusto fai distinguere, 
12, Nemico ti riveli. 

13. Tra conoscenti scambiansi, 
14. A cui l'agir non garba. 

15. Ma saltan fuori i muscoli. 

16. E cresce fitta barba. 


CONCORSO PERMANENTE A PREMIO 


Per ogni cruciverba (schema inedito e non più di 13 quadretti 
per lato) occorrono due disegni 
parte le definizioni. Indicare nome, cognome, motto e indirizzo 
per l'eventuale conferimento del premio di 
merito sarà preferito chi aggiungerà al cruei 
tipo vario. (casellario, anagrammi ad acrostico, ecc.) idoneo alla 
pubblicazione. I lavori non prescelti non verranno restituiti 


SOLUZIONE DEL N, 19 


Premiato: Famiglia Delpiano, Firenze. 


L'atro che spesso infiummasi, 


Aladino 


uno vuoto e l'altro pieno. A 


L. 20. A parità di 
iverba un gioco di 


Netto 


29. 


-17.28; 63-9. 
6.10-1822: ecc. 


19; 3.6-13.18; 
patta. 


@) La risposta del b. 23.20 fu 


N. &3 di Ranierì Foraboschi 
(Livorno) 


Il Bianco muove e vince 
in 3 mosse 


N. 85 di Ottorino Casini 
(Livorno) 


Il Bianco muove e vince 
in 5 mosse 


N. 73 di C. Genovese: 3.7- 
4.2; 12.10 e vince; 


N. 74 di O. Casini 


PARTITA GIOCATA 
a Bologna fra i sigg. A. Proni (Bianco) e G. Landini (Nero) 
22.19-11.14; 27.22-7.11; 2127-12. 


16; 19.15-11.20; 24.15-10.13; 21.18- 
14.21; 26.10-5.14; 23.20-16.23; 28 
26. 


una mossa debole di cui il nero non profittò; invece della 
10.14, che facilita la patta, la moss: 
una linea di gioco molto più forte e favorevole pel nero (a. g.) 


PROBLEMI 
{a premio) 


N: 84 di Carlo Massoni 
(Cagliari) 


H Bianco muove e vince 
in 3 mosse 


N. 86 di Romeo Botta 
(Chiavazza) 


Il Bianco muove e vince 
in 5 mosse 


SOLUZIONI DEI PROBLEMI DEL N. 19 


N; 71 di F. Piccoli: 26.21; 15.13; 24,31; 
N. 72 di P. Piasentini: 23.19; 14.10; 16.20; 20.18; L 


i 12,8-11.15 (mossa obbligata) 8,42- 


2.6; 3128; 6.11; 24.13; 13.9: 9.27 @ Vince. 


Premiato pel mese di aprile: Travaglini Giuliano Vicenza), 


NOTIZIARIO 


A Milano si è testé chiusa la 


1° Porro; 2° Villani, 


A Bologna è terminata la gara di al 


ta di Campiona 
col. seguente risultato: Prima categoria: To Eunuato Provinoial 


scotti. Seconda categoria: 1° Rolla: 2° Gi) 


I° Pellegretti; 20 Fra, 
lberti. Terza categoria 


llenamento fra elementi di 


prima categoria col seguente risultato: 1° Stefani Pas 
2 Rosa rag. Corrado; 8° Michelini Fernando. ii Mot: Atturo; 


quato, ecc. e ha avuto inizio una gara di sfid 
partite) fra i signori Armando. Broni. è Landi, 


{Vedi alla pagina seguente le rubriche Seacchile Ponte) 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Soluzioni Enimmi N. 22 


| ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Soluzione Cruciverba N. 22 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Concorso permanente 


Soluzione Dama N, 22 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Soluzione Scacchi N. 22 


3-7 avrebbe sviluppato 


specificando sulla busta la rubrica a cui sì riferiscono | 
ILLUSTRAZIONE ITALIANA | | 


i) 


Sa 


da? 


* strata moî  aminuita 


GIOCATORI 


*» Del Vecchio 


TESE 


i) 
TORNEO NAZIONALE MINORE #7 E. CRESP 


Milano, 13-24 Aprite 1939-XVI 


+ Briffa 
© Foà 

= Siveri 
“Giocate 


1. Del Vecchio 
2. Gabinara 
3. Simoni 
Briffa 

Foà 

Siveri 


seguito alle numerose inserizioni al 
torneo minore, non volendo il Co- 
mitato Esecutivo eseludere dalla gn- 
za una parie del richiedenti, ha des 
liberato di suddividere i 22 concor- 


Fooxszor® 
° 


renti in due gruppi (A. e B,), di 11 7. Monitor % 
giocatori ‘ciascuno, 1 8. Sales DI 
9. Ivaldi 0 Lu 


Pubblichiamo qui a lato 1 risul- 


0 


CI CI 
1 LI 8 
se ' LI 
sl» 8 
“| 8 
4 0 LI 
0 L 8 
sw | 8 
n D) Li 


fa|a | 1 
bels i 2 
legal Bea 8 
IRON 1 4 
sila 2 s 
|a 1|4| ax | 6 
12, pd 7 
para i [aus 
|]? = joe. pa t) 


tati del gruppo A (ridottosi a 9 par. 
tecipanti non essendosi presentati 
Zoppetti Giuseppe di Venezia © Ro- 
ma Giuseppe di Lecce) riservandoci, 
per ragioni di spazio, di rendere 
noti neila prossima settimana quelli 
del gruppo B. 

Xl vincitore del primo premio Del 
Vecchio Luclo di Napoli, ha dato 
prova di buone qualità scacchistiche 
raggiungendo sel punti su otto sen- 


276, Partita Francese 
(Variante di Dresda) 
Torneo-Internazionale Magistrale 
Milano, aprile 1938 


2a conoscere una sola sconfitta, pe- 
figito ai mezzo punto di distacco dal 
lorentino Gabinara Antonio e ad 
un punto da Egidio di 


Trieste. 


Congratulandoci con essi dell'esito 
sonseguito che dà loto il diritto di 
partecipare ai prossimi tornei magi- 
strali, soggiungiamo subito che an- 
che gli altri concorrenti sono. degni 
di piauso per la combattività dimo. 


Simoni 


dalle vicende 
del gioco e che avrebbero pertanto 
meritato miglior sorte come nel ca- 
so specifico del genovese Alberto 
Rrifta © del milanese Ippolito Mon- 
iuoro. 


Problema N. 491 
J. PERIS 
(Arbeider-Magasinet, 1937 - 1° Pr.) 


TM Bianco, matta in 2 mosse 


Coppa Meister 
Chiasso. - Torneo a squadre di- 
itato fra le rappresentative scac- 
chistiche dei circoli di Chiasso, Lu- 
gano, Lecco e Varese, il 3 ‘apri- 
le 1938. 
QMONE ELIMINATORIO 


quistata per tre volte, anche non 
consecutive. 


Soluzioni del N. 
Problema N. 481 (33): 
Ottima chiave. 


1. Cié-ed 


Lugano 13) | Varese CA 
__ Problema N. 482 (34): 1. e2-ed. Gra 
Masoni 1| cam O) ziose varianti dopo le mosse del 
Soldati 0 | Lamberti 1 pedone dd. 
Nessi S. 9 | Gandini 1 Problema N. 483 (35): 1. Tf4-h4. 
Signorelli 0 | Valsecchi 1 ‘Sehioda! e interferenze. 
Amadò 3 | Giorgiutti U. % —1»roblema N. 484 (36): 1. Ces-d7. 
Nessi E. 0 | Giani 1 Aperture di linee bianche da par- 
‘Andreoli 0 | Bianchi 1 te di pezzi neri. 
o Vai È Le soluzioni devono pervenire alla 
Chiasso il zano 2 Rivista entro otto giorni dalla data 
— | Lecco___2 di questo fascicolo e devono essere 
Cambi }a | Forstenaicher 3 inviate soltanto su cartolina postale, 
Camponovo E. 1 | Todeschini _—0 1 cartoncino formato cartolina, Per 
Oswald 1 | Leone 0 i problemi in due mosse è sufficien- 
Codani 1 | Cella 0 te inviare la sola mossa chiave. Fra 
Marwin 1 | Ravasi 0 i solutori saranno sorteggiati men- 
Ernst 9 | Finale 1 silmente due premi di L. 30 in libri 
Richard % | Pacini a da scegliersi fra quelli editi dalla 
Nazzari 1 | Spediacel 0 Casa Treves. 


CL. — ANALISI DI UNA DICHIARAZIONE ECCEZIONALE. 
Il signor F. de C. mi narra il seguente caso e mi chiede il re- 
lativo parere: 

In una partita la sua coppia era In seconda ed aveva già 40 
punti. Gli avversarit in prima. Il suo compagno N apre-la li 
tazione con un fiori. S (il signor F. de C.) ha le seguenti carte: 
@ r- Va-rD-e-107— È A-D-10-3- D-9. 
Risponde di colpo sette cuori, che sono doppiati da O che fa una 
mano con T'Asso di pioche. MI si chiede: Era giustificata la di- 
chiarazione di sette cuori? 

Per quanto possa tale dichiarazione apparire esagerata 0 Per lo 
meno prematura, io rispondo di sì. E chiarisco subito che S deve 
quer temuto che una dichiarazione forzante di due cuori, che 
avrebbe dovuto obbligare N a enunciare il mio secondo gioco’ (che 
in questo caso disgraziato era R-F-9-8 di quadri), fosse intesa 
dat compagno come una dichiarazione di chiusura di partita, co- 
me purtroppo è invalso qui da noi l'uso errato. Ma 8 doveva che 


giudicare la dichiarazione di N che vpre il: gioco eesendo ta w- ‘ (ata pi 
conde, come l'annunzio di possedere Asso e Re di fiori e Asso l'abilità del 
di picche, oppure Asso lungo a flori, Asso di picche e Re di qua- —riuacita dell’ 


drì. è noto che una apertura in ‘un colore debole vien fatta 
quando si ha un appoggio ad un colore forte, 0 per lo meno si 
ha anche un forte gioco all'altro colore debole. In questo caso, 
N non poteva avere tale forte gioco a quadri e quindi S doveva 


PON eb 


sulla vera consistenza delle forze del compagno avrebbe dichia- 
fato lo stramazzo a cuori con la sola incognita della seconda 
Ort, incognita che poi si sarebbe chiarita subito con la vista del- 
l'Asso e Re di fiori in mano ad N. 
Devo però dichiarare che se S non avesse quella scusa de 
quivoco in cui temeva di cadere dichiarando due cuori, sarebbe 
stato più corretta, in senso pantistico, una procedura di lici- 
tazione, più liscia € più graduale, a scanso di qualcuna 
prese di cul è ricco il 
Dò ora la soluzione 
nello scorso numero. 
Easo appare molto semplice, e un giocatore novellino direbbe 
10 non presenta né difficoltà né incognite normali. Invece 
prio mel prevedere tutte le incognite, anche le anormali, 
locatore provetto che non vuole lasciare al caso la 
pegno. S deve fare due picche, garentendosi per 
quanto possibile da eventuali sorprese. 
O è uscito con cartina di quadri. 
Come deve $ giocare? (vedi 
S deve così ragionare: Se le picche avversarie sono divise 


loco del Ponte. 


rafico a destra). 


let problema di condotta di gioco proposto 


Quindi S non lascia la mano di fiori al morto ma prende € batte 
il Re d’atti per esplorare. Se O ed E rispondono, sarà segno che 
la Regina d’attù non può essere che al massimo terza. S batte 
ancora, e se del caso dà l'unica mano. datti. 

Se invece E non risponde ad attù, S gioca una piccola attù, va- 
lorizzando così il Fante del morto. Se è O che non risponde ad 
atti, S entra al morto giocando la piccola fiori, e gioca attù dat 
morto facendo un passetto, che lo metterà in condizioni di dare 
solo una mano d’attù all'avversario. 


(zi 


Q 10.983 


delle sor- 


& ragione arguire che l'appoggio doveva essere a picche, appoggio due per ciascuna parte, {o Juscio sicuramente non otto ma nove 
che doveva essere di Asso. Se è quindi mancato il cappotto, se la mani e cioè le sel mani d'attù e tre @ flori. Se le picche sono 

licitazione non è rimasta nei limiti del possibile, io ritengo che la invece tre con la Dama da una parte e una dall'altra, io facelo 

maggior responsabilità stio nella debole e inopportuna apertura | solo le mie otto mani, perché dero dare una picche. Ma sé io @ 1985 

di leitazione da parte di N. Vediamo come si sarebbe svolta la trovo tutte le quattro picche riunite in una mano, io ne posso 

licitazione se N fosse passato, avendo A-R-X-X-X a fiori, R-F-X-X perdere due e quindi fare solo quattro picche e tre fiori, e cioè (W} ws * 
@ quadri, una Dama terza a picche e una cartina a cuori. perderei una mano. Bisogna garentirsi contro questa probabilità. 

$ avrebbe aperto con due cuori, la eccezionale distribuzione di È per “gorantirei bisogna mettersi in condizioni da utilizzare il (0) A-R-T 
corte avrebbe compensata la mancanza dei cinque punti di rito, ‘. Fante di picche se le quattro attù sono tutte in O, oppure se esse 
sono in È, essere in condizione da poter fare Un passetto per da F-9 


N avrebbe risposto con tre flori. S avrebbe ribattuto con tre 
quadri. N avrebbe dichiarato quattro quadri. S così illuminato 


neutralizzare almeno il 10 avversario d’attù. 


DAG 


LIBRI, 


* Varo Varanini, su La Sera, analizzando in un'ampia 
nota critica LA STORIA D'INGHILTERRA di M. G. Tre- 
velyan rileva: 

«...chiunque voglia prendere conoscenza di qualsiasi pe- 
riodo della storia di questo popolo inglese, che tanti ancor 
oggt così poco conoscono, potrà farlo ora, agevolmente e 
compiutamente, ricorrendo a quest'opera e risparmiando così 
lunghe, laboriose e talora vane ricerche... >. 


* Alfredo Jeri, su Donna, così conclude una sua favo- 
revole critica su CRISTINA DI SVEZIA di Hilda Montesi 
Festa: 

«...Questo libro della Montesi-Festa è analitico senza pe- 
danterie; quanto basta per le ragioni di serupolo e d'’obiet- 
tività. Ma lo scalda la vivezza del racconto, lo stile ch'è di 
narrazione mondana e perciò di piacevolezza discorsiva. A 
questa maniera prende palpiti umani una figura tra le più 
sconcertanti e difficile da rilevare: ambientata nella Roma 
barocca e nella Francia di Luigi XIV, sullo sfondo della 
guerra dei trent'anni». 


* Romualdo Favilli, sul Giornale di Genova, definisce 
LA VITA CHE SI IGNORA di Adolfo Ferrari. 
« ...un interessantissimo documentario che in rapidi, sug- 
gestivi episodi di un realismo toccante, narrati con sempli- 
cità di forma, esalta l’opera diuturna di nobile abnegazione 
e di perseverante, intelligente attività di coloro che, spesso 


a prezzo della stessa esistenza, si prodigano quali difensori, 


nella società, del diritto e dell'ordine, presentandoci questo 
‘suo diario di pagine così palpitanti di vita vissuta, non poteva 
non riuscire nel suo intento; tenere avvinto il lettore, inte- 
ressarlo, soddisfarlo... ». 


GER-ISTI CH 


l'indimenticabile auti 


Grosuè Borsi 


fore dei Colloqui e delle 
Confessioni a Giulia ritorna in questi giorni fra 
i suoi fedeli con un libro di racconti 
Treves) che s'intitola La Vita di San Ci 
in esso lo scrittore, pur ispirandosi ad ideali 
superiori di umana giustizia e di cristiana pietà, 
non rifugge dall’umorismo dei grandi novellieri. 


edito da 
foro: 


* Arrigo Pozzi, sul Veneto, recensendo CON CESARE 

BATTISTI ATTRAVERSO L'ITALIA di Ernesta Battisti, 
nota: 
. «il libro cessa, a un certo punto, di avere soltanto una 
importanza di carattere biografico, per assurgere ad una do- 
cumentazione di quel periodo di tempo, di cui nessun scrittore 
italiano ha voluto, fin qui, tessere una storia documentata e 
imparziale, come tutte le storie hanno da essere ». 


* La Tribuna, occupandosi di LA MOGLIE DI VERDI 
(Giuseppina Strepponi) di Mercedes Mundula, pubblica: 
«...Per virtù di una finissima penetrazione psicologica e di 
una commossa quanto controllata esposizione, rivive in questo 
libro una delle più nobili figure muliebri del secolo scorso, 
che ebbe dalla sorte l’invidiabile ma pur terribile privilegio 
, d'esser la compagna di un uomo della statura artistica e 
morale di Giuseppe Verdi >, 


* Ettore De Zuani, sul Mattino d’Italia, prendendo in 
esame LE. FANTASIE SEGRETE di Franco Bondioli, af- 

«...Franco Bondioli ci ha riportati al romanzo psicologico 
con una finezza d’arte nuovissima; coi più fragili elementi ha 
costruito un racconto vivo e vigoroso; ci ha dato soprattutto 
la misura delle sue qualità e delle sue possibilità di scrittore; 
ha avuto la prudenza e l’accorgimento di restare un po’ in di- 
sparte, dicevamo nella retroguardia, negli anni della sua 
prima giovinezza (e anche questo è indizio di serietà e di ri- 
spetto per l’arte), ma domani sarà certo fra i primi, certo 
fra i romanzieri che i lettori intelligenti dovranno seguire 
con maggior interesse », 


Il decoro del paese. 


— Ma, scusate, di qua non sì va verso Cuneo? 
— Sì. 


— L'abbiamo comperato d'occasione alla fi 


Impiegati intelligenti. 


Bo E IEGA DET 


{UPPA DI VONGOLE E PISELLI. - Lessate un chilogrammo di pi- 

iijdN acqua salata. Come li vedrete cotti mettete nell'acqua un cuc 
flkuio di zucchero in polvere. Colate i piselli e passateli subito al se- 
aigcio. Allungate il passato così ottenuto con brodo di carne, 0, meglio 
Si gra, brodo di pesce passato attraverso un colabrodo affinché non 
vi tilmo né lische né pezzetti di carne. i k 

Farettete questo lungo passato al fuoco, aggiungetevi un pezzetto di 
MgTO, € poi come accenna a bollire mettetevi le vongole (per un chilo- 
Qremmo di piselli 500 gr. di vongole). Queste sono subito cotte, da otto 
feno minuti sono sufficienti. Servite caldissimo con alcune’ fette di 
Rene tostato ed imburrato sul fondo della zuppiera. 


PASTICCIO DI CARCIOFI. - Questo piatto genovese è poco conosciuto 
* figrita di esserlo di più. Facile a farsi, è sempre bene' accolto 
ed Golgi Sei carciofi teneri che avrete pulito per bene, in acqua salata 
digifulata con un poco di limone. Cotti che siano asciugateli bene e 
in adiuai SOlare. Avrete fatto cuocere sei uova per otto minuti. Gettatele 
a ferita fredda per poterle pelare bene senza scheggiarie, poi tagliatele 
define. In un piccolo tegame mettete a fuoco una noce di burro, un 
Stoizio di farina. Mescolate irrorando coù. latte, e lavorate bene onde 
molo[pio, na buona besciamella. Condite con una manciata di prezzo» 
Sese ato, e parmigiano grattugiato in abbondanza. Pronta che of 
‘mella preparate in un tegame di pirofila unto di olio, e sul fondo 
Agiolatevi tre mezzi carciofi. Su questi mettete uno strato di dischi di 
lupin ode, uno strato abbondante di besciamella, uno di parmigiano grat- 
ugiato, uno di carciofi, e via così sino ad esaurimento dei carciofi, 
Dio Zero besciamella. Impastate rapidamente 100 grammi di farina dop: 
"uo, €on 25 grammi di zucchero, una presa di sale, due cucchiai di 
» due tuorli d'uovo. Sbattete, lavorate bene la pasta finché la vedrete 
leglettamente omogenta ed anche sor po’ dura, e stendetela sul tagliere 
edovi un coperchio per il tegame in cui stanno i carciofi. pen 
Mali orli del tegame con un poco di uovo sbattuto, e fatevi ade- 
Spen pene la pasta stringendola tutt'intorno e pizzicandola con le n 
Nellate poi tutto questo coperchio col tuorlo d'uovo e spingete 


CE 


— E come mai su quel cartello c'è scritto « Roma - km. 13 »? 
era e in qualche posto dovevamo pure sistemarlo! 


— Signor Bianchi, chiamatemi al telefono Fiorenzuola d'Arda. 
— Volentieri, signor direttore. Mi favorisca il numero di quest: 


gentile signora 


Zuppa di vongole e piselli 
Pasticcio di Carciofi 
Branzino all'acetosella 

Torta di fragole 
Frutta - Caffè 
Vini: Corvo bianco - Monice sardo 


dI 


Padroni esemplari 


botte era? Giovanni, rispondete! 
ll signor conte 


(L’Itatia) 


Parrucchieri. 


—} vostri capelli, signore, vanno diventando grigi... 
— 10 credo, sono due ore che mi tenete su queste poltrona! 


(Neues Wiener Journal) 


G*H:I O°T.T. ON E 


forno ardente ma non troppo, per una mezz'oretta circa. L crosti à 
essere bella dorata; la cottura è così perfet ui aa 


- Fate la consueta accurata pulizia 
a due branzini 

în un tegame di pirofila. Versateci 
, salate, mettete un pizzico 


acqua salata un 


satele al setaccio con un bel pi 
panna. 


Allorché il pesce sarà perfettamente cotto (un'oretta circa), 
Sicmirio con questo passato di acetosella alla. sscti 
dissimo. Il sapore specialissimo dell’ 


spianatela, dividetela in due, 
po basso che poss 
pirofila. Sullo strato di pasta 


ig. Giovanni, finirò col licenziarvi; anche stanotte vi siete ubria- 
fato: e siete stato visto uscire di cantina rotolando una botte. Che 


TSe i Signor conte permette, dirò: ecco, dentro la botte c'era 


Preferito in tutto il mondo 


- TIPOGRAFIA TREVES - MILANO 


L'Olio Sasso contiene 
la Vitamina A della 
crescenza e quella D 
contro il rachitismo 


